
 
COMUNE DI FAENZA

Provincia di Ravenna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 118 del  21/12/2015 

OGGETTO: ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE N 

16  E  REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE FAENZA -  BORGO TULIERO: 

POC  SPECIFICO  E  CORRELATA  VARIANTE  AL  RUE.  INDIRIZZI  PER 

L'ADOZIONE.

L’anno duemilaquindici il  giorno ventuno del mese di dicembre (21/12/2015), alle 
ore 17.25, nella sala consiliare E. De Giovanni si è riunito, nei modi e nei termini di 
legge,  in  prima  convocazione,  in  sessione  ordinaria,  seduta  pubblica,  il  Consiglio 
comunale.

Risultano presenti i signori Consiglieri

BOSI NICCOLO'
MARTINEZ MARIA LUISA
DE TOLLIS LUCA
VISANI ILARIA
ORTOLANI LUCA
ZICCARDI FRANCESCO
CAMPODONI MARIA CHIARA
CELOTTI PAOLA
SAMI STEFANO
RAFUZZI ROSA ALBA
DEGLI ESPOSTI FEDERICA
SCARDOVI ANGELA
PADOVANI GABRIELE
FANTINELLI STEFANO
TAVAZZANI GIANFRANCO
BERTI JACOPO
BOSI MASSIMO
PALLI ANDREA
MENGOZZI MARIA MADDALENA
CAVINA PAOLO
BAGNARESI EMANUELE
NECKI EDWARD JAN

Assente
Presente 
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente 
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
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CERICOLA TIZIANO
MARETTI STEFANO

E' presente il Sindaco, dr. Giovanni MALPEZZI.

Presente
Presente

PRESENTI N. 20 ASSENTI N. 5

Presiede il Presidente del Consiglio comunale, avv. Luca DE TOLLIS.

Assiste alla seduta il Segretario generale, dr.ssa Roberta FIORINI.   

La seduta, riconosciuta valida per la presenza del prescritto numero legale, è aperta 
per la trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno.

Vengono designati scrutatori i Consiglieri:
MARTINEZ MARIA LUISA
BOSI MASSIMO
CELOTTI PAOLA

Il PRESIDENTE sottopone per l'approvazione quanto segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Normativa:

- Legge regionale n. 20 del 24.03.2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 
territorio” e s.m.i.;

- Decreto  Presidente  della  Repubblica  n.  380  del  6.06.2001  "Testo  unico  delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia" e s.m.i.;

- Decreto  Presidente  della  Repubblica  n.  327  del  8.06.2001  "Testo  unico  delle 
disposzioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica  
utilità" e s.m.i.;

- Legge regionale n. 37 del 19.10.2002 "Disposizioni regionali in materia di espropri" e 
s.m.i.;

- Decreto legislativo n. 163 del 12.04.2006 "Codice dei contratti  pubblici di lavori,  
servizi, forniture" e s.m.i.;

- D.P.R. 207/2010 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163"

- Legge  regionale  n.  21  del  21.12.2012  “Riorganizzazione  delle  funzioni  
amministrative regionali, provinciali di area vasta e associative intercomunali in  
attuazione dell’articolo 118 della costituzione” e s.m.i.;

- Legge regionale n. 15 del 30.07.2013 “Semplificazione della disciplina edilizia” e 
s.m.i..

Precedenti:

- atto C.C.  n.  300/6926 del 26.11.1997 avente per oggetto l'approvazione del 1° 
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stralcio del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU);

- atto C.C.  n.  287/4857 del 30.07.1998 avente per oggetto l'approvazione del 2° 
stralcio del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU);

- atto  C.C.  n.  485/5898  del  20.12.2001  avente  per  oggetto  l'approvazione 
dell'Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU);

- atto C.C. n. 5761/17 del 22.01.2010 avente per oggetto: “Legge regionale 24 marzo 
2000 n.20 e s.m.i., art. 32 comma 9; Piano Strutturale Comunale Associato dei  
Comuni  dell’ambito  faentino:  controdeduzione  alle  osservazioni  presentate  e  
approvazione”;

- atto C.C. n. 55 del 5.03.2012 avente per oggetto l'approvazione del Piano della 
Sosta del Centro Storico in aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano 
(PGTU);

- convenzione fra i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, 
Riolo Terme e Solarolo e l’Unione della Romagna Faentina di cui all’Atto Rep. 272 
del 10.04.2014, con cui è stato avviato il trasferimento all’Unione dei Comuni delle 
“funzioni fondamentali in materia di pianificazione urbanistica ed edilizia in ambito  
comunale  e  di  partecipazione  alla  pianificazione  territoriale  di  livello  
sovracomunale”;

- atto C.URF n. 11 del 31.03.2015 "Regolamento Urbanistico ed Edilizio di Faenza 
(RUE). Controdeduzione delle osservazioni e approvazione";

- atto  G.C.  n.  322  del  10.12.2015 avente  per oggetto:”adeguamento e  messa in 
sicurezza strada provinciale s.p. 16 e realizzazione di pista ciclo-pedonale faenza-
borgo tuliero - approvazione progetto definitivo - importo euro 993.000,00 - CUP  
J29D13000020001

Premesso che:

- per il  livello della pianificazione comunale, la precitata LR n. 20/2000 prevede la 
sostituzione del Piano Regolatore Generale (PRG) con tre nuovi strumenti: il Piano 
Strutturale Comunale (PSC), il Piano Operativo Comunale (POC), il Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE);

- il Comune di Faenza risulta attualmente dotato di Piano Strutturale Comunale (PSC), 
approvato con atto C.C. n. 5761 del 22.01.2010 e di Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE), approvato con atto C. URF n. 11 del 31.03.2015, ma non di Piano 
Operativo Comunale (POC);

- nel sistema delineato dalla LR 20/00 e s.m.i., il  POC è lo strumento deputato al 
coordinamento  operativo  delle  politiche  urbanistiche  e  per  la  realizzazione  di 
dotazioni  territoriali  pubbliche,  mediante  il  quale  il  Comune cura l’integrazione 
delle  strategie  settoriali  riguardanti  le  trasformazioni  del  territorio.  Il  POC, con 
scelte  che  propriamente  gli  competono,  attua  le  strategie  del  PSC,  potendo 
armonizzare nelle diverse situazioni il contributo privato e quello pubblico per la 
costruzione della città. Il POC, in ogni caso, si attua in conformità al PSC e non ne 
può modificare i contenuti se non apportando rettifiche non sostanziali;

- il POC è atto ad individuare e disciplinare gli interventi di tutela, di valorizzazione, di 
organizzazione e di trasformazione del territorio da realizzare nell’arco temporale 
di cinque anni e non rientranti nelle competenze del RUE.
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Trascorso tale periodo, cessano di avere efficacia le previsioni del POC non attuate, 
comprese quelle che comportano l’apposizione di vincoli preordinati all’esproprio 
per le quali alla data di scadenza del termine quinquennale non sia stata dichiarata 
la  pubblica  utilità  dell’opera  ovvero  non  sia  stato  avviato  il  procedimento  di 
approvazione  di  uno  degli  atti  che  comporta  dichiarazione  di  pubblica  utilità, 
secondo la legislazione vigente;

- le  previsioni  del  POC  relative  alle  infrastrutture  per  la  mobilità  possono  essere 
modificate ed integrate dal  Piano Urbano del Traffico (PUT) e può assumere il 
valore e gli effetti dei piani pluriennali per la mobilità ciclistica di cui alla L 366/98;

- il POC si coordina inoltre con il bilancio pluriennale comunale, ha il valore e gli effetti 
del programma pluriennale di attuazione di cui alla L10/77 e costituisce strumento 
di indirizzo e coordinamento per il programma triennale delle opere pubbliche e 
deve contenere: “una relazione sulle condizioni di fattibilità economica-finanziaria  
dei principali interventi disciplinati, nonché un’agenda attinente all’attuazione del  
piano, che indichi i tempi, le risorse e i  soggetti  pubblici  e privati chiamati ad  
attuarne le previsioni,  con particolare riferimento alle  dotazioni territoriali,  alle  
infrastrutture per la mobilità e agli interventi di edilizia residenziale sociale”;

- a  livello  comunale,  la  messa  in  sicurezza  della  viabilità  è  considerata 
dall'Amministrazione  un  obiettivo  strategico  da  perseguire  nell'ambito  delle 
trasformazioni che interessano il governo del territorio;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 103 del 30.11.2015 è stata approvata 
dal Comune di Faenza la variazione al Programma delle opere pubbliche triennio 
anni 2015-2017 il quale prevede, per l'anno 2015, il progetto di realizzazione della 
pista  ciclopedonale  Faenza  -  Borgo  Tuliero,  per  un  importo  pari  ad  Euro 
993.000,00;

- il  Settore  Lavori  Pubblici,  incaricato  dal  Comune  di  Faenza  della  progettazione 
dell'adeguamento  e  messa  in  sicurezza  strada  provinciale  n.  16  e  del  nuovo 
collegamento  ciclopedonale  Faenza-Borgo  Tuliero,  ha  predisposto  il  progetto 
definitivo delle opere in oggetto, deliberato con atto G.C. n. 322 del 10.12.2015

Motivo del provvedimento:

E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere all'adeguamento e messa in 
sicurezza  della  Strada  provinciale  n.  16  "Modiglianese"  e  realizzare  il  percorso 
ciclopedonale  Faenza-Borgo  Tuliero,  attualmente  non  previsto  negli  strumenti  di 
pianificazione urbanistica vigenti, il cui tracciato interessa anche aree che non sono 
nella disponibilità del Comune e per le quali si rende necessario attivare le procedure 
di esproprio per opere di pubblica utilità.

Il  presente POC è richiesto per la localizzazione urbanistica connessa all’attuazione 
dell’opera pubblica in progetto in quanto nel regime dettato dalla LR 20/00 e s.m..i. 
spetta al POC la definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e 
delle relative aree, nonché gli interventi di integrazione paesaggistica, così come la 
localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico.
Ai  sensi  della  precitata  LR  37/02  e  s.m.i.  art.  8  "I  vincoli  urbanistici  finalizzati  
all'acqusizione  coattiva  di  beni  immobili  o  di  diritti  relativi  ad  immobili  per  la  
realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità, sono apposti attraverso il Piano  
operativo comunale (POC), ovvero sua variante".

Il provvedimento è inoltre funzionale ai fini del cofinanziamento regionale nell'ambito 
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del Programma Attuativo Regionale (PAR) del Fondo di sviluppo di Coesione (ex Fondo 
FAS) 2007-2013.

Viene pertanto dato avvio,  con il  presente POC specifico, all’iter  necessario  per la 
realizzazione dell’opera di pubblica utilità.

Fra gli elaborati costitutivi del POC figura il progetto definitivo dell’opera, in base al 
quale viene attivata la procedura di approvazione di progetto di opera pubblica non 
conforme alle previsioni urbanistiche, nell’ambito di applicazione dell’art. 12, comma 
6, LR 37/2002 e s.m.i. in base alle quali il Consiglio può attribuire alla deliberazione di 
approvazione del POC la dichiarazione di pubblica utilità qualora sia assunto il progetto 
definitivo in luogo del preliminare.
Il presente POC sarà pertanto approvato con le modalità previste dall’art. 34 della LR 
20/2000 e s.m.i. (legge urbanistica), come integrato dall’art. 17 della LR n. 37 (legge 
per gli espropri), e comporterà all’atto della sua approvazione l’apposizione del vincolo 
espropriativo e la contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera prevista.

La  localizzazione  urbanistica  sulla  base  del  progetto  definitivo  è  supportata  dalla 
relativa Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Valsat), che ne dimostra 
la compatibilità e coerenza rispetto ai piani sovraordinati ed alle tematiche ambientali. 
La proposta è corredato inoltre da uno studio in merito alla verifica della compatibilità 
delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale del territorio.

In modo coordinato e contestuale  all’adozione del POC, viene previsto  il  correlato 
adeguamento del RUE vigente mediante l’adozione di specifica variante meramente 
cartografia,  consistente nella rappresentazione nelle tavole progettuali  del percorso 
comportante  la  modifica  della  zonizzazione  riferita  alle  aree  interessate  dalla 
previsione  di  pista  ciclopedonale  da  “ambiti  agricoli  di  particolare  interesse 
paesaggistico”  di  cui  art.  15  e  in  parte  minoritaria  "aree  di  valore  naturale  e 
ambientale"  di  cui  art.  14  a  “zone  per  la  viabilità”  di  cui  all’art.  18  comma  2., 
interamente ricomprese nelle fasce di rispetto della strada provinciale "Modiglianese".

Considerato:

Il presente POC, il primo predisposto dal Comune di Faenza, riveste carattere specifico 
e puntuale in quanto assume ad oggetto esclusivamente un’unica previsione relativa 
alla  realizzazione  di  opera  pubblica  non  connessa  all’attivazione  di  alcuna 
trasformazione  urbanistica  per  la  realizzazione  di  nuovi  insediamenti  da  parte  di 
promotori  privati,  ha quindi il  solo obiettivo di permettere la realizzazione nel suo 
periodo di  validità  di  una infrastruttura  per la  mobilità  finanziata  interamente con 
risorse  pubbliche  in  base  al  programma  comunale  delle  opere  pubbliche,  con 
previsione di espropri relativi alle aree di proprietà privata interessate dal tracciato di 
progetto.

La disponibilità di un progetto definitivo da assumere in sede di POC, in luogo di un 
progetto preliminare, è funzionale al contenimento dei tempi procedurali per attivare 
la  realizzazione  dell'opera:  l'  approvazione  del  progetto  definitivo  infatti  comporta 
automaticamente già la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera.

Il nuovo percorso ciclopedonale, che si sviluppa per circa  1.200 m in fregio alla strada 
provinciale “Modiglianese”, realizzerà il collegamento fra la città Faenza e l’abitato di 
Borgo  Tuliero,  rispettivamente  classificati  dal  PSC quali  centro  principale  e  centro 
strutturato di secondo livello.
Il  tracciato  è  collocato  pressoché  interamente  all’interno  della  fascia  di  rispetto 
stradale, in terreni pianeggianti o in leggero declivio attualmente agricoli, incorpora 
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anche una porzione di viabilità esistente, e si innesta sul tratto già funzionante che 
collega la provinciale a Borgo Tuliero, così da conferire continuità al percorso dalla 
frazione al capoluogo, ove si allaccia alla rete urbana in corrispondenza del “Ponte 
Rosso”.
La disponibilità della nuova pista ciclopedonale consentirà una più elevata sicurezza 
alla circolazione sulla strada provinciale stessa, che serve l’intera vallata del Marzeno, 
incentiverà forme di mobilità maggiormente sostenibile rafforzando l’integrazione fra 
la città ed il territorio circostante, a servizio sia degli abitanti di Borgo Tuliero che dei 
fruitori dell’ambito agricolo interessato.

Il PSC vigente del Comune di Faenza rinvia al POC la rideterminazione del fabbisogno 
di  attrezzature,  la  puntuale  loro localizzazione ed eventuale  specifica  integrazione, 
contemplando  espressamente  fra  le  proprie  strategie  il  potenziamento,  in  via 
generale, delle infrastrutture dedicate ad incentivare forme di mobilità maggiormente 
sostenibile, da prevedersi prioritariamente nelle fasce di rispetto delle opere esistenti.

In ragione della natura specifica e tematica del presente POC, durante il suo periodo di 
vigenza quinquennale, potrà altresì essere adottato ed approvato un ulteriore POC, o 
variante generale a quello vigente: in tal caso i contenuti del presente provvedimento 
saranno  assunti  e  coordinati  con  i  nuovi,  potendovi  apportare  modifiche  ed 
integrazioni  in  conformità  ai  disposti  sovraordinati,  per  armonizzare  ulteriormente 
l'attuazione delle previsioni.

Per ciò che attiene all'aggiornamento del RUE, si rende necessario procedere ai sensi 
dell'art. 33 comma 4-bis della LR 20/00 e s.m.i..

Il  presente  provvedimento,  che  risulta  necessario  in  ragione  del  mutato  assetto 
conferito  dalla  legge  regionale  alla  nuova  strumentazione  comunale,  si  pone  in 
coerenza  con  gli  indirizzi  quasi  ventennali  contenuti  negli  atti  di  programmazione 
comunale  (PUT,  PRG,  PSC),  nelle  quali  è  ricompresa  l'idea  del  collegamento 
ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero, assegnandogli ora concreta operatività.
Non  risulta  quindi  necessario  attivare  alcun  ulteriore  provvedimento  di 
coordinamento/aggiornamento degli atti vigenti.

Esecuzione:

Ai sensi dell’art. 34 comma 4 della LR 20/00 e s.m.i. “Il POC è adottato dal Consiglio  
ed è depositato presso la sedde del Comune per sessanta giorni dalla pubblicazione  
sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  dell'avviso  dell'avvenuta  adozione”.  Occorre 
tuttavia  raccordare  tale  disposizione  con  le  competenze  in  capo  all’Unione  della 
Romagna Faentina, alla quale, con decorrenza dal 31 marzo 2014, sono state conferite 
anche  le  funzioni  in  materia  di  “pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito 
comunale”, in  base  alla  Convenzione  fra  i  Comuni  di  Brisighella,  Casola  Valsenio, 
Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo e l’Unione della Romagna Faentina di 
cui all’Atto Rep. 272 del 10.04.2014; in particolare si citano i seguenti articoli della 
convenzione:

art. 3, comma 3:
“In relazione alle materie di cui all’art. 1 gli organi dell’Unione adottano 
tutti gli atti di natura gestionale [...] nonché gli atti di natura politica; le 
principali delibere possono essere preventivamente sottoposte 
all’attenzione delle singole amministrazioni interessate, ai fini 
dell’acquisizione di un indirizzo in merito, ferma restando la competenza 
formale dell’Unione 
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art. 4, comma 8:
“Ferme restando le autonome modalità operative di cui al precedente art. 
3, i compiti che la legge attribuisce ai Sindaci, alle Giunte Comunali e ai 
Consigli Comunali, sono esercitati con riguardo alle funzioni conferite dal 
Presidente, dalla Giunta e dal Consiglio dell’Unione, salvo quanto 
diversamente stabilito dalla presente convenzione”.

Per  quanto  sopra,  ricadendo  il  contenuto  del  presente  atto  nella  materia  della 
pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, si rende necessario che il 
Consiglio Comunale di Faenza esprima, con il presente atto, indirizzo per la formale 
adozione del POC di Faenza in sede di Unione.

Le funzioni svolte dal Settore Lavori Pubblici, invece, ad oggi non sono state conferite 
all'URF, così che risultano ancora di competenza del Comune.

Ai  sensi  dell’art.  39 del DLgs n.  33/2013 "Riordino della  disciplina riguardante gli  
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  
amministrazioni",  il  POC  proposto  dall’Amministrazione  comunale  è  stato 
preventivamente  pubblicato  nell’apposito  sito  istituzionale  a  far  data  dalla 
convocazione della competente Commissione Consiliare per assicurarne la più ampia 
diffusione e per la libera visione. 

Elaborati:

Gli elaborati costitutivi  il  presente Piano Operativo Comunale (RUE) del Comune di 
Faenza si compongono di:

Elaborati urbanistici (allegati al presente atto):
● Tav. C.1 Relazione urbanistica All "A"

● Tav. P.2 Norme di attuazione All "B"

● Tav. C.2 Documento Programmatico per la Qualità Urbana All "C"

● Tav. P.1 Tavola Dotazioni Territoriali All "D"

Progetto definitivo opera pubblica (depositati agli atti presso Settore LLP-Servizio 

Infrastrutture con P.G. n. 56824 del 4.12.2015):

● Relazione Generale e Tecnica

● Tav. 1 Stato attuale rilievo - Tratti 1 - 2

● Tav. 2 Stato attuale rilievo - Tratti 3 - 4 - 5 

● Tav. 3 Stato attuale documentazione fotografica

● Tav. 4 Progetto - Tratti 1 - 2

● Tav. 5 Progetto - Tratti 3 - 4 - 5

● Tav. 6 Aree da acquisire 1 - 2

● Tav. 7 Aree da acquisire 3 - 4 - 5

● Tav. 8 Censimento delle interferenze - HERA

● Tav. 9 Censimento delle interferenze - ENEL - ITALGAS - TELECOM

● Elenco dei prezzi unitari

● Computo metrico estimativo

● Quadro economico

● Piano particellare di esproprio

● Documento contenente le prime indicazioni
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e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza

● Relazione sulle strutture

● Tavola grafica strutturale 4.1

● Tavola grafica strutturale 4.2

● Tavola grafica strutturale 4.3

● Tavola grafica strutturale 4.4

oltre a (allegati al presente atto):

● Relazione Geologica All "E"

● Relazione Valsat All "F"

La correlata variante al vigente RUE comporta l'adeguamento dei seguenti elaborati 
(allegati al presente atto):
● Tav. P3_Tavola 13.2 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “G”

● Tav. P3_Tavola 13.3 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “H”

● Tav. P3_Tavola 13.4 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “I”

Si evidenzia che gli elaborati Relazione geologica (All. “E”) e Relazione Valsat (All. “F”) 
già depositati  agli  atti  con P.G. 56824/2015 ed allegati  al  presente atto, riportano 
contenuti validi sia ai fini delle previsioni di pianificazione urbanistica, sia in ordine al 
Progetto definitivo dell'opera pubblica.

Dato atto che:

- il  provvedimento in  oggetto vede integrati  contenuti  progettuali  di  profili  edilizio 
collegati  al  progetto  dell'opera  con  contenuti  progettuali  di  profilo  urbanistico 
collegati  alla  pianificazione  territoriale,  entrambi  necessari  per  configurare  i 
presupposti per la realizzazione dell'opera pubblica in questione;

- ai sensi dell'art. 10 della LR 37/02 e s.m.i. fra gli elaborati costitutivi del presente 
provvedimento  figura  un  allegato  che  indica  le  aree  interessate  dai  vincoli 
espropriativi e i nominativi di coloro che risultano proprietari delle stesse secondo 
le risultanze dei registri catastali;

- il POC e la variante al RUE, una volta adottati, saranno depositati per 60 (sessanta) 
giorni consecutivi,  decorrenti dalla data di pubblicazione del relativo avviso nel 
BUR della Regione Emilia-Romagna e contestualmente i provvedimenti urbanistici 
saranno trasmessi alla Provincia di Ravenna per acquisire i pareri di competenza ai 
sensi degli artt. 34 e 33 comma 4bis della LR 20/00 e s.m.i. (competenza: Settore 
Territorio).  Nello specifico la Provincia di Ravenna è chiamata ad esprimere sul 
POC:
● parere ai sensi dell’art. 34 della LR 20/2000 e s.m.i;

● parere ambientale in merito alla valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale, ai sensi dell’art. 5 della LR 20/2000 e s.m.i.;

● parere in ordine alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di 
pericolosità locale del territorio ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008 e s.m.i.;

-  in  questa  fase,  vengono  individuati  i  seguenti  Enti  per  l'attivazione  delle 
consultazioni  successive  all'adozione  della  proposta  urbanistica,  nell'ambito  della 
procedura di valutazione di sostenibilità ambinetale e territoriale:

● Agenzia Regionale Protezione Ambientale (ARPA)

● Azienda Unità Sanitaria Locale (AUSL)
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● Servizio Tecnico di Bacino (STB)

● Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Ravenna (SBEAP)

- il progetto definitivo dell'opera sarà depositato ai sensi dell'art. 16 della LR 37/02 
presso l'ufficio per le espropriazioni competente corredato dai necessari allegati 
tecnici e, a seguito dell'adozione, verrà dato corso anche agli altri adempimenti 
relativi  all’apposizione  dei  vincoli  espropriativi  di  cui  agli  artt.  9  e  10  della 
medesima legge (competenza: Settore Lavori Pubblici);

- oltre ai pareri afferenti alla proposta di variazione a livello di previsione dei piani 
urbanistici  (POC  e  RUE),  nel  proseguo  del  procedimento  per  procedere 
all'approvazione del progetto definitivo delle opere in questione, dovranno essere 
acquisiti dai vari Enti coinvolti a vario titolo i necessari pareri, atti di assenso e/o 
nulla osta comunque denominati.

Pareri:

● Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio: nella seduta tenutasi il 
30.11.2015 si è così espressa (prot. n. 55932/2015):

"favorevole: si ritiene che la definizione di dettaglio del progetto debba verificare le 
soluzioni di minimo impatto con il contesto, nel limite dei condizionamenti normativi 
(suggerendo per esempio parapetti più bassi compatibilmente con le esigenze di 
sicurezza, attraversamento in quota del dislivello all’altezza di via Sarna, utilizzo del 
verde, ecc): in questo senso la Commissione intende dare un contributo valutativo, 
sempre comunque nel limite di fattibilità del progetto, considerato il prevalente 
interesse pubblico."; 

● Tavolo intersettoriale sulla sicurezza urbana del Comune di Faenza: nella seduta del 
04.12.2015 si è espresso:

"... si esprime attestazione di coerenza rispetto ai contenuti di cui all’atto C.C. n  
73 del 27.03.2014 "Indirizzi per le politiche comunali per la sicurezza urbana",  
definendo le seguenti condizioni:

1. a  lavoro  ultimato  dovrà  essere  realizzato  il  tratto  di  attraversamento  e  
collegamento in prossimità del Ponte Rosso, che attualmente non risulta incluso  
nel  progetto,  così  da  garantire  sicurezza  e  continuità  fra  il  tratto  di  pista  
ciclopedonale in progetto e quello esistente in ambito urbano, in conformità a  
quanto precedentemente deliberato dal C.C. e previsto nel RUE;

2. tenuto conto della necessità di realizzare una postazione di controllo per la  
velocità degli autoveicoli, dovrà essere prevista in fase esecutiva un'adeguata  
area, per la collocazione di un box di alloggiamento della strumentazione."

Visto il parere della competente Commissione consiliare III^ – Ambiente e Assetto del 
Territorio – del 17 dicembre 2015;

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 
e 147/bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del 
presente atto e dei pareri e visti che lo compongono;

Richiamato il verbale della seduta consiliare odierna e nessun altro avendo chiesto la 
parola, il Presidente pone ai voti per alzata di mano la presente deliberazione, che 
risulta approvata a maggioranza, riportando la seguente votazione:

Consiglieri presenti n. 19 + Sindaco; Votanti n. 20
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Voti favorevoli n. 13 Sindaco
PD
Insieme per Cambiare
La Tua Faenza

Astenuti  n. 7 L'Altra Faenza
Lega Nord
Movimento 5 Stelle
Rinnovare Faenza

delibera

1) Di esprimere indirizzo  favorevole  all’adozione del provvedimento denominato 
"Adeguamento e messa in sicurezza strada provinciale n. 16 e realizzazione pista 
ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero: Piano Operativo Comunale specifico e correlata 
variante  al  RUE",  costituito  dai  seguenti  elaborati  depositati  agli  atti  presso  il 
Settore LL.PP. del Comune di Faenza:

Elaborati urbanistci (allegati al presente atto):

● Tav. C.1 Relazione urbanistica All "A"

● Tav. P.2 Norme di attuazione All "B"

● Tav. C.2 Documento Programmatico per la Qualità Urbana All "C"

● Tav. P.1 Tavola Dotazioni Territoriali All "D"

Progetto definitivo opera pubblica (depositati agli atti presso Settore LLP-Servizio 

Infrastrutture con P.G. n. 56824 del 4.12.2015):

● Relazione Generale e Tecnica

● Tav. 1 Stato attuale rilievo - Tratti 1 - 2

● Tav. 2 Stato attuale rilievo - Tratti 3 - 4 - 5 

● Tav. 3 Stato attuale documentazione fotografica

● Tav. 4 Progetto - Tratti 1 - 2

● Tav. 5 Progetto - Tratti 3 - 4 - 5

● Tav. 6 Aree da acquisire 1 - 2

● Tav. 7 Aree da acquisire 3 - 4 - 5

● Tav. 8 Censimento delle interferenze - HERA

● Tav. 9 Censimento delle interferenze - ENEL - ITALGAS - TELECOM

● Elenco dei prezzi unitari

● Computo metrico estimativo

● Quadro economico

● Piano particellare di esproprio

● Documento contenente le prime indicazioni

e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza

● Relazione sulle strutture

● Tavola grafica strutturale 4.1

● Tavola grafica strutturale 4.2

● Tavola grafica strutturale 4.3

● Tavola grafica strutturale 4.4
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oltre a (allegati al presente atto):

● Relazione Geologica All "E"

● Relazione Valsat All "F"

Variante al RUE (allegati al presente atto):

● Tav. P3_ Tavola 13.2 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “G”

● Tav. P3_Tavola 13.3 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “H”

● Tav. P3_Tavola 13.4 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “I”

2) Di dare espressamente atto che:
- il presente POC contiene il progetto definitivo dell'opera pubblica prevista;
- l'entrata  in  vigore  del  POC,  a  seguito  della  sua  approvazione  comporterà 

l'apposizione dei vincoli espropriativi necessari per la realizzazione delle opere 
pubbliche ivi previste e la dichiarazione di pubblica utilità delle medesime;

- il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le aree interessate dai 
vincoli preordinati all'esproprio e i nominativi dei proprietari secondo i registri 
catastali;

- la documentazione costitutiva del provvedimento verrà depositata per 60 giorni 
dalla data di pubblicazione dell'apposito avviso sul BURER;

3) Di dare atto che sul sito Internet del Comune di Faenza è disponibile per la libera 
visione lo schema della documentazione costitutiva del provvedimento urbanistico 
in oggetto, comprensiva degli allegati tecnici, a far data dalla comunicazione alla 
Commissione Consiliare III° “Ambiente e Assetto del Territorio”;

4) Di dare atto che il  Tavolo intersettoriale  sulla  sicurezza urbana del Comune di 
Faenza: nella seduta del 04.12.2015 si è così espresso:

"... si esprime attestazione di coerenza rispetto ai contenuti di cui all’atto C.C. n  
73 del 27.03.2014 "Indirizzi per le politiche comunali per la sicurezza urbana",  
definendo le seguenti condizioni:

1. a  lavoro  ultimato  dovrà  essere  realizzato  il  tratto  di  attraversamento  e  
collegamento in prossimità del Ponte Rosso, che attualmente non risulta incluso  
nel  progetto,  così  da  garantire  sicurezza  e  continuità  fra  il  tratto  di  pista  
ciclopedonale in progetto e quello esistente in ambito urbano, in conformità a  
quanto precedentemente deliberato dal C.C. e previsto nel RUE;

2. tenuto conto della necessità di realizzare una postazione di controllo per la  
velocità degli autoveicoli, dovrà essere prevista in fase esecutiva un'adeguata  
area, per la collocazione di un box di alloggiamento della strumentazione."

5) Di dare atto che a seguito di approvazione della variante al RUE in oggetto, le 
tavole di piano che saranno interessate da modifiche sono:

● Tav. P3_ Tavola 13.2 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “G”

● Tav. P3_Tavola 13.3 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “H”

● Tav. P3_Tavola 13.4 "Progetto" - scala 1.5.000 All. “I”

6) Di dare atto che:

● il  responsabile del procedimento per gli espropri è Ing. Parmeggiani 
Davide (Settore Lavori Pubblici);

● il responsabile del procedimento per le variazioni urbanistiche è arch. 
Daniele Babalini (Settore Territorio);

7) Di dare atto che il provvedimento necessita di copertura finanziaria così come già 
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previsto  dall'atto  G.C.  n.  322  del  10.12.2015  di  approvazione  del  progetto 
definitivo;

8) Di dare atto che nel quadro economico approvato atto G.C. 322 del 10.12.2015 del 
progetto  definitivo  è  stata  prevista  la  somma  destinata  al  fondo  per  la 
progettazione ed innovazione di cui all'art. 93 comma 7 bis del D.Lgs n. 163/2006;

9) Di disporre l’inoltro del presente Atto al  competente Consiglio  dell’Unione della 
Romagna Faentina, per l’adozione del POC e della correlata variante al RUE ai sensi 
dell’art. 34 della LR 20/00 e s.m.i.;

ll  Presidente  chiede  l’immediata  eseguibilità  del  presente  provvedimento,  con 
votazione palese, che ottiene la seguente maggioranza:

Consiglieri presenti n. 19 + Sindaco; Votanti n. 20

Voti favorevoli n. 13 Sindaco
PD
Insieme per Cambiare
La Tua Faenza

Astenuti  n. 7 L'Altra Faenza
Lega Nord
Movimento 5 Stelle
Rinnovare Faenza

Il  Consiglio  comunale  delibera  di  rendere  immediatamente  eseguibile  la  presente 
deliberazione,  ai  sensi  dell'art.  134,  comma 4, del Dlgs.  267 del 18/08/2000,  per 
l'urgenza a provvedere.

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DE TOLLIS LUCA

IL SEGRETARIO GENERALE 
FIORINI ROBERTA
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SINDACO DI FAENZA

SINDACO DI BRISIGHELLA

Nicola Iseppi

ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI

SINDACO DI CASTEL BOLOGNESE

SINDACO DI SOLAROLO

Giovanni Malpezzi

SINDACO DI CASOLA VALSENIO

Davide Missiroli Claudia Zivieri

Daniele Meluzzi

Fabio Anconelli

ASSESSORE ALLE POLITICHE TERRITORIALI
Domizio Piroddi

SINDACO DI RIOLO TERME
Alfonso Nicolardi

POC 2015 L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i. - 

Comune di Faenza
Piano   Operativo   Comunale   (POC)

"Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio"

POC
RELAZIONE URBANISTICA

Adottato    con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____
Approvato con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____

C.1
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Comune di Faenza - Settore Territorio - via Zanelli n.4  48018  Faenza (Ra)   tel. +39 0546691551  fax +39 0546691553   e-mail: comune.faenza@cert.provincia.ra.it   http://www.comune.faenza.ra.it

GRUPPO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA

Lucio Angelini
Daniele Babalini
Roberta Darchini
Federica Drei
Daniela Negrini
Devis Sbarzaglia
Antonello Impellizzeri
SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
Antonello Impellizzeri

PROGETTO GENERALE
Ennio Nonni
PROGETTISTI

ASPETTI GEOLOGICI

Alessandro Poggiali
VALSAT GRUPPO DI PROGETTAZIONE LAVORI PUBBLICI

Studio Associato
Lombardi-Spazzoli-Paglionico
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"ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE n. 16 E REALIZZAZIONE PISTA 
CICLOPEDONALE FAENZA-BORGO TULIERO": PIANO OPERATIVO COMUNALE SPECIFICO E CORRELATA 
VARIANTE DI ADEGUAMENTO DEL RUE VIGENTE 
 
Premessa e finalità 
Il Comune di Faenza risulta dotato dei seguenti strumenti urbanistici previsti dalla LR 20/00 e s.m.i: 
- Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con atto CC n. 5761/17 del 22.01.2010; 
- Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con atto C. URF n. 11 del 31.03.2015. 
E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere all'adeguamento e messa in sicurezza della Strada provinciale 
n. 16 "Modiglianese" e realizzare il percorso ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero, attualmente non previsto negli 
strumenti di pianificazione urbanistica vigenti, il cui tracciato interessa anche aree di proprietà privata e per le quali si 
rende necessario attivare le procedure di esproprio per opere di pubblica utilità. 
 
Il presente Piano Operativo Comunale è richiesto per la localizzazione urbanistica connessa all’attuazione dell’opera 
pubblica in progetto in quanto nel regime dettato dalla LR 20/00 e s.m..i. spetta al POC la definizione delle dotazioni 
territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, nonché gli interventi di integrazione paesaggistica, così come 
la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico. 
 
Il provvedimento è inoltre funzionale ai fini del cofinanziamento regionale nell'ambito del Programma Attuativo Regionale 
(PAR) del Fondo di sviluppo di Coesione (ex Fondo FAS) 2007-2013. 

della norma emergono tre  

La LR e il presente POC 
In termini generali, nel sistema delineato dalla LR 20/00 e s.m.i., il POC è lo strumento deputato al coordinamento 
operativo delle politiche urbanistiche e per la realizzazione di dotazioni territoriali pubbliche, mediante il quale il Comune 
cura l’integrazione delle strategie settoriali riguardanti le trasformazioni del territorio. 
Il POC, con scelte che propriamente gli competono, attua le strategie del PSC, potendo armonizzare nelle diverse 
situazioni il contributo privato e quello pubblico per la costruzione della città. 
 
Il POC è atto ad individuare e disciplinare gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e trasformazione del 
territorio da realizzare nell’arco temporale di cinque anni e non rientranti nelle competenze del RUE. Trascorso tale 
periodo, cessano di avere efficacia le previsioni del POC non attuate, comprese quelle che comportano l’apposizione di 
vincoli preordinati all’esproprio per le quali alla data di scadenza del termine quinquennale non sia stata dichiarata la 
pubblica utilità dell’opera ovvero non sia stato avviato il procedimento di approvazione di uno degli atti che comporta 
dichiarazione di pubblica utilità, secondo la legislazione vigente. 
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Le previsioni del POC relative alle infrastrutture per la mobilità possono essere modificate ed integrate dal Piano Urbano 
del Traffico (PUT) e può assumere il valore e gli effetti dei piani pluriennali per la mobilità ciclistica di cui alla L 366/98. 
 
Il POC si coordina inoltre con il bilancio pluriennale comunale, ha il valore e gli effetti del programma pluriennale di 
attuazione di cui alla L.10/77 e costituisce strumento di indirizzo e coordinamento per il programma triennale delle opere 
pubbliche e deve contenere: “una relazione sulle condizioni di fattibilità economica-finanziaria dei principali interventi 

disciplinati, nonché un’agenda attinente all’attuazione del piano, che indichi i tempi, le risorse e i soggetti pubblici e 

privati chiamati ad attuarne le previsioni, con particolare riferimento alle dotazioni territoriali, alle infrastrutture per la 

mobilità e agli interventi di edilizia residenziale sociale” (art. 30 comma 2 lettera f-bis LR 20/00 e s.m.i.). 
 
Il presente POC, il primo predisposto dal Comune di Faenza, riveste carattere specifico e puntuale in quanto assume ad 
oggetto esclusivamente un’unica previsione relativa alla realizzazione di opera pubblica non connessa all’attivazione di 
alcuna trasformazione urbanistica per la realizzazione di nuovi insediamenti da parte di promotori privati, ha quindi il solo 
obiettivo di permettere la realizzazione nel suo periodo di validità di una infrastruttura per la mobilità finanziata 
interamente con risorse pubbliche in base al programma comunale delle opere pubbliche, con previsione di espropri 
relativi alle aree di proprietà privata interessate dal tracciato di progetto. 
 
Il POC si attua in conformità al PSC e non ne può modificare i contenuti se non apportando rettifiche non sostanziali. 
 
Il PSC vigente del Comune di Faenza, che delinea le principali scelte di assetto e sviluppo del territorio e per tutelare 
l’identità fisica ambientale e culturale dello stesso, individua cartograficamente solo i percorsi ciclopedonali di rango 
strutturale, esistenti e di progetto, mentre i tracciati di minore rilievo non sono localizzati in quanto viene rinviata al POC 
la rideterminazione del fabbisogno di attrezzature, la puntuale loro localizzazione ed eventuale specifica integrazione. 
Seppur in assenza di esplicita rappresentazione cartografica, il PSC contempla espressamente fra le proprie strategie il 
potenziamento, in via generale, delle infrastrutture dedicate ad incentivare forme di mobilità maggiormente sostenibile. 
In base all’art. 7 delle Norme del PSC, le infrastrutture viarie esistenti, unitamente alle relative fasce di rispetto, 
compongono lo spazio per la viabilità e la realizzazione in tali aree delle nuove infrastrutture provviste di adeguate opere 
finalizzate al loro adeguato inserimento paesaggistico costituiscono obiettivi perseguiti dal piano. La realizzazione degli 
interventi di carattere infrastrutturale è affidata dal piano alle norme specificatamente previste dalla legislazione vigente 
e demandata alla programmazione all’interno del POC, che potrà motivatamente ridisegnare i corridoi mantenendo la 
direzione dell’infrastruttura, la cui esatta area di sedime  sarà decisa dal POC stesso. 
 
Il presente POC è il primo assunto dal Comune di Faenza: una volta in vigore, su di esso si potranno innestare nuove 
previsioni tramite le procedure ordinarie o speciali previste a norma di legge che configurano varianti specifiche, oppure 
esso stesso potrà essere conglobato e trasposto in un nuovo POC che tratti una pluralità di argomenti.  
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In caso di varianti al POC sarà necessario coordinare i contenuti dei vari atti e rivedere la Val.S.A.T effettuata in 
occasione del presente POC, aggiornandone il quadro di riferimento con le nuove previsioni introdotte e le rispettive 
valutazioni. 
Potranno dunque essere approvate varianti specifiche a questo POC, riguardanti le dotazioni territoriali. Tali tipologie di 
varianti potranno contemplare l'inserimento di una o più previsioni. 
In ragione della natura specifica e tematica del presente POC, durante il suo periodo di vigenza quinquennale, potrà 
altresì essere adottato ed approvato un ulteriore POC, o variante generale a quello vigente: in tal caso i contenuti del 
presente provvedimento saranno assunti e coordinati con i nuovi, potendovi apportare modifiche ed integrazioni in 
conformità ai disposti sovraordinati, per armonizzare ulteriormente l'attuazione delle previsioni. 
 
Per ciò che attiene al coordinamento delle previsioni con i piani settoriali comunali in materia di infrastrutture per la 
mobilità, si riporta di seguito lo stato degli atti: 

• atto CC n. 300/6926 del 26.11.1997 avente per oggetto l'approvazione del 1° stralcio del Piano Generale del 
Traffico Urbano (PGTU); 

• atto CC n. 287/4857 del 30.07.1998 avente per oggetto l'approvazione del 2° stralcio del Piano Generale del 
Traffico Urbano (PGTU); 

• atto CC n. 485/5898 del 20.12.2001 avente per oggetto l'approvazione dell'Aggiornamento del Piano Generale del 
Traffico Urbano (PGTU); 

• atto CC n. 55 del 5.03.2012 avente per oggetto l'approvazione del Piano della Sosta del Centro Storico in 
aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU). 

Fin dal 1997 il percorso ciclopedonale in oggetto risulta inserito, a livello di programmazione, nei succitati atti. 
Lo stesso PRG 96, fino alla sua sostituzione(1)  con il recente RUE, contempla una tavola dedicata alle piste ciclabili di 
nuova realizzazione recante l'indicazione del tracciato in questione. 
E' del tutto evidente come il presente provvedimento, che si ripete risulta necessario in ragione del mutato assetto 
conferito dalla legge regionale alla nuova strumentazione comunale, si pone in coerenza con previsioni quasi ventennali,  
nelle quali è ricompreso il collegamento ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero, assegnando loro operatività. 
Non risulta quindi necessario attivare alcun ulteriore provvedimento di coordinamento/aggiornamento degli atti vigenti. 
Alla luce di quanto considerato, i contenuti del presente POC specifico potranno in ogni caso essere assunti in una 
eventuale, futura  e più generale rilettura del vigente PUT stante il loro grado di più approfondito dettaglio puntuale. 

 

(1) Le previsioni del previgente PRG trovano attuazione in determinate situazioni (comparti di strutturazione urbanistica pregressi e non ancora 

attivati) in cui PSC e RUE ne hanno conferito continuità, fino alla predisposizione di un POC che ne riconsidera i contenuti negli ambiti da esso 
disciplinati. 
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Il progetto, la procedura e gli effetti 
Il nuovo percorso ciclopedonale, che si sviluppa per circa  1.200 m in fregio alla strada provinciale “Modiglianese”, 
realizzerà il collegamento fra la città Faenza e l’abitato di Borgo Tuliero, rispettivamente classificati dal PSC quali centro 
principale e centro strutturato di secondo livello. 
Il tracciato è collocato pressoché interamente all’interno della fascia di rispetto stradale, in terreni pianeggianti o in 
leggero declivio attualmente agricoli, incorpora anche una porzione di viabilità esistente, e si innesta sul tratto già 
funzionante che collega la provinciale a Borgo Tuliero, così da conferire continuità al percorso dalla frazione al 
capoluogo, ove si allaccia alla rete urbana in corrispondenza del “Ponte Rosso”. 
La disponibilità della nuova pista ciclopedonale consentirà una più elevata sicurezza alla circolazione sulla strada 
provinciale stessa, che serve l’intera vallata del Marzeno, incentiverà forme di mobilità maggiormente sostenibile 
rafforzando l’integrazione fra la città ed il territorio circostante, a servizio sia degli abitanti di Borgo Tuliero che dei fruitori 
dell’ambito agricolo interessato. 
Gli elaborati progettuali di dettaglio e la relazione tecnica che correda il progetto dell’opera contengono gli elementi 
descrittivi dell’infrastruttura. 
 
L’implementazione della rete di piste ciclabili è un’azione contenuta e promossa in svariati piani e programmi attinenti le 
politiche territoriali, comportando una pluralità di effetti positivi (riduzione emissioni in atmosfera, fluidificazione degli 
spostamenti veicolari, benefici sanitari, risparmi energetici, valorizzazione del territorio, etc.): oltre alla programmazione 
comunale, infatti, questa è una strategia per il governo del territorio prevista a livello sovraordinato nel Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale (PTCP), nel Piano Provinciale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA), nel 
Piano Aria Integrato Regionale (PAIR), nel Piano di Azione per Energia Sostenibile (PAES), nel Piano Regionale 
Integrato dei Trasporti (PRIT), etc. 
Il PSC di Faenza individua un apposito indicatore riferito alla dotazione di piste ciclopedonali nel territorio comunale: 
l’"obiettivo G - Mobilità sostenibile" contenuto nella "Griglia di buone pratiche per misurare sinteticamente la sostenibilità 
di un territorio”, riporta i seguenti dati: 

Valori riscontrati 
 

0,52 m/ab 

Valori tendenziali di 
miglioramento 

>1 m/ab 
 

 

Successivamente al PSC, approvato nel 2010 ma i cui dati conoscitivi sono riconducibili al 2007, la rete di percorsi 
ciclabili è stata ulteriormente sviluppata in base alle risultanze riportate sulla Tavola delle Dotazioni territoriali (scala 
1:20.000) costitutiva del presente POC, così che attualmente è riscontrabile un dato pari a circa 0,93 m/ab 
L’attuazione della previsione in oggetto comporterà la ridefinizione di tale valore in circa m/ab a 0,97 m/ab (58.621 ab. Al 
31.12.2014 e circa 57.200 m di percorsi ciclopedonali*), rendendo vicinissimo il valore-obiettivo prefissato dal PSC. 
 

* elaborazioni SIT su dati LLPP: sono state considerate le infrastrutture aventi dimensioni conformi al Nuovo codice della Strada. 
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Non rientra fra i contenuti trattati dal presente POC specifico l’attivazione di alcuna previsione di trasformazione 
urbanistica (espansione o sostituzione dell’edificato), così che si conferma la ricognizione in tema di attrezzature e spazi 
collettivi operata dal RUE approvato con atto C. URF n. 11 del 31.03.2015. In coerenza ciò, a livello di cartografia del 
presente POC, si procede ad integrare il disegno del sistema delle dotazioni territoriali esistenti, conservando fra le 
dotazioni di progetto esclusivamente il tracciato ciclopedonale in oggetto. 
Si richiama il fatto che in questa fase nella qualifica di "esistenti" rientrano sia tutte le attrezzature già di proprietà 
pubblica che quelle per le quali risulta vigente l'atto autorizzativo per la loro realizzazione, indipendentemente 
dall'effettivo stato di costruzione. 
Si demanda pertanto a successivo ed eventuale POC che gestirà processi di modifica del sistema insediativo 
residenziale e/o produttivo la valutazione dei nuovi dimensionamenti in rapporto alle previsioni del PSC, la scelta di quali 
nuove trasformazioni attivare, la ricognizione dello stato di fatto e di diritto dei comparti convenzionati in esecuzione con 
relativo accertamento dell'avvenuto completamento delle dotazioni attualmente in via di realizzazione (considerando 
anche le previsioni attivate nel frattempo dopo all'approvazione del RUE), nonchè l'acquisizione di un “Documento 
programmatico per la qualità urbana” che affronti in modo organico l’integrazione di tali aspetti che, si ripete, travalicano i 
contenuti trattati dal presente provvedimento che ha natura ed efficacia estremamente circostanziate e monotematiche. 
 
Viene dato avvio, con il presente POC specifico, all’iter necessario per la realizzazione dell’opera di pubblica utilità. 
Fra gli elaborati costitutivi del POC figura il progetto definitivo dell’opera, in base al quale viene attivata la procedura di 
approvazione di progetto di opera pubblica non conforme alle previsioni urbanistiche, nell’ambito di applicazione dell’art. 
12, comma 6, L.R. 37/2002 e s.m.i.. 
Il POC sarà pertanto approvato con le modalità previste dall’art. 34 della L.R. 20/2000 e s.m.i., come integrato dall’art. 
17 della L.R. n. 37, e comporterà all’atto della sua approvazione l’apposizione del vincolo espropriativo e la 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera prevista. 
 
Il progetto definitivo è supportato dalla relativa Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Valsat) che ne 
dimostra la compatibilità e coerenza rispetto ai piani sovraordinati ed alle tematiche ambientali. Il progetto è corredato 
inoltre da uno studio in merito alla verifica della compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale del 
territorio. 
 
La competenza all’adozione del provvedimento urbanistico è in capo all’Unione della Romagna Faentina, a seguito del 
conferimento della funzione di pianificazione urbanistica attuato da tutti i 6 Comuni aderenti. Attualmente, gli altri 5 
Comuni non risultano impegnati nell’adozione di POC, e considerando le previsioni in oggetto e la loro rilevanza di rango 
locale, non si ravvisa la necessità di alcun particolare ed ulteriore coordinamento a livello sovra comunale. 
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A seguito della sua adozione, il presente POC viene depositato per gli adempimenti di pubblicazione e trasmissione alla 
Provincia previsti dall’art. 34 LR 20/00 ed il Comune da corso agli adempimenti relativi all’apposizione dei vincoli 
espropriativi di cui agli artt. 9 e 10 della LR 37/02. 
 
Gli elaborati 
Il numero di riferimento assegnato all’opera pubblica è quindi 1 e in sintesi viene denominata “Pista ciclopedonale 
Faenza-Borgo Tuliero”. 
In ottemperanza a quanto disposto dagli artt. 30 e 34 LR 20/2000 e s.m. e 17 LR 37/2002 e s.m., il provvedimento è 
costituito da: 
Gli elaborati costitutivi sono: 
- Elaborati urbanistci: 

Tav. C.1 Relazione urbanistica  
Tav. P.2 Norme di attuazione  
Tav. C.3 Documento Programmatico per la Qualità Urbana 
Tav. P.1 Tavola Dotazioni Territoriali 

 

- Progetto definitivo opera pubblica: 
Relazione Generale e Tecnica  
Tav. 1 Stato attuale rilievo - Tratti 1 - 2  
Tav. 2 Stato attuale rilievo - Tratti 3 - 4 - 5  
Tav. 3 Stato attuale documentazione fotografica  
Tav. 4 Progetto - Tratti 1 - 2  
Tav. 5 Progetto - Tratti 3 - 4 - 5  
Tav. 6 Aree da acquisire 1 - 2  
PTav. 7 Aree da acquisire 3 - 4 - 5  
Tav. 8 Censimento delle interferenze - HERA  
Tav. 9 Censimento delle interferenze - ENEL - ITALGAS - TELECOM  
Elenco dei prezzi unitari  
Computo metrico estimativo  
Quadro economico  
Piano particellare di esproprio  
Documento contenente le prime indicazioni 
e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza  
Relazione sulle strutture  
Tavola grafica strutturale 4.1  
Tavola grafica strutturale 4.2  
Tavola grafica strutturale 4.3  
Tavola grafica strutturale 4.4  

 

- oltre a: 
Relazione Geologica  
Relazione Valsat  

 
La connessa variante al RUE 
In modo coordinato e contestuale all’adozione del POC, viene previsto il correlato adeguamento del RUE vigente 
mediante l’adozione di specifica variante meramente cartografia, consistente nella rappresentazione nelle tavole 
progettuali del percorso comportante la modifica della zonizzazione riferita alle aree interessate dalla previsione di pista 
ciclopedonale da “ambiti agricoli di particolare interesse paesaggistico” di cui art. 15 e in parte minoritaria "aree di valore 
naturale e ambientale" di cui art. 14 a “zone per la viabilità” di cui all’art. 18 comma 2., interamente ricomprese nelle 
fasce di rispetto della strada provinciale "Modiglianese". 
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Nelle Zone per la viabilità il RUE ammette tutti gli interventi a servizio delle infrastrutture di competenza dell’ente 
proprietario o proposti con l’assenso dello stesso. Il Piano precisa inoltre che tali zone comprendono sempre anche le 
piste ciclabili e ogni spazio pertinenziale anche se non rappresentati nelle Tavole progettuali. 
Al comma 2 dell’art. 25 delle Norme di Attuazione, il RUE specifica che le fasce di rispetto stradale comprendono le 
relative pertinenze al servizio della viabilità quali piste ciclabili, percorsi pedonali, etc. 
Gli elaborati oggetto di modifiche risultano: 

• Tav. P3_ Tavola 13.2 "Progetto," scala 1.5.000 

• Tav. P3_Tavola 13.3 "Progetto", scala 1.5.000 

• Tav. P3_Tavola 13.4 "Progetto", scala 1.5.000 

 

Il tratto che collegherà il nuovo percorso in progetto alla rete urbana esistente interesserà una fascia di terreno in 
corrispondenza del “Ponte Rosso”, rientrante nella Scheda Progetto del RUE denominata R.30 “Area di via Verità angolo 
via San Martino” che vede trasfusi i contenuti del previgente PRG con lievi modifiche promosse su iniziativa privata. 
L’attuazione completa di tale scheda, che prevede anche la realizzazione di un nuovo centro aziendale, oltre ad essere 
in capo all’iniziativa privata è subordinata all’acquisizione dei pareri da parte degli Enti coinvolti. Con il presente 
provvedimento, in pendenza del perfezionamento degli aspetti connessi all’attuazione degli insediamenti privati, non 
viene previsto l'interessamento delle aree incluse nella Scheda, come desumibile dalle risultanze riportate negli atti per 
la procedura di esproprio, demandando a fase successiva all'adozione l'individuazione delle modalità per garantire la 
continuità dei tracciati. 
 
Un altro tratto del percorso in progetto interessa un'altra Scheda progetto del RUE, la R.29 "Area di via Verità": in questo 
caso il RUE prevede la cessione gratuita di una più ampia area al Comune a fronte del riconoscimento al privato di una 
determinata quantità edificatoria, da localizzare a distanza, in un altro lotto della medesima proprietà ubicato Scheda 
U.65 Orto Bertoni". 
 
In entrambe le suddette casistiche, oltre alle ordinarie procedure di esproprio, il RUE all’art. 31 comma 3 prevede infatti 
anche la seguente possibilità: “Le aree destinate ad opere, attrezzature o impianti pubblici possono essere cedute al 

Comune anche anticipatamente rispetto al titolo abilitativo edilizio riguardante l’intera unità d’intervento: in tale caso la 

capacità edificatoria attribuita alle relative aree resta al proprietario cedente, il quale le utilizza sulle altre aree comprese 

nel medesimo ambito territoriale. Altrettanto vale per il caso in cui l’opera o l’impianto pubblico o di uso pubblico siano 

attuati, d’intesa con il Comune, d’iniziativa del proprietario e a sua cura e spese, in assolvimento di obblighi connessi 

con edificazioni future.” 
 
Il percorso in progetto è quindi compatibile con la previsione del RUE che individua aree destinate a divenire di proprietà 
pubblica, potendosi verificare anche la possibilità che i collegamenti in questione siano realizzabili senza l'attivazione di 
puntuali procedure espropriative .  
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Il provvedimento deputato a localizzare con precisione l'opera pubblica e a determinare le aree ove effettivamente 
apporre il vincolo espropriativo è il POC.  
In fase di adozione, non essenso interessate le aree interne alle suddette Schede del RUE R.30 e R.29 non vengono 
modificati i contenuti in esse riportati. 
Stante la prevalenza delle indicazioni del POC ed il grado di maggior dettaglio dei suoi elaborati, in fase di 
approvazione, a seguito dell'acquisizione dei vari pareri, per tali Schede progetto si valuterà l'esigenza di aggiornamento 
in ragione degli esiti delle procedure di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e delle eventuali modifiche al 
POC adottato conseguenti alla fase di raccolta delle osservazioni e/o integrazioni al provvedimento stesso. 
In tal modo si ritiene, in ogni caso, di garantire l'adeguato coordinamento delle previsioni. 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



SINDACO DI FAENZA

SINDACO DI BRISIGHELLA

Nicola Iseppi

ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI

SINDACO DI CASTEL BOLOGNESE

SINDACO DI SOLAROLO

Giovanni Malpezzi

SINDACO DI CASOLA VALSENIO

Davide Missiroli Claudia Zivieri

Daniele Meluzzi

Fabio Anconelli

ASSESSORE ALLE POLITICHE TERRITORIALI
Domizio Piroddi

SINDACO DI RIOLO TERME
Alfonso Nicolardi

POC 2015 L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i. - 

Comune di Faenza
Piano   Operativo   Comunale   (POC)

"Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio"

POC
NORME DI ATTUAZIONE

Adottato    con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____
Approvato con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____

P.2

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Comune di Faenza - Settore Territorio - via Zanelli n.4  48018  Faenza (Ra)   tel. +39 0546691551  fax +39 0546691553   e-mail: comune.faenza@cert.provincia.ra.it   http://www.comune.faenza.ra.it

GRUPPO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA

Lucio Angelini
Daniele Babalini
Roberta Darchini
Federica Drei
Daniela Negrini
Devis Sbarzaglia
Antonello Impellizzeri
SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE
Antonello Impellizzeri

PROGETTO GENERALE
Ennio Nonni
PROGETTISTI

ASPETTI GEOLOGICI

Alessandro Poggiali
VALSAT GRUPPO DI PROGETTAZIONE LAVORI PUBBLICI

Studio Associato
Lombardi-Spazzoli-Paglionico

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Art. 1 Oggetto e natura del presente POC 
 

1. Finalità 
Il presente POC assume carattere specifico e tematico essendo finalizzato alla localizzazione urbanistica per la realizzazione, in 
conformità alla legge regionale, dei progetti di opere pubbliche elencati all'art. 6 [Localizzazione e realizzazione delle dotazioni 
territoriali]. 
 
2. Elaborati del POC 
Gli elaborati costitutivi sono: 
- Elaborati urbanistci: 

Tav. C.1 Relazione urbanistica  
Tav. P.2 Norme di attuazione  
Tav. C.3 Documento Programmatico per la Qualità Urbana 
Tav. P.1 Tavola Dotazioni Territoriali 

 

- Progetto definitivo opera pubblica: 
Relazione Generale e Tecnica  
Tav. 1 Stato attuale rilievo - Tratti 1 - 2  
Tav. 2 Stato attuale rilievo - Tratti 3 - 4 - 5  
Tav. 3 Stato attuale documentazione fotografica  
Tav. 4 Progetto - Tratti 1 - 2  
Tav. 5 Progetto - Tratti 3 - 4 - 5  
Tav. 6 Aree da acquisire 1 - 2  
PTav. 7 Aree da acquisire 3 - 4 - 5  
Tav. 8 Censimento delle interferenze - HERA  
Tav. 9 Censimento delle interferenze - ENEL - ITALGAS - TELECOM  
Elenco dei prezzi unitari  
Computo metrico estimativo  
Quadro economico  
Piano particellare di esproprio  
Documento contenente le prime indicazioni 
e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza  
Relazione sulle strutture  
Tavola grafica strutturale 4.1  
Tavola grafica strutturale 4.2  
Tavola grafica strutturale 4.3  
Tavola grafica strutturale 4.4  

 

- oltre a: 
Relazione Geologica  
Relazione Valsat  

 
Art. 2 Efficacia delle disposizioni e durata del POC 
 

1. Validità 
La validità del POC è fissata in cinque anni dalla data di sua entrata in vigore, nei termini previsti dalla legge regionale. 
Alla scadenza del suddetto quinquennio, le aree e gli interventi in esso previsti e non attuati perderanno automaticamente validità, 
salvo diverse disposizioni, senza necessità di ulteriori e specifici provvedimenti. Tra tali aree ed interventi rientrano anche quelle per 
le quali il POC appone vincoli preordinati all'esproprio. Successivamente alla decorrenza del termine di validità del POC, nelle aree 
non attuate si applica la disciplina previgente. 
 

2. Attivazione interventi urbanistici 
Il presente POC consente di attivare ed attuare entro il suo periodo di validità gli interventi rappresentati sulla Tav.P.1 "Tavola 
dotazioni territoriali", secondo le modalità attuative previste dalle norme in materia 
 
Art. 3 Modifiche al POC 
 

1. Principi generali 
Il presente POC è il primo assunto dal Comune di Faenza: una volta in vigore, su di esso, in coerenza con quanto indicato ai commi 
successivi, si possono innestare nuove previsioni tramite le procedure ordinarie o speciali previste a norma di legge che configurano 
varianti specifiche, oppure esso stesso può essere conglobato e trasposto in un nuovo POC che tratti una pluralità di argomenti.  
In caso di varianti al POC è necessario coordinare i contenuti dei vari atti e rivedere la Val.S.A.T effettuata in occasione del presente 
POC, aggiornandone il quadro di riferimento con le nuove previsioni introdotte e le rispettive valutazioni. 
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2. Varianti specifiche 
Durante il periodo di vigenza del presente POC possono essere approvate varianti specifiche allo stesso, riguardanti le dotazioni 
territoriali. Tali tipologie di varianti potranno contemplare l'inserimento di una o più previsioni: contestualmente la Tav.P.1 "Tavola 
dotazioni territoriali"  sarà aggiornata in ragione di tali modifiche. 
I termini di efficacia delle nuove previsioni saranno stabiliti, nel rispetto delle disposizioni di legge, nei provvedimenti delle rispettive 
varianti al POC. 
 

3. Varianti generali e altri POC 
In ragione della natura specifica e tematica del presente POC, durante il suo periodo di vigenza quinquennale, potrà essere adottato 
ed approvato un ulteriore POC, o variante generale a quello vigente: in tal caso i contenuti del presente POC saranno assunti e 
coordinati con i nuovi, potendovi apportare modifiche ed integrazioni in conformità ai disposti sovraordinati, per armonizzare 
ulteriormente l'attuazione delle previsioni. 
 

4. Flessibilità in fase realizzativa 
Non costituiscono variazione al presente POC contenute modifiche al Progetto Definitivo delle opere di cui all'art. 8 che si 
rendessero necessarie in fase realizzativa, fatti salvi limiti e condizioni derivanti da disposti di legge con particolare riguardo alle 
procedure connesse all'apposizione di vincoli preordinati all'esproprio ed al rispetto di prescrizioni costituenti condizioni di 
compatibilità ambientale. 
 
Art. 4 Rapporto con PSC e RUE 
Il presente POC è predisposto in conformità alle prescrizioni e direttive del PSC e in coerenza con gli indirizzi in esso espressi. 
La programmazione delle opere pubbliche porta alla realizzazione delle dotazioni territoriali che producono l'implementazione delle 
strategie di qualità urbana, prefigurate nel PSC. 
 

Salvo quanto disciplinato in maniera specifica dai singoli progetti elencati all'art. 8 e fermo restando ogni prescrizione derivante da 
provvedimenti sovraordinati, per ogni altro aspetto di carattere regolamentare urbanistico-edilizio si rinvia al RUE. 
Nel caso in cui la localizzazione urbanistica dei suddetti progetti comporti una diversa classificazione delle zone interessate, rispetto 
alle individuazioni del RUE vigente, questo viene aggiornato mediante l'attivazione di una sua variante coordinata con il POC. 
 
Art. 5 Rapporto con gli altri strumenti di pianificazione comunale in materia di mobilità 
 
1. Competenza ed efficacia 
Il POC, nell'ambito del Sistema di infrastrutture per la mobilità definito dal PSC, localizza l'infrastruttura per la mobilità di nuova 
previsione di cui la programmazione ha previsto la realizzazione nell'arco temporale di validità del POC stesso. 
I piani e i programmi comunali di settore vigenti in materia di mobilità urbana, di iniziativa e approvazione comunale, quali il Piano 
generale del traffico urbano (PGTU), conservano la propria validità ed efficacia. Tale piano contribuisce, nel proprio campo di 
competenza, a garantire il coordinamento e la coerenza tra obiettivi della pianificazione urbanistica e azioni settoriali. 
 

2. Adeguamento 
Il Piano urbano della mobilità (PUM) e altri strumenti settoriali previsti da legge (es. PGTU), qualora modifichino e integrino le 
previsioni del POC in materia di infrastrutture per la mobilità di nuova previsione o esistenti da adeguare, possono variare il POC 
stesso, seguendone la medesima procedura approvativa. 
Non costituiscono variante al POC gli interventi di adeguamento di infrastrutture per la mobilità esistenti, attuati in coerenza con la 
classificazione funzionale attribuita, che utilizzino a tale scopo le relative fasce di rispetto indicate dal PSC, ferme e prevalenti 
restando le disposizioni legislative e regolamentari di settore vigenti. A tale fine le fasce di rispetto, essendo a servizio 
dell'infrastruttura adiacente e delle relative pertinenze, ivi comprese opere di mitigazione ambientale, sistemazioni a verde, piste 
ciclabili e percorsi pedonali, barriere acustiche, ecc. possono essere oggetto di esproprio. 
 
Art. 6 Localizzazione e realizzazione delle dotazioni territoriali 
 

1. Attuazione delle dotazioni 
Gli interventi inseriti nel POC concorrono all'attuazione delle dotazioni territoriali. Il POC individua le dotazioni territoriali inserite nel 
quadro della programmazione comunale delle quali si prevede la realizzazione nei prossimi cinque anni. La localizzazione effettuata 
dal POC costituisce parametro per la verifica di conformità urbanistica del progetto. 
 
2. Progetti 
Sono inseriti nel presente POC gli interventi descritti nel presente articolo, facendo salvo quanto indicato all'art. 7, in quanto 
concorrono al raggiungimento delle priorità dell'Amministrazione per il periodo di validità del POC medesimo: 
- Opera pubblica n. 1 -   in sintesi denominata "pista ciclopedonale Faenza- Borgo Tuliero", nell'ambito dell'adeguamento e messa in 

sicurezza Strada Provinciale n. 16 e realizzazione pista ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero. 
 
Art. 7 Vincoli espropriativi apposti con atti comportanti varianti al Prg '96 
 
Continuità degli atti di pubblica utilità previgenti 
Il presente POC conferma la localizzazione delle opere pubbliche o di pubblica utilità comportanti apposizione di vincolo 
quinquennale finalizzato alla espropriazione, ai sensi della LR 37/2002, oggetto di varianti specifiche al PRG '96 approvate o 
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adottate nonché le varianti localizzative derivanti da atti comunque denominati previsti da normative nazionali o regionali specifiche 
divenuti efficaci, antecedentemente alla data della sua adozione. 
 
Art. 8 Apposizione vincoli espropriativi 
 
1. Localizzazione opere pubbliche 
Il POC appone vincoli urbanistici finalizzati all'acquisizione coattiva di beni immobili o di diritti ad essi relativi per la realizzazione 
delle opere pubbliche o di pubblica utilità, in relazione ai seguenti interventi: 
- Opera pubblica n. 1 -   in sintesi denominata "pista ciclopedonale Faenza- Borgo Tuliero" nell'ambito dell'adeguamento e messa in 

sicurezza Strada Provinciale n. 16 e realizzazione pista ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero. 
 

2. Dichiarazione di pubblica utilità 
La localizzazione delle seguenti opere pubbliche o di pubblica utilità è attivata in base ad un progetto definitivo, pertanto, ai sensi 
dell'art. 12, comma 6, della LR 37/2002, la delibera di approvazione del POC comporta altresì dichiarazione di pubblica utilità 
dell'opera, per: 
- Opera pubblica n. 1 -  in sintesi denominata "pista ciclopedonale Faenza- Borgo Tuliero" nell'ambito dell'adeguamento e messa in 

sicurezza Strada Provinciale n. 16 e realizzazione pista ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero. 
 

3. Elenco nominativi proprietari 
L'elenco delle aree interessate dai vincoli preordinati all'esproprio con i relativi nominativi dei proprietari risultanti dai registri catastali 
è contenuto in un apposito elaborato del Progetto definitivo, costituente parte integrante del POC. 
 
Art. 9 Norme transitorie 
 
1. Continuità delle previsioni vigenti e salvaguardia 
Durante il periodo di salvaguardia determinato dall'entrata in vigore del presente POC, conseguente alla sua adozione, le previsioni 
disciplinate dalle Schede Progetto del RUE denominate R.29 e R.30 conservano possibilità di attuazione per tutti gli aspetti non in 
contrasto con il POC medesimo. 
 

2. Cessione volontaria anticipata di aree 
L'attuazione delle previsioni del presente POC, anche con riferimento alle procedure espropriative ad esso connesse, potrà avvalersi 
dei dispositivi previsti dal vigente RUE in caso di cessione anticipata e volontaria di aree destinate a divenire pubbliche.   
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DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER LA QUALITA' URBANA RELATIVO AL POC SPECIFICO PER 
L'ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA PROVINCIALE n. 16 E REALIZZAZIONE PISTA 
CICOPEDONALE FAENZA-BORGO TULIERO 
 
Premessa e finalità 
Il presente documento è un elaborato costitutivo del primo POC del Comune di Faenza, finalizzato esclusivamente alla 
localizzazione urbanistica e realizzazione del percorso ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero con adeguamento e messa 
in sicurezza della Strada Provinciale n. 16 "Modiglianese". 
 
In base all’art. 30 comma 2 lettera a-bis della LR 20/00 e s.m.i. “Il POC contiene, per gli ambiti di intervento disciplinati: 

un apposito elaborato denominato Documento programmatico per la qualità urbana che, per parti significative della città 

comprensive di quelle disciplinate dal POC stesso, individua i fabbisogni abitativi, di dotazioni territoriali e di infrastrutture 

per la mobilità, definendo gli elementi di identità territoriale da salvaguardare e perseguendo gli obiettivi del 

miglioramento dei servizi, della qualificazione degli spazi pubblici, del benessere ambientale e della mobilità 

sostenibile.”. 
 
Come esplicitato nella Relazione illustrativa, il presente POC riveste carattere monotematico e specialistico assumendo 
quale unica previsione il collegamento ciclopedonale fra l’abitato di Borgo Tuliero a Faenza capoluogo. 
Si tratta pertanto di una nuova opera pubblica costituente infrastruttura per la mobilità tesa espressamente a migliorare 
le dotazioni territoriali a servizio di una parte del territorio comunale. 
La natura specifica del procedimento, connessa al fatto che si tratta di una sola previsione puntuale, determinano il fatto 
che i contenuti prospettati in via generale dalla legge per il DPQU possano, in questa sede, essere affrontati con visione 
e logica estremamente circoscritte e di stretta afferenza con l'opera pubblica in progetto. 
Il DPQU che esamini tutte le tematiche previste dalla legge potrà pertanto essere associato ad un successivo ed 
eventuale POC che gestisca l'attivazione di trasformazioni insediative residenziali e/o produttive o comunque nell'ambito 
di un atto pianificatorio di più ampio respiro. 
Atteso quanto sopra, in questo caso la componente strategica del presente Documento Programmatico per la Qualità 
Urbana (DPQU) è da ricondursi in prima istanza alla mera conferma di un indirizzo generale del PSC in tema di percorsi 
ciclabili, che viene preso in carico dal presente POC, essendo in questa fase predominante il profilo meramente 
programmatorio-attuativo della previsione. 
Se a livello di pianificazione strutturale (PSC) è stato espresso l'indirizzo generale in merito alla promozione della 
mobilità "leggera", incentivandola e privilegiandone l'implementazione in fregio alle infrastrutture viarie esistenti, a livello 
di pianificazione operativa si compie la scelta nell'ambito del presente atto di intervenire nella parte di territorio indicata, 
avendo predisposto una proposta progettuale di dettaglio che localizza l'opera e ne definisce le caratteristiche tecnico-
funzionali prefigurando le aree di effettiva interazione, la cui realizzazione è da finanziare con risorse pubbliche. 
Quanto sopra, peraltro, in piena coerenza e continuità con quanto contenuto negli atti relativi a PUT e nel previgente 
PRG. 
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Le previsioni in oggetto, dal punto di vista della qualità urbana, sono di seguito sinteticamente descritte in coerenza con 
l'articolazione delle tematiche elencate al citato articolo della legge regionale. Gli elaborati costituenti il progetto 
definitivo, unitamente alle valutazioni di pertinenza della Valsat, contengono elementi di maggior dettaglio 
(caratteristiche geometrico-costruttive dell'opera, prestazioni, profili di sostenibilità, etc.). 
 
- Le parti significative della città relazionate al progetto comprensive di quelle disciplinate dal POC stesso 
L’area di diretta influenza della nuova infrastruttura è riconducibile in prima battuta all'abitato di Borgo Tuliero e alla 
porzione sud del capoluogo, ma anche alle parti di territorio rurale localizzate nei pressi della strada provinciale 
“Modiglianese”, ricomprese fra questi centri urbani e appartenenti al settore delimitato dal Fiume Lamone e dal Torrente 
Marzeno. 
L'innesto del nuovo collegamento nel tessuto urbano di Faenza configura l'allacciamento diretto con l'esistente tratto 
ciclopedonale, posto a servizio di porzione del consolidato ubicato fra la circonvallazione ed il Centro Storico. 
Il collegamento con Borgo Tuliero avviene conferendo continuità al tratto già esistente che parte dalla frazione e si 
attesta sulla strada provinciale. 
La logica che sovrintende tale intervento si pone in coerenza con precedenti interventi analoghi, che hanno interessato 
ad esempio i centri di Granarolo, Errano e l'abitato di Pieve Ponte, volti a rafforzare il sistema di relazioni dei centri 
minori con il capoluogo attraverso collegamenti ciclabili extraurbani che seguono la direzione tracciata dalle strade 
presenti, secondo uno schema quasi a raggiera con fulcro sulla città di Faenza. 
 
- Fabbisogni abitativi 
Per ciò che riguarda l’individuazione dei fabbisogni abitativi ascrivibili alle parti di territorio interessate dal progetto, il 
presente Documento Programmatico per la Qualità Urbana, riferendosi elusivamente ad una previsione infrastrutturale, 
assume direttamente dal PSC le valutazioni circa i fabbisogni abitativi. 
Per l'abitato di Borgo Tuliero non sono previsti nel PSC incrementi derivanti da aree per nuovi insediamenti, oltre ai 
comparti già in via di strutturazione, mentre il RUE prefigura nuove possibilità di densificazione dei tessuti esistenti, 
seppur in termini contenuti e non significativi per le considerazioni da sviluppare in questa sede. 
 
- Fabbisogni di dotazioni territoriali e di infrastrutture per la mobilità 
La ricognizione effettuata nell'ambito del RUE in termini di attrezzature per la collettività di cui art. A-24 LR 20/00 e s.m.i. 
non rivela carenze dal punto di vista quantitativo nel settore territoriale interessato.  
Il PSC non individua specifiche dotazioni territoriali di nuova realizzazione a Borgo Tuliero, nè nel territorio extraurbano 
ricompreso fra la frazione e l'abitato di Faenza, dove in prospettiva è ipotizzata la razionalizzazione dell'innesto della 
provinciale Modiglianese sulla viabilità urbana. 
 
- Elementi di identità territoriale da salvaguardare 
Il nuovo tracciato interessa terreni agricoli individuati come “ambiti agricoli di particolare interesse paesaggistico” di cui 
art. 15 e in parte minoritaria "aree di valore naturale e ambientale"., ed è collocato sul lato est della strada provinciale 
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Modiglianese. Il contesto è quello di alta pianura, fino alle prime propaggini collinari e caratterizzato da una pregevole 
qualità paesaggistica connessa alla chiara conduzione rurale dei fondi. 
In direzione di Borgo Tuliero è previsto l'allacciamento al tratto ciclopedonale esistente, che si presenta ben inserito nel 
contesto, mentre verso Faenza il tratto di innesto nella viabilità cittadina assume caratteri più urbani lambendo alcuni 
fabbricati. 
Il progetto prevede anche l'attraversamento di un corso d'acqua di interesse ai fini paesaggistici, per il quale sarà 
acquisto il necessario parere della Soprintendenza in ordine alla tutela paesaggistica di cui al D.Lgs 42/04 e s.m.i.. 
Si evidenzia anche che non risulta possibile, fra le alternative considerate per individuare la soluzione progettuale più 
idonea, ricavare il percorso all'interno dell'attuale sezione stradale della Modiglianese a causa delle contenute 
dimensioni della sua larghezza. 
Nel tratto agricolo, il prevalente, il nuovo collegamento non interseca nè nuclei sparsi nè elementi vegetazionali di pregio 
da salvaguardare. Viene lambita e interessata molto marginalmente, sul lato del perimetro in confine con la strada 
Modiglianese, l'area di pertinenza di una villa di valore storico: il progetto rappresenta la soluzione adottata per non 
interferisce negativamente con tale preesistenza. 
In percorso non altera l'assetto poderale esistente, essendo collocato sui margini delle proprietà private. 
Nella maggior parte dei casi il fosso stradale viene mantenuto, in posizione interposta fra tale infrastruttura e la nuova 
pista ciclopedonale. 
Nel complesso, pertanto, la realizzazione del nuovo collegamento si propone il fine di non alterare la conformazione del 
livello del terreno, la visione d'insieme dei luoghi e gli aspetti legati alla produttività degli stessi, caratterizzanti il contesto 
rurale locale: tali elementi ed il loro sistema di relazione costituiscono l'identità territoriale dei luoghi interessati, che 
risulta salvaguardata nell'inserimento della nuova previsione. 
 
- Obiettivi di miglioramento dei servizi della qualificazione degli spazi pubblici, del benessere ambientale e della 
mobilità sostenibile 
L'opera apporterà significativi benefici correlati al potenziamento della mobilità sostenibile locale: il collegamento 
contribuirà sensibilmente al elevare la fruibilità del territorio ad esso circostante - che sempre più si connota per profili 
turistici oltre che produttivi ai fini agricoli - ed a valorizzarlo costituendo un'attrezzatura importante ai fini ricreativi, da e 
verso il capoluogo. 
L'intervento inciderà anche sul miglioramento della qualità dell'aria, contribuendo alla riduzione delle emissioni in 
atmosfera legate al traffico motorizzato, e potrà supportare l'adozione di comportamenti personali comportanti vantaggi 
dal punto di vista della sanità dell'individuo, facilitando l'integrazione di attività fisica (pedalare, camminare, correre) 
nell'espletamento degli impegni del singolo. 
Risulterà aumentato notevolmente il livello di sicurezza per la circolazione sulla strada Modiglianese, liberata dai flussi 
ciclabili che saranno rincanalati in sede protetta. 
Il livello di qualità ambientale dei luoghi migliorerà quindi a seguito della realizzazione prevista, così come quella degli 
abitanti/fruitori dell'infrastruttura. 
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COMUNE DI FAENZA

 
SETTORE LAVORI PUBBLICI

Servizio Infrastrutture

Provincia di Ravenna                                                        Comune di Faenza

OGGETTO : REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE FAENZA-BORGO TULIERO

RELAZIONE  GEOLOGICA

UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

          Servizio di consulenza geologica e forestale
                                                                                                      Dott. Alessandro Poggiali

Faenza,   Agosto  2015

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Relazione geologica

1. Premessa e obiettivi del lavoro

Su incarico del Settore Lavori Pubblici del Comune di Faenza è stata redatta la presente relazione geologica a supporto della
Variante urbanistica e della progettazione definitiva relative alla costruzione della pista ciclabile  per il completamento del
collegamento con la frazione di Borgo Tuliero, nella periferia sud del Comune. 
L'ipotesi  di  progetto prevede  la  realizzazione di  una pista  a lato della  S.P.  Marzeno (lato ovest),  larga 2,50 m,  che si
svilupperà tra 36 e 45 m s.l.m.. Nel tratto iniziale della pista sono previste opere di sostegno necessarie a mantenere la
stessa quota della strada provinciale. Nel tratto intermedio la pista seguirà il piano campagna, mentre in corrispondenza
dell'intersezione con il rio Tombarelle, è prevista la realizzazione di un ponte con passerella in legno.
La finalità della presente relazione è la ricostruzione del modello geologico del sito. Esso consiste nell'esame dei caratteri
litologici,  stratigrafici,  strutturali,  idrogeologici,  geomorfologici  e,  più  in  generale,  di  pericolosità  geologica  che
caratterizzano il sito, ed è propedeutico alla successiva fase di modelazzione geotecnica di progetto. 
Per la ricostruzione del modello geologico, oltre al rilievo di superficie, alle indagini in sito e alle prove di laboratorio, è stata
consultata la seguente documentazione:

• cartografia geologica interattiva del Servizio geologico sismico e dei suoli della Regione Emilia-Romagna;
• banca dati delle indagini geognostiche del  Servizio geologico sismico e dei suoli della Regione Emilia-Romagna;

• Quadro conoscitivo del PSC associato dell'Unione della Romagna Faentina;

• indagini per la microzonazione sismica del PSC associato dell'Unione della Romagna Faentina;
• indagini  geognostiche  realizzate  in  zone limitrofe  all'area  di  studio (archivio  Settore  Territorio  del  Comune di

Faenza);

• Relazione geologico-tecnica per la realizzazione del ponte per la pista ciclopedonale nell'ambito del Progetto di
costruzione di edifici residenziali in via Modigliana a Faenza (S. Marabini, 2005);

• Inquadramento geologico,  geomorfologico,  idrogeologico  e sismico di  corredo alla variante alla  scheda n.  182
“Area via Don Giovanni Verità angolo via San Martino” del PRG del Comune di Faenza (S.  Marabini, L. Bosoni,
2011);

• Progetto di ricerca acque minerali “Borgo Tuliero” Comune di Faenza (RA) – Relazione idrogeologica (S. Marabini,
2013).

2. Normativa di riferimento

• D.P.R. 380/01;

• D.M. 11/03/1988;
• D.M. 14/01/2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni” e relativa circolare esplicativa del C.S.LL.PP. N° 617/2009;

• Piano Strutturale Comunale Associato dell'Unione della Romagna Faentina;

• Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica; Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione
Civile;

• Progetto Qualità 2010 – Relazione geologica: standard metodologici e di lavoro. Consiglio Nazionale dei Geologici –
Ordini Regionali dei Geologi;

• Regolamento edilizio ed urbanistico (RUE) del Comune di Faenza.

3. Inquadramento geografico 

Il sito d’intervento si estende dalla periferia sud del Comune di Faenza, presso il cosiddetto “Ponte Rosso”, lungo la S.P.
Marzeno (Modiglianese), fino al bivio con la strada comunale che conduce alla frazione di Borgo Tuliero. 
Localizzazione: Carta topografica scala 1:25.000 – Tavola 239SE (Allegato 1).
Ubicazione: Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000 – Sezione 239110 (Allegato 2).
Le coordinate geografiche WGS84 dell'estremità nord e dell'estremità sud dell'area di studio, sono:

• vertice nord: latitudine: 44,27744 [°]  Longitudine: 11,877752 [°]

• vertice sud: latitudine: 44,263857 [°]  Longitudine: 11,874061 [°].

Unione della Romagna Faentina – Servizio di consulenza geologica e forestale
                                                                                                                                                                                                     1
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Relazione geologica

4. Inquadramento geologico 

4.1 Contesto geologico regionale
L'area di studio è localizzata all'estremità sud-orientale del vasto bacino sedimentario della Valle Padana, in prossimità del
contatto con la fascia pedecollinare dell'Appennino Romagnolo. L'attuale assetto geologico è la risultante di un complesso
avvicendamento  di  fasi  erosive  in  alternanza  a  fasi  prevalentemente  sedimentarie,  sia  in  senso  verticale  sia  in  senso
orizzontale,  in  relazione al  perdurare  di  una  dinamica  di  abbassamenti  del  substrato,  di  fenomeni  di  subsidenza  del
materasso alluvionale che si  stava formando, con conseguenti  arresti  della regressione marina o addirittura episodi  di
ingressione e formazione di fasi lagunari lungo la fascia pre-appenninica. Nel complesso, a partire dall'Oligocene, si assiste
ad un lento e progressivo ricoprimento del settore meridionale della fossa occupata dall'alto Adriatico. Solo nel Quaternario
superiore l'assetto tettonico mostra una sorta di equilibrio e alla iniziale tendenza alla deposizione prevalentemente marina
(Pleistocene)  subentra  un periodo di  estesi  fenomeni  sedimentari  fluviali  (Olocene),  ai  quali  si  associa  il  conseguente
progressivo ritiro del mare verso la configurazione attuale della costa. 

Fig. 1: Estratto della Carta geolitologica del PSC associato (Quadro conoscitivo).

4.2 Stratigrafia
La periferia sud del centro abitato di Faenza si estende in un contesto di media pianura ed insiste sul complesso di depositi
alluvionali  antichi  della  porzione  medio-inferiore  del  cosiddetto  Sintema  Emiliano-Romagnolo  Superiore  –  AES
(Pleistocene medio - Olocene), unità stratigrafica della cartografia geologica della Regione Emilia-Romagna costituita da
depositi alluvionali intravallivi, terrazzati, di conoide alluvionale ghiaiosa e di interconoide, passanti lateralmente a limi più
o meno sabbiosi e argillosi di piana alluvionale. Cronologicamente questi depositi sono ascrivibili ad una età compresa tra
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600/700.000  e  200/300.000  anni  e  fungono  da  graduale  raccordo  tra  la  fascia  collinare  appenninica  e  la  pianura
comunemente intesa. Infatti questi corpi alluvionali parzialmente ghiaiosi sormontano e si saldano stratigraficamente con
la sottostante formazione delle Sabbie Gialle – IMO1 Sabbie di Imola (Pleistocene medio) (vedi fig. 1 e Allegati 2-3). L'unità
è parzialmente suddivisa in subsintemi, sulla base dell'individuazione di deboli discordanze angolari o di scarpate erosive
particolarmente  ampie  e,  nel  sottosuolo  della  pianura,  di  bruschi  contatti  fra  depositi  trasgressivi  marino-marginali  e
palustri su depositi di conoide e piana alluvionale. Il tracciato della pista ciclabile si sviluppa in ambito di media pianura
(sud) e piana di fondovalle (nord). Partendo dalle unità litostratigrafiche più recenti, da  nord verso sud affiorano (Allegato
2):

• le alluvioni del Subsintema di Ravenna – AES8 (Pleistocene superiore - Olocene), qui affiorante nel suo orizzonte
superiore di deposizione in epoca romana, denominato Unità di Modena – AES8a (Olocene), costituito da ghiaie
prevalenti  e  sabbie  ricoperte  da  una coltre  limoso  argillosa,  spesso  alcuni  metri  e  rappresentato  da  depositi
tendenzialmente  meno  grossolani  rispetto  alle  unità  più  antiche;  il  limite  superiore  coincide  con  il  piano
topografico  ed è dato da un suolo  calcareo di  colore bruno giallastro,  il  cui  profilo  di  alterazione è di  esiguo
spessore (<100 cm);

• le  alluvioni  del  Subsintema  di  Villa  Verucchio  –  AES7  (Pleistocene  medio-superiore),  qui  rappresentate  dai
depositi di sbocco vallivo dell'Unità di Vignola - AES7b, costituita da ghiaie prevalenti caratterizzate da un suolo
non calcareo di colore bruno scuro rossastro; il limite inferiore è erosivo, la potenza di alcuni metri;

• le alluvioni del Subsintema di Bazzano – AES6 (Pleistocene medio), costituite da depositi ghiaiosi, sabbiosi e limo-
argillosi di terrazzo intravallivo e di conoide alluvionale, caratterizzate al tetto da suoli decarbonatati con fronte di
alterazione fino a 5-7 m, colore variabile da rosso bruno a giallo bruno; lo spessore medio è intorno alla ventina di
metri.

4.3 Assetto geologico – strutturale
Come accennato precedentemente, l'area di studio si estende in un contesto di media pianura, dove i depositi di origine
alluvionale ricoprono e si saldano sul substrato costituito dagli ultimi depositi marini di spiaggia (Allegato 3) precedenti il
sollevamento  definitivo  dell'Appennino  Romagnolo,  avvenuto  a  culmine   della  collisione  tra  il  margine  continentale
europeo  (sardo-corso)  e  quello  adriatico,  che  diede  inizio  alla  fase  intracontinentale  dell'orogenesi  appenninica,
caratterizzata dallo sviluppo di una tettonica a thrust e falde con sottoscorrimento verso ovest e fronte compressivo verso
est.  Il  sistema  strutturale  sepolto  della  Pianura  Padana  meridionale  costituisce  la  fascia  più  esterna  dell'Appennino
settentrionale,  ed  è  sottoposto  ad  un  cospicuo  abbassamento  strutturale.  Questa  fascia,  oltre  ad  un  impressionante
accumulo di  depositi,  soprattutto plio-pleistocenici,  è  stata  sede di  ingenti  duplicazioni  tettoniche per  faglie  inverse  e
sovrascorrimenti  che hanno contribuito a intensificare la tendenza all'affossamento. Lungo il bordo appenninico esterno e
la fascia di pianura antistante, gli elementi strutturali traslati e impilati vengono a formare così un vero e proprio prisma di
accrezione tettonica neo-genico che, sia per entità dell'impilamento, sia per la complessa interferenza dell'attività tettonica
con la deposizione, conferisce al sistema il carattere di una marcata fossa tettonica. Essa appare costituita da un sistema di
grandi faglie inverse (accavallamenti) con superfici di sovrascorrimento immerse verso Sud-Sud-Ovest e con trasporto verso
Nord-Nord-Est. Tali  sovrascorrimenti  hanno determinato un sistema di grandi pieghe superficiali  che si sono sviluppate
durante le  traslazioni degli  elementi  appenninici  verso Nord-Nord-Est entro l'area padana. Nel quaternario,  l'attenuata
attività tettonica traslativa è accompagnata da ingenti movimenti di abbassamento (subsidenza) e all'accumulo di ulteriori
depositi.  In  definitiva  è  noto  che  il  bacino  subsidente  padano  è  considerabile  area  geologicamente  giovane  e
conseguentemente instabile. 
Per  quanto  riguarda  il  Comune  di  Faenza,  la  cartografia  geologica  (fig.  2)  riporta  elementi  strutturali  legati  a
sovrascorrimenti profondi post-tortoniani. In un più ampio comprensorio si riconoscono inoltre la Sinclinale romagnola,
l'Anticlinale  di  Cotignola  e  la  Sinclinale  di  Forlì.  Per  quanto  riguarda  altri  elementi  di  tettonica,  pur  non  essendo
espressamente cartografati sulle carte ufficiali per la difficoltà di poterli riconoscere in presenza di coperture ingenti, i vari
tratti rettilinei che caratterizzano i corsi d'acqua e le morfologie fluviali di questa zona possono essere indizio di sistemi di
faglie con andamento subparallelo ai tratti terminali delle valli del F. Lamone e del T. Marzeno.

4.4 Geomorfologia
Nell'insieme il tratto di nuova pista ciclabile attraversa un'area sub-pianeggiante, con un sensibile aumento dell'energia di
rilievo spostandosi verso sud, ovvero lasciando le aree alluvionali in evoluzione (colore azzurro nella fig. 3) per incontrare i
depositi alluvionali terrazzati della media pianura (colore rosa). 
Infatti si percorrono dapprima terreni con morfologia omogeneamente pianeggiante; si tratta della piana alluvionale del F.
Lamone,  correlabile con le zone di  bassa  pianura. Qui il  microrilievo naturale relitto è legato alla presenza di  depositi
alluvionali superficiali legati alla forza trattiva di correnti a bassa energia, quali depositi di argine e tracimazione; gli unici
elementi del rilievo che si evidenziano sono rappresentati dalle arginature e dai rilevati stradali che la intersecano.
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Fig. 2: Estratto della Carta Geologico-Strutturale della Regione Emilia-Romagna.

Verso sud si riscontra dapprima un leggero dislivello morfologico di origine alluvionale, che segna il passaggio su terreni con
morfologia ugualmente sub-pianeggiante, ma appartenenti a depositi alluvionali di piana intravalliva e conoide alluvionale
(media pianura). 
Proseguendo verso sud, l'energia del rilievo si fa sensibilmente più accentuata verso il tratto terminale della nuova pista, in
cui, oltre all'aumento di quota e all'inversione della pendenza del piano campagna da sud-nord a nord-sud, si riscontra una
marcata  incisione lungo l'asta  del  rio Tombarelle,  dove le scarpate sono modellate  nei  terreni  più antichi  dei  depositi
alluvionali di media pianura.
Il lato ovest del rilevato stradale, a fianco del quale correrà la nuova pista, non presenta evidenze di instabilità. Più in
generale lungo il tracciato non vi sono interferenze provocate da forme di dissesto superficiale. Anche in corrispondenza
dell'attraversamento  del  rio  Tombarelle,  dove è previsto  il  ponte,  le  scarpate non presentano segnali  di  cedimento  o
fenomeni di scalzamento al piede. 
Nella Carta della subsidenza del PSC, risulta che l'area di studio si estende nelle classi di abbassamento annuo 0/-4 mm e
-5/-9 mm.

4.5 Idrogeologia
Il  territorio  del  Comune di Faenza è inquadrabile in  condizioni  climatiche di  regime sublitoraneo padano, tipiche della
pianura  interna,  caratterizzato,  rispetto  alla  pianura  costiera,  da  una  maggiore  escursione  termica  giornaliera,  da  un
maggior numero di giornate di gelo, da più frequenti formazioni nebbiose e da una minore ventosità.
Per  quanto riguarda il  regime  pluviometrico  si  fa  riferimento  alla  stazione pluviometrica  di  Faenza,  da cui  risulta  una
precipitazione annuale media di 763 mm.
Per oltre metà della lunghezza del nuovo tratto di pista ciclabile, la linea di spartiacque tra il bacino del F. Lamone e quello
del  T.  Marzeno coincide  con  la  traccia  della  strada provinciale  modiglianese,  o  meglio  con il  suo  rilevato  stradale.  In
relazione  all'ubicazione  di  progetto  della  pista  (lato  ovest  della  S.P.),  il   tratto  nord  corre  su  terreni  in  cui  le  acque
defluiscono verso il F. Lamone, mentre verso sud, dove si intercetta la vallecola del rio Tombarelle, le acque defluiscono
verso il T. Marzeno .  La portata del rio Tombarelle è minima durante tutto il periodo dell'anno, a causa degli ingenti prelievi
idrici a favore delle estese piantagioni agricole che sottendono questo tratto di corso d'acqua.
Per  quanto  riguarda  la  zonazione  del  territorio  comunale  in  termini  di  permeabilità  del  primo  sottosuolo,  i  terreni
attraversati dalla pista ciclabile verso nord appartengono alla classe “Rocce e terreni permeabili (K>10 -4 m/s)”, mentre a sud
alla classe “Rocce e terreni mediamente permeabili (10-7<K<10-4m/s)”. Nell'area di studio i dati geognostici reperiti nelle
banche dati indicano la presenza di terreni limosi e argillosi fino a quote di – 3/6 m da p.c., caratteristici di depositi di argine
e tracimazione (bassa energia),  mentre in profondità i depositi tendono ad assumere una granulometria più grossolana
sabbioso-ghiaiosa, tipica dei depositi di alveo (maggiore energia).
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            Fig. 3: P.S.C. Associato dell'Area Faentina – estratto della Carta geomorfologica.

All'assetto  stratigrafico  del  primo  sottosuolo  sono  legate  alcune  implicazioni  relative  all'idrologia  sotterranea.  Infatti,
partendo  dal  presupposto  che la  falda  idrica  stazioni  all'interno  del  substrato  ghiaioso,  è  facile  attendersi  una  buona
velocità  di  filtrazione orizzontale e verticale delle acque in  profondità.  Al  contrario,  la presenza in superficie  di  litotipi
alluvionali limoso-argilloso, poco permeabili, può indurre locali fenomeni superficiali di ristagno idrico a causa della scarsa
velocità di filtrazione. Una evidente situazione di ristagno idrico è presente appena oltrepassato il bivio per Sarna. In questo
caso, con l'intasamento della condotta di scarico che attraversa la base del rilevato stradale, non si innesca lo smaltimento
delle acque superficiali  drenate dall'appezzamento agricolo a monte, che, a causa della scarsa permeabilità del terreno,
ristagnano in superficie.
Nella carta idrogeologica del PRG 1996 del Comune di Faenza (Allegato 4), nell'area in esame le isobate della falda freatica
superficiale nel periodo 1990-1993 indicano una profondità minima della falda (soggiacenza) pari a 10 m. Nella stessa carta
l'area su cui si estenderà il tratto nord della nuova pista è classificata “a maggiore rischio di inondazione”. Nella Carta delle
alluvioni storiche del P.S.C. nessun settore dell'area di studio risulta essere stato allagato durante gli eventi estremi storici.
Nella recente Tavola dei Vincoli del R.U.E. del Comune di Faenza, il settore nord della nuova pista ricade tra le “aree a
moderata probabilità di esondazione”. 
Per quanto riguarda il Piano di  tutela delle  acque (PTCP),  l'area di  studio ricade nelle “Zone di  protezione delle acque
sotterranee nel territorio pedecollina – pianura”, Settore di ricarica di tipo A e settore di ricarica di tipo D.

 
5. Sismicità

L’attività  sismica  del  territorio  in  esame  risulta  connessa  all’attività  orogenetica  appenninica  e  definita  nell’ambito  di
specifiche zone sismogenetiche, nelle quali gli eventi possono ritenersi circoscritti o definiti in relazione all’assetto tettonico
del territorio. Recenti studi hanno messo in luce il legame sismogenetico tra la Pianura Padana e il  fronte della catena
appenninica. 
Il comprensorio Faentino è soggetto ad una sismicità media rispetto alla realtà nazionale, con terremoti storici che hanno
causato effetti di intensità (Is) fino a 8 della scala MCS (Mercalli-Cancani-Seiberg) e magnitudo massima (Mw=Magnitudo
Momento) pari a 5,88 (vedi tabella 1).
Con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio  dei Ministri  3274 del 20 marzo 2003 “primi elementi in materia di  criteri
generali  per la classificazione sismica del territorio nazionale e normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” e
successive modifiche ed integrazioni, il Comune di Faenza è stato classificato in zona sismica 2. Tale classificazione (vedi fig.
4) prevede 4 classi a pericolosità sismica decrescente (zona 1: elevata sismicità, zona 2: media sismicità, ecc.) e ciascuna
zona è individuata secondo valori di accelerazione di picco orizzontale del suolo ag con probabilità di superamento del 10%
in 50 anni.
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In  base  alla  più  recente  zonazione sismogenetica  del territorio  italiano,  denominata ZS9  e  redatta a cura  dell’Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), l’area in esame ricade all’interno della  zona-sorgente 914 (da Meletti C. &
Valensise, 2004), descritta come “…la porzione più esterna dell’arco appenninico settentrionale”, la cui sismicità “…sembra
evidenziare un andamento del fronte compressivo sepolto più avanzato (a ridosso del Po)”.

Fig 4: riclassificazione sismica dei Comuni dell’Emilia-Romagna (OPCM 3274/2003)

I principali terremoti sono compressivi e trascorrenti, con profondità ipocentrale generalmente compresa nei primi 25 km
di profondità (da Boccaletti et al. 2004; DISS Working Group, 2007).
Nella Tabella 1 vengono elencati, in ordine decrescente di intensità risentita (Is) secondo la scala Mercalli-Canacani-Seiberg
(MCS),  i  principali terremoti (Is > 5MCS) del Comune di Faenza, con indicati  i  dati relativi  alla data dell'evento sismico,
all'area epicentrale, all'intensità riferita all'area epicentrale (Io) e la magnitudo momento (Mw) riscontrata.
Il  territorio  comunale di  Faenza risulta  essere  stato sede di  epicentri  di  terremoti  strumentali  con magnitudo Mw >4.
Facendo riferimento al database delle sorgenti sismogenetiche italiane DISS 3, il sito in oggetto risulta collocato all'interno
della fascia sismogenica ITCS001 “Castel San Pietro Terme-Meldola”, che comprende la fascia collinare pedeappenninica
storicamente sede di terremoti con magnitudo massima Mw = 5.8. 

             Tabella 1

La Carta della pericolosità sismica locale del PSC associato (fig. 5), per quanto riguarda la zonazione del territorio in termini
di  pericolosità  sismica  connessa  alla  natura  dello  strato  di  fondazione  di  fabbricati  e  infrastrutture,  prende  come
riferimento  le  Categorie  di  suolo  di  fondazione introdotte  con  il  D.M.  14/09/2015  e  14/01/2008,  che  prendono  in
considerazione il sottosuolo sino a profondità pari a 30 metri. Il tratto di nuova pista ciclabile si estende interamente in
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Categoria C (colore giallo) “Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate o di argille di media consistenza, con spessori
variabili  da  diverse  decine  fino a  centinaia  di  metri,  caratterizzati  da  valori  di  Vs30  compresi  tra  180  m/s  e  360  m/c
(15<Nspt>50, 70<Cu>250kPa). 

            

            Fig 5: Estratto della Carta della pericolosità sismica locale (PSC associato – Quadro conoscitivo)

Sempre nell'ambito del PSC associato, sulla base di una campagna di analisi geognostiche e geofisiche, il centro abitato di
Faenza (vedi  fig.  6) è stato suddiviso  in distinte microzone a comportamento sismico omogeneo in termini  di  risposta
sismica locale (approfondimento di II° livello). Con riferimento all'Atto di indirizzo 112/2007 della Regione Emilia-Romagna,
si è proceduto all'individuazione delle aree in cui si evidenzia la necessità di ulteriori approfondimenti (analisi di III livello).
Per quanto riguarda la nuova pista ciclabile, solamente il tratto a nord (tra Ponte Rosso e bivio per Sarna) ricade all'interno
di tale zonizzazione, ed è ricompreso nella  Zona di amplificazione stratigrafica 6 (fa_b) FA  (0,1-0,5s) = 1,7  (colore giallo):
ambito  di  conoide  terrazzato  e  piana  di  fondovalle  con  successioni  irregolari  di  alluvioni  fini  più  o  meno compatte  e
parzialmente ghiaiose (AES8, AES8a), poggianti a profondità variabili tra 5/15 m su ghiaie e substrato alluvionale “non
rigido” (AES7).

                        Fig 6: Estratto della Carta di microzonazione sismica del Comune di Faenza - Capoluogo 
              (PSC associato – Quadro conoscitivo)
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6. Indagini geognostiche e geofisiche di approfondimento

La campagna di indagine è stata eseguita in funzione dell'ubicazione delle opere d'arte (muri e ponte) previste nel progetto
di fattibilità della nuova pista ciclabile messo a disposizione dal Settore Lavori Pubblici del Comune di Faenza. L'ubicazione
dei punti di prova, le modalità esecutive, i risultati delle indagini in sito e delle prove di laboratorio sono riportati nello
specifico Allegato 5. 
Nella  zona in  cui  sono previsti  i  muri  di  sostegno sono state  eseguite  n.  5  prove penetrometriche  statiche con punta
elettrica e piezocono (CPTU),  in modo da ottenere una verticale di indagine specifica in corrispondenza di ogni singolo
tratto di muro in progetto. Nei pressi del punto di prova n. 2 è stata eseguita una indagine geofisica integrata (Re-Mi e
HVSR).  Nella  zona in  cui  è  previsto  il  ponte per  l'attraversamento  del  rio  Tombarelle,  sono state  eseguite  n.  2  prove
penetrometriche  statiche con punta elettrica  e piezocono (CPTU 6-7) in corrispondenza della sommità di  entrambe le
sponde. Nel corso di tali prove sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati di terreno da sottoporre a specifiche prove di
laboratorio. Nell'alveo del rio, alla base del ponte della S.P. Marzeno, causa l'impossibilità di accedere con mezzi cingolati,
sono  state  eseguite  n.  2  prove  penetrometriche  dinamiche  medie  (DPM),  utili  per  determinare  la  profondità  di
raggiungimento  del  rifiuto  alla  penetrazione.  In  prossimità  del  punto  di  prova  n.  CPTU-6  è  stata  eseguita  la  seconda
indagine geofisica integrata (Re-Mi e HVSR).
La  seguente  tabella  sintetizza  le  massime  profondità  raggiunte  durante  tutte  le  prove  penetrometriche  prima
dell'ottenimento del rifiuto alla penetrazione e la profondità della falda idrica.

PROVA
MAX. PROFONDITÀ 
RAGGIUNTA DAL P.C.

SOGGIACENZA FALDA 
IDRICA SOTTERRANEA DAL P.C.

CPTU-1 3,6 m. -

CPTU-2 2,8 m. -

CPTU-3 3,8 m. -

CPTU-4 3,4 m. -

CPTU-5 4,4 m. -

CPTU-6 12,4 m. 8,2

CPTU-7 5,2 m. -

DPM-1 2,7 m. -

DPM-2 2,6 m. -

Per quanto riguarda la zona in cui sono previsti  i  muri di sostegno, i risultati delle indagini in sito confermano quanto
desunto dalla consultazione delle banche dati geognostici disponibili, ossia la presenza del banco ghiaioso a pochi metri di
profondità rispetto al piano campagna (tra 2,8-4,4 m). Non è stata rinvenuta falda idrica sotterranea, che, sempre sulla base
dei dati d'archivio a disposizione, in questo settore ha una soggiacenza media intorno a 10 metri di profondità.
Nella zona in cui è previsto il ponte i risultati ottenuti mostrano una sostanziale disomogeneità stratigrafica tra la sponda in
destra e la sponda in sinistra idrografica rispetto al corso d'acqua. In corrispondenza della sponda destra (CPTU-7), i risultati
indicano la presenza di un banco ghiaioso ad una profondità di poco superiore a 5 m, a conferma di quanto già riscontrato
nel 2005 durante la realizzazione di una prova penetrometrica dinamica pesante (DPSH), eseguita su iniziativa privata per la
fattibilità del progetto del ponte. Nella sponda sinistra (CPTU-6), invece, il banco ghiaioso si intercetta a profondità ben
superiore (> 11 m), mentre tra 5 e 9 m di profondità sono presenti intercalazioni di sottili strati di limi e argille a consistenza
molto variabile. Tale disomogeneità “laterale” è comune nei depositi di origine alluvionale, dove le migrazioni d'alveo e la
variabilità del regime dei corsi d'acqua (erosione/deposizione) danno luogo a corpi lenticolari a granulometria differente
giustapposti sia verticalmente che orizzontalmente. Durante la prova CPTU-6 è stato rinvenuto il livello della falda idrica
sotterranea, soggiacente ad una profondità di m. 8,2 dal piano campagna locale. 

Di seguito, per ogni tratto di muro in progetto e per il tratto in sui è previsto il ponte, si riporta una scheda con indicati
l'ubicazione e la quota del punto di prova, l'interpretazione stratigrafica del primo sottosuolo, unitamente al valore medio
(matematico) di una serie di parametri geotecnici ricavati dall'elaborazione dei risultati delle indagini in sito. Per quanto
riguarda l'area del ponte, in allegato si riporta anche una sezione geologica specifica.
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7. Modello geologico del sito

TRATTO 1

U.
Lit.

Prof.
Descrizione Qt

(MPa)
Fs

kPa
Dr
(%)

φ

(°)
Ey

MPa
Cu
kPa

M Ed
MPa

γ

kN/m3

da a

TA-R 0,00 1,90
Terreno  alterato  e/o
rimaneggiato  a  scarsa
consistenza di natura argillosa 

0,93 49,40 - - - 53,04 7,50 17,25

U1 1,90 3,10 Limi sabbiosi 2,59 62,49 25 23 32,40 - 10,30 18,00

U2 3,10 3,60 Sabbie 9,08 201,40 42 27 58,51 - 38,55 19,60

U3 3,60 rifiuto Ghiaie - - 98 34 119,30 - - 20,00

Dove:
Qt = resistenza alla punta normalizzata
Fs = resistenza laterale
Dr = densità relativa
φ° = angolo di resistenza al taglio
Ey = modulo di Young
cu = coesione non drenata 
M Ed = modulo edometrico
γ  = peso di volume naturale              

Indicazioni progettuali:
La traccia del muro in progetto ricade sulla scarpata del rilevato stradale. Per la scelta della profondità del piano di posa
delle fondazioni, tralasciando il materiale costituente il rilevato stradale,  si  consiglia di oltrepassare lo strato di terreno
alterato superficiale e prendere in considerazione i terreni a partire dall'unità litologica U1, raggiungibili, eventualmente,
con opere di sottofondazione. Aumentando la profondità, le unità U2 e U3 garantiscono caratteristiche di resistenza via via
migliori.  In  tutti  i  casi  il  piano  di  posa  delle  fondazioni  dovrà  essere  previsto  ad  una  profondità  tale  da  garantire  il
soddisfacimento delle condizioni di sicurezza, previe opportune verifiche geotecniche, nel rispetto della Normativa vigente
in materia di Costruzioni.
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TRATTO 2

U.
Lit.

Prof.
Descrizione Qt

(MPa)
Fs

kPa
Dr
(%)

φ

(°)
Ey

MPa
Cu
kPa

M Ed
MPa

γ

kN/m3

da a

TA-R 0,0 1,8
Terreno  alterato  e/o
rimaneggiato  a  scarsa
consistenza di natura argillosa 

1,13 52,97 - - - 67,82 9,17 17,52

U1 1,8 2,8 Sabbie 6,18 51,35 54 40 45,69 - 24,50 18,20

U2 2,8 rifiuto Ghiaie - - 98 34 119,30 - - 20,00

Dove:
Qt = resistenza alla punta normalizzata
Fs = resistenza laterale
Dr = densità relativa
φ° = angolo di resistenza al taglio
Ey = modulo di Young
cu = coesione non drenata 
M Ed = modulo edometrico
γ  = peso di volume naturale              

Indicazioni progettuali:
La traccia del muro in progetto ricade sulla scarpata del rilevato stradale. Per la scelta della profondità del piano di posa
delle fondazioni, tralasciando il materiale che costituisce il rilevato, si consiglia di oltrepassare lo strato di terreno alterato
superficiale e prendere in considerazione i terreni a partire dall'unità litologica U1, caratterizzata da uno spesso strato di
sabbie con addensamento medio e buone caratteristiche di resistenza. In tutti i casi il piano di posa delle fondazioni dovrà
essere  previsto  ad  una  profondità  tale  da garantire  il  soddisfacimento  delle  condizioni  di  sicurezza,  previe  opportune
verifiche geotecniche, nel rispetto della Normativa vigente in materia di Costruzioni.
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TRATTO 3

U.
Lit.

Prof.
Descrizione Qt

(MPa)
Fs

kPa
Dr
(%)

φ

(°)
Ey

MPa
Cu
kPa

M Ed
MPa

γ

kN/m3

da a

TA-R 0,0 0,6

Terreno  alterato  e/o
rimaneggiato  a  scarsa
consistenza  di  natura  argilloso-
limosa

0,94 25,18 - - - 16,84 7,69 17,24

U1 0,6 3,5 Argille limose 1,75 54,27 - - - 68,21 14,13 17,69

U2 3,5 3,8 Sabbie 13,19 167,47 68 42 90,24 - 44,89 19,57

U3 3,6 rifiuto Ghiaie - - 98 34 119,30 - - 20,00

Dove:
Qt = resistenza alla punta normalizzata
Fs = resistenza laterale
Dr = densità relativa
φ° = angolo di resistenza al taglio
Ey = modulo di Young
cu = coesione non drenata 
M Ed = modulo edometrico
γ  = peso di volume naturale              

Indicazioni progettuali:
La prova è stata realizzata ad una estremità del tratto del muro in progetto, nel punto dove era possibile accedere con il
penetrometro cingolato. La traccia del muro in progetto ricade sulla scarpata del rilevato stradale, oltrepassa l'argine del
fiume Lamone e degrada verso il vigneto fino a piano campagna. Per la scelta della profondità del piano di posa delle
fondazioni, si  consiglia di oltrepassare lo strato di terreno alterato superficiale e prendere in considerazione i terreni a
partire  dall'unità  litologica  U1,  a  partire  da almeno 1,2 m di  profondità,  per  evitare,  trattandosi  di  argille,  l'influenza
negativa degli agenti atmosferici  sul tasso di umidità interna (variazioni stagionale del contenuto d'acqua che inducono
alternanze di  aumenti  e  ritiri  di  volume).  In  tutti  i  casi  il  piano di  posa delle  fondazioni  dovrà essere previsto  ad una
profondità tale da garantire il soddisfacimento delle condizioni di sicurezza, previe opportune verifiche geotecniche, nel
rispetto della Normativa vigente in materia di Costruzioni.
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TRATTI 4 – 5

Rampa 1 per raccordo con via Sarna (CPTU 4)

U.
Lit.

Prof. Descrizione Qt
(MPa)

Fs
kPa

Dr
(%)

φ

(°)
Ey

MPa
Cu
kPa

M Ed
MPa

γ

kN/m3

da a

TA-R 0,0 0,9

Terreno  alterato  e/o
rimaneggiato  a  scarsa
consistenza  di  natura  limoso-
sabbiosa

0,93 8,94 34 32 9,18 - 5,40 15,21

U1 0,9 1,4 Sabbie 8,06 95,37 67 40 48,07 - 30,25 18,49

U2 1,4 2,0 Argille limose 1,19 43,08 - - - 58,74 12,92 18,02

U3 2,0 3,4 Limi sabbiosi 3,23 61,82 32 29 39,16 - 12,92 18,02

U4 3,4 rifiuto Ghiaie - - 98 34 119,30 - - 20,00

Dove:
Qt = resistenza alla punta normalizzata
Fs = resistenza laterale
Dr = densità relativa
φ° = angolo di resistenza al taglio
Ey = modulo di Young
cu = coesione non drenata 
M Ed = modulo edometrico
γ  = peso di volume naturale              

Indicazioni progettuali:
La prova è stata realizzata in prossimità della rampa che servirà a raccordare la pista ciclabile alla quota della strada che
conduce a Sarna. Tale rampa necessita  di  un muretto di  contenimento che dovrà essere  realizzato in prossimità  della
scarpata sul Lamone. Il piano di posa della fondazione potrà essere impostato in corrispondenza dello strato sabbioso U1,
ad una profondità tale che consenta di evitare scalzamenti  al  piede causati  da un'eventuale  evoluzione della scarpata
stessa.  In  tutti  i  casi  il  piano  di  posa  delle  fondazioni  dovrà  essere  previsto  ad  una  profondità  tale  da  garantire  il
soddisfacimento delle condizioni di sicurezza, previe opportune verifiche geotecniche, nel rispetto della Normativa vigente
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in materia  di Costruzioni. In fase progettuale si  consiglia  di valutare la possibilità  di  prevedere il  consolidamento della
scarpata con opere di ingegneria naturalistica, allo scopo di proteggerla da eventuali interferenze del F. Lamone.

Rampa 2 per raccordo con via Sarna  (CPTU 5)

U.
Lit.

Prof.
Descrizione Qt

(MPa)
Fs

kPa
Dr
(%)

φ

(°)
Ey

MPa
Cu
kPa

M Ed
MPa

γ

kN/m3

da a

TA-R 0,0 1,0

Terreno  alterato  e/o
rimaneggiato  a  scarsa
consistenza  di  natura  limoso-
sabbiosa

1,97 54,35 51 35 22,28 - 8,30 17,54

U1 1,0 2,1 Argille 1,13 77,02 - - - 78,74 9,09 17,97

U2 2,1 4,0 Argille limose 1,57 61,16 - - - 108,16 11,69 17,86

U3 4,0 4,4 Sabbie 5,67 45,28 39 33 48,79 - 39,32 17,96

U4 4,4 rifiuto Ghiaie - - 98 34 119,30 - - 20,00

Dove:
Qt = resistenza alla punta normalizzata
Fs = resistenza laterale
Dr = densità relativa
φ° = angolo di resistenza al taglio
Ey = modulo di Young
cu = coesione non drenata 
M Ed = modulo edometrico
γ  = peso di volume naturale              

Indicazioni progettuali:
La  prova  è  stata  realizzata  in  prossimità  della  successiva  rampa  che  sarà  realizzata  per  raccordare  la  strada  con  il
sottostante appezzamento agricolo,  dove la pista ciclabile  proseguirà  alla quota del piano campagna fino alla zona del
ponte sul rio Tombarelle. Anche in questo caso la rampa necessita di un muretto di contenimento, ma non vi sono criticità
geomorfologiche  che ne pregiudichino  la  realizzazione.  La  profondità  del  piano di  posa  della  fondazione potrà  essere
impostata in corrispondenza dello strato argilloso U1, a partire da 1,6 m di profondità, per oltrepassare un livello di terreni
con  basse  caratteristiche  di  resistenza.  In  tutti  i  casi  il  piano  di  posa  delle  fondazioni  dovrà  essere  previsto  ad  una
profondità tale da garantire il soddisfacimento delle condizioni di sicurezza, previe opportune verifiche geotecniche, nel
rispetto della Normativa vigente in materia di Costruzioni.

Oltrepassato questo tratto è presente la zona di ristagno idrico superficiale menzionata nel paragrafo 4.5. Dal momento che
la pista seguirà la quota del piano campagna, innanzitutto è necessario ripristinare la funzionalità dell'attraversamento
stradale sotto la provinciale; inoltre si consiglia di prevedere un adeguato spessore drenante (inerti grossolani) alla base del
cassonetto stradale, al fine di evitare cedimenti.
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TRATTO 6 (ponte sul rio Tombarelle)

Parametri ricavati dalle prove CPTU 6, CPTU 7, DPM 1 e DPM2

U.
Lit.

Prof. (m)
Descrizione Qt

(MPa)
Fs

kPa
Dr
(%)

φ

(°)
Ey

MPa
Cu
kPa

M Ed
MPa

γ

kN/m3

da a

TA-R 0,0
0,5

-
0,6

Terreno  alterato  e/o
rimaneggiato  a  scarsa
consistenza di natura  argillosa

0,75 31,73 - - - 23,25 6,11 16,72

U1
0,5

-
0,6

2,3
-

2,7
Limi 2,07 86,48 - - - 89,41 16,84 18,27

U2
2,3

-
2,7

5,0
-

5,2
Argille 1,89 111,98 - - - 112,18 15,02 18,52

U3
dx 5,2 rifiuto Ghiaie - - - 43 53,44 - - 18,05

U3
sx 5,0 9,0 Intercalazioni  sottili  di  argille  e

limi a consistenza variabile 3,69 140,07 - - - 159,82 29,19 19,04

U4 9,0 10,0 Sabbie limose 13,64 224,55 51 39 134,37 - 46,97 20,17

U5 10,0 11,4 Argille organiche 1,43 61,02 - - - 84,85 10,08 17,69

U6 11,4 12,4 Sabbie e ghiaie 10,21 61,62 41 36 79,53 - 36,63 18,34

Dove:
Qt = resistenza alla punta normalizzata
Fs = resistenza laterale
Dr = densità relativa
φ° = angolo di resistenza al taglio
Ey = modulo di Young
cu = coesione non drenata 
M Ed = modulo edometrico
γ  = peso di volume naturale   
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Indicazioni progettuali:
Le due prove CPTU sono state realizzate nei pressi della sommità delle sponde; in entrambe le prove è stato prelevato un
campione indisturbato di terreno per essere sottoposto alle prove di laboratorio.  Le prove DPM sono state eseguite in
prossimità dell'alveo del rio, sotto il ponte della strada provinciale. Per quanto riguarda i terreni di fondazione, su entrambe
le sponde, a partire dalla profondità di 2,3-2,7 metri (unità U2) rispetto alla quota della sommità, si riscontrano idonee
caratteristiche di resistenza dei terreni.  Sulla sponda in destra  idrografica  il  banco ghiaioso si  raggiunge a 5,2 metri  di
profondità rispetto alla sommità e a 2,6-2,7 metri di profondità rispetto alla quota dell'alveo attuale del rio. Sulla sponda in
sinistra idrografica, rispetto alla quota della sommità, il banco ghiaioso (con maggiore componente sabbioso) affiora a oltre
11  metri  di  profondità,  ma  a  partire  da  6,5  metri  di  profondità  sono  presenti  alternanze  di  litotipi  argillosi  e  limosi
consistenti con buone caratteristiche di resistenza. A tal proposito si rimanda alla sezione geologica della zona del ponte
allegata alla presente relazione (Allegato 6). 

Per quanto riguarda la determinazione della spinta laterale del terreno sulle strutture di sostegno della passerella in legno,
si possono considerare i parametri geotecnici determinati con le prove di laboratorio:

SPONDA ID CAMPIONE
C' 

(KPA)
φ            '            
(°)

destra CPTU-6/C1 - 32,99

sinistra CPTU-7/C2 8,08 31,4

Essendo stata riscontrata una disomogeneità stratigrafica fra le due sponde del corso d’acqua si dovranno valutare con
attenzione gli eventuali assestamenti differenziali dell’opera e, qualora risultasse necessario, considerare l’opportunità di
adottare fondazioni profonde o comunque soluzioni progettuali  che consentano il  rispetto delle prestazioni progettuali
attese in condizioni di esercizio. 

8. Caratterizzazione sismica del sito

Con l’entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008 (nuove norme tecniche sulle costruzioni) la stima della pericolosità sismica
viene definita mediante un approccio “sito dipendente” e non più tramite un criterio “zona dipendente”.
Ai  fini  della  definizione  dell’azione  sismica  di  progetto  deve  essere  valutata  l’influenza  delle  condizioni  litologiche  e
morfologiche locali sulle caratteristiche del moto del suolo in superficie.
L’azione sismica di progetto, in base alla quale valutare il rispetto dei diversi stati limite considerati, si definisce a partire
dalla  “pericolosità  sismica  di  base”  del  sito  di  costruzione.  Essa  costituisce  l’elemento  di  conoscenza  primario  per  la
determinazione delle azioni sismiche.
In base all’Ordinanza P.C.M. 3274 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio
nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zone sismiche”, il territorio italiano è stato suddiviso in zone uniformi,
differenziate sulla base dei valori di accelerazione massima attesa (ag) al suolo, in occasione di eventi sismici: poiché tali
valori sono stati preventivamente suddivisi in quattro classi, le zone sono state denominate Zona 1, Zona 2, Zona 3 e Zona
4, in ordine decrescente dei valori stessi di accelerazione. 

Zona

Accelerazione orizzontale con
probabilità di superamento pari al 10%

in 50 anni 
(ag/g)

Accelerazione orizzontale di ancoraggio
dello spettro di risposta elastico

(ag/g)

1 > 0,25 0,35
2 0,15-0,25 0,25
3 0,05-0,15 0,15
4 < 0,05 0,05

Il Comune di Faenza (RA), entro cui si colloca l’area in esame, risulta classificato come “Zona 2”.
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8.1. Categoria di sottosuolo 

Per la valutazione dell’amplificazione sismica di risonanza del substrato di interesse e della Vs30, sono stata realizzate due
indagini geofisiche (in entrambe i casi in array con metodologia Re.Mi integrata da un'indagine tromografica condotta con
metodologia HVSR a stazione singola) in corrispondenza di due distinte aree situate in prossimità della tratto stradale di
interesse.
La normativa in materia di Costruzioni (D.M. 14 gennaio 2008) prevede che “ai fini della definizione dell’azione sismica di
progetto si rende necessario valutare l'effetto della risposta sismica locale mediante specifiche analisi come indicato al §
7.11.3” della medesima normativa. 
In assenza delle suddette analisi si può fare riferimento a un approccio semplificato, che si basa sull'individuazione di categorie
di  sottosuolo  di  riferimento  come  riportato  nella  successiva  tabella.  La  normativa  suddetta  prevede  inoltre  che  “per
sottosuoli appartenenti alle ulteriori categorie S1 ed S2 indicate nella parte bassa della tabella è necessario predisporre
specifiche analisi per la definizione delle azioni sismiche, particolarmente nei casi in cui la presenza di terreni suscettibili di
liquefazione e/o di argille d'elevata sensitività possa comportare fenomeni di collasso del terreno”.

Descrizione del profilo stratigrafico Vs30 (m/s) NSPT Cu (kPa)

A

Formazioni litoidi o suoli omogenei molto rigidi caratterizzati da Vs30 >
800  m/s,  comprendenti  eventuali  strati  di  alterazione  superficiale  di
spessore massimo pari a 3 m > 800 - -

B

Depositi di sabbie o ghiaie molto addensate o argille molto consistenti
con spessori  di  diverse  decine di  metri,  caratterizzati  da un graduale
miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori
di Vs30 compresi tra 360 e 800 m/s (oppure resistenza penetrometrica
NSPT > 50, o coesione non drenata cu > 250 kPa)

360 – 800 > 50 > 250

C

Depositi  di sabbie o ghiaie mediamente addensate o argille di media
consistenza con spessori superiori a 30 m caratterizzati da valori di Vs30

compresi tra 180 e 360 m/s (15 < NSPT < 50, 70 < cu < 250 kPa) 180 – 360 15 – 50 70 – 250

D

Depositi di terreni granulari da sciolti a poco addensati oppure coesivi
da  poco  a  mediamente  consistenti  con  spessori  superiori  a  30  m
caratterizzati da valori di Vs30 < 180 m/s (NSPT < 15, cu < 70 kPa) < 180 < 15 < 70

E

Profili di terreno costituiti da strati superficiali alluvionali con valori di
Vs30 simili  a quelli  dei  tipi  C o D e spessore compreso tra 5 e 20 m,
giacenti su di un substrato di materiale più rigido con Vs30 > 800 m/s

S1

Depositi costituiti da, o che includono, uno strato spesso almeno 10
m di argille/limi di bassa consistenza, con elevato indice di plasticità
(PI > 40) e contenuto d’acqua, caratterizzati da valori di Vs30 < 100
m/s (10 < cu < 20 kPa)

< 100 - 10 – 20

S2

Depositi  di  terreni  soggetti  a  liquefazione,  di  argille  sensitive,  o
qualsiasi  altra  categoria  di  terreno  non  classificabile  nei  tipi
precedenti

Fatta  salva  la  necessità  della  caratterizzazione  geotecnica  dei  terreni  nel  volume  significativo  (parte  di  sottosuolo
influenzata,  direttamente  o  indirettamente,  dalla  costruzione  del  manufatto  e  che  influenza  il  manufatto  stesso)  la
classificazione si effettua in base ai valori della velocità equivalente Vs30 di propagazione delle onde di taglio entro i primi 30
metri di profondità. Essa viene calcolata con la seguente relazione:

VS30 = 30/∑ hi/Vsi    (m/sec)   con i=1,N

Attraverso l’indagine sismica integrata condotta in sito, i cui risultati sono riportati nel fascicolo allegato, sono stati acquisiti
valori  di Vs30 di  362 m/s  nel primo sito di indagine (poco a sud del ponte rosso) e di  259 m/s presso il  ponte sul rio
Tombarelle, per i quali,  ai sensi dell'art. 3.2.2 del D.M. 14/01/2008, è possibile classificare il  sottosuolo in  categoria  C,
confermando quanto indicato nella specifica carta tematica del PSC.
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La vigente normativa (cfr. § 3.2.2, D.M. 14/01/2008) riferisce i primi 30 metri di profondità “per le fondazioni superficiali…al
piano di imposta delle stesse” e “per le fondazioni su pali…alla testa dei pali”; tuttavia, non essendo disponibili al momento
dell’esecuzione dell’indagine informazioni riguardo all’effettiva profondità di imposta delle fondazioni, il calcolo delle Vs30
è stato in questo caso riferito al locale piano campagna.

8.2. Amplificazione stratigrafica e topografica

Per le categorie di sottosuolo di fondazione definite nel paragrafo precedente, la forma spettrale su sottosuolo di categoria
A è modificata attraverso il  coefficiente stratigrafico  SS e il  coefficiente topografico  ST come riportato nelle sottostanti
tabelle: in ragione della categoria di sottosuolo risultante dalla specifica indagine si definisce quindi un coefficiente S s che
quantifica l'amplificazione stratigrafica. 

Categoria di
sottosuolo Ss Cc

A 1.00 1.00

B 1.00<1.40-0.40 F0 ag/g<1.20 1.10 (T*c)-0,20

C 1.00<1.70-0.60 F0 ag/g<1.50 1.10 (T*c)-0,33

D 0.90<2.40-1.50 F0 ag/g<1.80 1.05 (T*c)-0,50

E 1.00<2.00-1.10 F0 ag/g<1.60 1.15 (T*c)-0,40

Alla categoria di sottosuolo C, determinata per il sito oggetto del presente studio, corrisponde la seguente formulazione del
coefficiente SS e del coefficiente Cc :

SS = 1.00<1.70-0.60 F0 ag/g<1.50

Cc = 1.10 (T*c)-0,33

Per quanto concerne la valutazione dell'influenza delle condizioni topografiche in merito alla risposta sismica del suolo, la
normativa  (D.M.  14/01/2008)  per  configurazioni  superficiali  semplici  adotta  la  classificazione  riportata  nella  sottostante
tabella.  “Le categorie  topografiche riportate si  riferiscono a  configurazioni  geometriche prevalentemente bi-dimensionali,
creste o dorsali allungate e devono essere considerate nella definizione dell'azione sismica se di altezza maggiore di 30 metri”.
Per  ogni  categoria  individuata  e  dell'ubicazione dell'opera  o  dell'intervento  in  progetto  la  normativa  associa  un  relativo
coefficiente di amplificazione topografica (ST). 

Categoria Caratteristiche della superficie topografica ST

T1 Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i<=15° 1,0

T2 Pendii con inclinazione media i>15° 1,2

T3 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base ed inclinazione media 15°≤i≤ 30° 1,2

T4 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i>30° 1,4

Il sito in cui sono previsti i muri di sostegno è ubicato in un’area pianeggiante, di conseguenza è attribuibile alla categoria T1. In
corrispondenza  del  rio  Tombarelle,  dove  è  previsto  il  ponte,  la  superficie  è  caratterizzata  dalle  due sponde aventi  una
inclinazione maggiore di 15°; trattandosi però di una “configurazione geometrica” inferiore a 30 metri di altezza, anche tale
sito è attribuibile alla categoria T1. Pertanto ai fini della caratterizzazione delle azioni indotte dal sisma, in entrambe i casi si
potrà adottare un coefficiente ST=1,0
Una volta definiti i parametri che determinano gli effetti di amplificazione secondo quanto sopra, si determina il valore del
coefficiente  S,  necessario  alla  definizione dello  spettro di  risposta  elastico  in  accelerazione  delle  componenti  orizzontali,
secondo la formula:

S= Ss *ST

Unione della Romagna Faentina – Servizio di consulenza geologica e forestale
                                                                                                                                                                                                     17

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Relazione geologica

8.3. Il fenomeno della liquefazione 

Nel linguaggio tecnico corrente con tale termine s’intende la perdita totale di resistenza dei terreni saturi sotto sollecitazioni
statiche o dinamiche, in conseguenza delle quali il terreno raggiunge una condizione di fluidità pari a quella di una massa
viscosa.  Ciò  avviene solitamente  nei  depositi  di  sabbie  fini  sciolte  quando,  sotto l’azione dei  carichi  applicati  o  di  forze
idrodinamiche,  la  pressione  dell’acqua  dei  pori  aumenta  progressivamente  fino  ad  eguagliare  la  pressione  totale  di
confinamento, cioè fino a quando gli sforzi efficaci si riducono a zero.
La liquefazione di un deposito può avvenire sia in condizioni statiche sia sotto sollecitazioni dinamiche cicliche o monotoniche.
Possono essere identificati tre principali meccanismi di liquefazione:

1. Liquefazione per filtrazione
2. Liquefazione per effetto di carichi monotonicamente crescenti
3. Liquefazione per effetto di carichi ciclici.

8.3.1. Criteri di previsione e metodi per la valutazione del potenziale di liquefazione
Per una stima accurata della probabilità di liquefazione in un deposito sabbioso durante un terremoto, occorrerebbe tenere in
conto di tutti i fattori che concorrono a creare le condizioni in cui il fenomeno può verificarsi. Dalle considerazioni esposte in
precedenza si evince però l’impossibilità di inglobare in un unico modello tutti i parametri rappresentativi del fenomeno. Gli
studi più recenti si sono sviluppati lungo due direttrici principali:
1. osservazione delle caratteristiche sismiche, geologiche e geotecniche dei siti colpiti da terremoti distruttivi;
2. analisi del comportamento dei terreni in prove cicliche di laboratorio in condizioni controllate.
Sono  emersi  così  i  primi  criteri  empirici  di  previsione,  basati  sulle  caratteristiche  granulometriche  e  sullo  stato  di
addensamento, cui  hanno fatto seguito criteri  e  metodi  più raffinati  e complessi  capaci di  tener conto di  un numero  di
parametri sempre più elevato.
E’ possibile raggruppare la grande molteplicità di metodi per la valutazione della suscettibilità alla liquefazione dei depositi in
quattro classi:
1. criteri empirici: si basano su parametri desunti da prove di identificazione o da misure della densità relativa ovvero da 

prove penetrometriche standard;
2. metodi semplificati: si basano sul confronto fra le sollecitazioni di taglio che producono liquefazione e quelle indotte 

dal terremoto; richiedono quindi la valutazione dei parametri sia relativi all’evento sismico sia al deposito;
3. metodi di analisi dinamica semplificata: richiedono la determinazione, alle diverse quote, della storia delle sollecitazio-

ni delle tensioni e deformazioni di taglio, conseguente ad un input sismico, definito da una storia di accelerazioni al be-
drock;

4. metodi dinamici avanzati: vengono condotte in genere in condizioni bidimensionali mediante l’impiego di codici di cal-
colo ad elementi finiti o alle differenze finite ed in alcuni casi prevedono la modellazione integrata del sistema terreno-
fondazione-struttura.

8.3.2. Motivi di esclusione della verifica a liquefazione
Sulla base di un’analisi preliminare della sismicità del sito e delle caratteristiche geotecniche del deposito, si può ritenere che la
probabilità che si verifichi la liquefazione sia bassa o nulla (e quindi può essere omessa) nel caso si manifesti almeno una delle
seguenti circostanze  (come richiede la NTC D.M. 14/01/08):
• eventi sismici attesi di magnitudo M inferiore a 5;
• accelerazioni massime attese al piano campagna in assenza di manufatti (condizioni di campo libero) inferiori a 0.1 g;
• profondità media stagionale della falda superiore a 15 m dal piano campagna, per piano campagna sub-orizzontale e 

strutture con fondazioni superficiali;
• depositi costituiti da sabbie pulite con resistenza penetrometrica normalizzata (N1)60 > 30 oppure qc1N > 180 dove 

(N1)60 è il valore della resistenza determinata in prove penetrometriche dinamiche (Standard Penetration Test) norma-
lizzata ad una tensione efficace verticale di 100 kPa e qc1N è il valore della resistenza determinata in prove penetrome-
triche statiche (Cone Penetration Test) normalizzata ad una tensione efficace verticale di 100 kPa;

• distribuzione granulometrica esterna alle zone indicate nel primo grafico sotto riportato, nel caso di terreni con coeffi-
ciente di uniformità Uc < 3,5 e nel secondo, nel caso di terreni con coefficiente di uniformità Uc > 3,5.

Nel caso in esame,  non essendo stata verificata alcuna delle condizioni suddette,  si è proceduto ad effettuare specifiche
verifiche numeriche, finalizzate a valutare la suscettibilità alla liquefazione dei depositi, utilizzando opportune metodologie di
calcolo, come di seguito descritte. 

8.3.3. Valutazione del coefficiente di sicurezza alla liquefazione 
La resistenza che un deposito sabbioso saturo oppone alla liquefazione viene definita attraverso il fattore di sicurezza. Tale
coefficiente  (Fs)  è  definito  dal  rapporto  tra  la  capacità  di  resistenza  alla  liquefazione  e  la  domanda  di  resistenza  alla
liquefazione e si può riassumere con la seguente espressione:
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Fs = CRR/CSR

dove: CSR è la tensione tangenziale ciclica prodotta da un sisma;

           CRR è la resistenza tangenziale del terreno. 

Il parametro CSR è definito con l’equazione semiempirica:

CSR7,5 = τc/σ’v =(0.65 amax/g)*(σv0/σ’v0 rd)
Dove:

τc τ= valore medio definito come 0,65 max

amax = accelerazione massima di picco al piano campagna del terremoto di progetto
g = accelerazione di gravità
σv0/σ’v0 = rapporto tra tensione totale ed efficace alla profondità considerata
rd = coefficiente riduttivo dell’azione sismica che porta in conto la deformabilità del sottosuolo.

Per  la  determinazione  della  resistenza  alla  liquefazione  (CRR)  si  utilizzano  i  dati  acquisiti  durante  l’esecuzione di  prove
penetrometriche dinamiche (SPT), prove penetrometriche statiche (CPT), nonché da misure di velocità delle onde di taglio (Vs)
eseguite con prove sismiche.
Inoltre per terremoti di magnitudo diverso da 7,5 è necessario inserire un coefficiente correttivo MSF (Magnitudo Scaling
Factor) applicato per convenzione alla capacità di resistenza alla liquefazione e non al carico sismico.
Pertanto si può considerare:

Fs = CRR7,5/CSR*MSF

8.3.4. Metodo NCEER (1998) per la valutazione del coefficiente di sicurezza FS alla liquefazione
La verifica a liquefazione del deposito è effettuata in condizioni di free-field (assenza di manufatti sulla superficie del deposito)
alle profondità dove sono presenti depositi potenzialmente liquefacibili. 
Un metodo di verifica che può essere utilizzato è quello basato sul parametro di comportamento del terreno Ic; tale parametro
è funzione della resistenza alla punta Qtn e della resistenza laterale del manicotto, Fr misurate nelle prove CPTU. In particolare:

Ic = [(3.47-logQtn)2 + (1.22+logFr)2]0.5

Il parametro Ic, una volta calcolato, viene impiegato per la determinazione del fattore di correzione K c, definito in funzione
delle caratteristiche granulometriche del terreno.
Per quanto concerne i dettagli della metodologia di calcolo si rimanda direttamente alla teoria riportata in allegato. 
Da quanto sopra riportato si evince l’importanza dell’esatta determinazione del valore di Ic:

– secondo il metodo utilizzato, se il valore di Ic > 2.6 il terreno è classificabile come un materiale a comportamento
argilloso, con scarse probabilità di liquefazione;

– al contrario se Ic < 2,6 è necessario calcolare il coefficiente di sicurezza Fs sulla base del quale l’adeguatezza del
margine di sicurezza nei confronti della liquefazione deve essere valutata e motivata dal progettista.

8.3.5. Indice del potenziale di liquefazione (Iwasaki, 1982)
Le conseguenze della liquefazione in caso di sisma dipendono da fattori quali l’estensione del fenomeno stesso, la profondità
alla quale tale fenomeno si verifica e le condizioni del piano campagna (inclinazione, presenza di incisioni, ecc.): poiché tali
fattori non sono esaustivamente contemplati nell’ambito del metodo fin qui descritto, all’analisi puntuale della suscettibilità
dei terreni alla liquefazione va affiancata una stima globale dell’incidenza del fenomeno e delle potenziali conseguenze.
Una valutazione approssimata può essere compiuta mediante l’indice del potenziale di  liquefazione (LPI),  desunto con la
metodologia  proposta  da  Iwasaki,  (1982):  questo  indice  tiene  conto  dello  spessore  degli  strati  liquefacibili  e  della  loro
prossimità alla superficie libera, nonché della distanza dal valore unitario del fattore di sicurezza FS calcolato.
L’indice LPI è calcolato con la seguente formula

LPI= 20∫0 (10-0,5z) * FL* dz
dove

z è la profondità della misura (in metri dal p.c.)
F è una funzione del fattore di sicurezza (Fs) in funzione della profondità (z)

FL (z) = 1 –Fs (z)      per Fs (z) <= 1 
FL (z) = 0                 per Fs (z) > 1

L’indice viene valutato generalmente integrando su uno spessore totale di m. 20,0 dal piano campagna  (20∫0), poiché in
letteratura sono rari i fenomeni di liquefazione avvenuti a profondità maggiori.
I  valori  del  LPI  possono  essere  compresi  fra  un minimo di  0  ed  un massimo  di  100  in  funzione del  numero  di  livelli
suscettibili di liquefazione individuati.  
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Iwasaki  ha proposto  una valutazione del  rischio  legato  alla  liquefazione basato su  quattro distinte categorie,  come di
seguito riportate: 

LPI=0 Rischio di liquefazione molto basso
0<LPI≤5 Rischio di liquefazione basso

5<LPI≤15 Rischio di liquefazione alto
LPI≥15 Rischio di liquefazione molto alto

Valori crescenti dell’indice LPI indicano conseguenze potenzialmente più gravi sul terreno in oggetto e sulle strutture con
esso interagenti.

8.3.6. Risultati delle verifiche a liquefazione
In  base  alle  metodologie  descritte nei  paragrafi  precedenti,  le  verifiche  numeriche della  suscettibilità  alla liquefazione
(eseguite in condizioni di “free field”) sono state effettuate su tutte le verticali di indagine CPTU-1/7 utilizzando i seguenti
parametri di input: 

Mw (Magnitudo) = 5,8 (cfr. capitolo 5)
P.G.A. = 0,25 g 
Si è ipotizzato che durante il sisma il livello piezometrico si innalzi fino a raggiungere una profondità di soggiacenza
pari a m. 5,50 dal p.c.

Le risultanze di tali verifiche hanno evidenziato la presenza di uno strato potenzialmente liquefacibile in caso di sisma (Fs<1)
solamente in corrispondenza dell’Unità litologica U6 (costituita da sabbie) sulla verticale di indagine CPTU-6. Per i dettagli
dell’elaborazione si rimanda ai grafici riportati nell'Allegato 6 alla presente relazione.
La valutazione del  potenziale di  liquefazione,  condotta secondo la metodologia  proposta  da (Iwasaki  et  alii,  1978),  ha
evidenziato che  i terreni che costituiscono il sottosuolo del sito in oggetto presentano un potenziale di liquefacibilità
basso/nullo.

Prova LPI
CPTU-1 0 Nullo
CPTU-2 0 Nullo
CPTU-3 0 Nullo
CPTU-4 0  Nullo
CPTU-5 0            Nullo
CPTU-6 0,121  Basso
CPTU-7 0  Nullo

In ogni caso, si sottolinea che la normativa in materia di costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008, stabilisce al § (§7.11.3.4.3)
che  “l’adeguatezza  del  margine  di  sicurezza  nei  confronti  della  liquefazione  deve  essere  valutata  e  motivata  dal
progettista”.  Tali  valutazioni dovranno essere  effettuate considerando, in particolare,  la tipologia  di  fondazioni,  le  loro
caratteristiche geometriche ed i carichi trasmessi nel sottosuolo.
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CONCLUSIONI

La ricostruzione litostratigrafica dei terreni è stata effettuata esclusivamente sulla base delle indagini e valutazioni eseguite
per la validazione del modello geologico. Per quanto riguarda il modello geotecnico, il progettista strutturale potrà valutare
la necessità di integrare l’indagine con ulteriori analisi e prove certificate.

Sulla base di quanto riscontrato con il presente studio, non sussistono impedimenti  di  tipo geologico alla realizzazione
dell’intervento in progetto, per il quale si esprime giudizio favorevole alla fattibilità. 

Se si verificassero localmente delle situazioni litologiche e/o di addensamento dei terreni discordanti da quelle descritte
nella  presente  relazione,  occorrerà  avvertire  lo  scrivente  che,  dopo  la  valutazione  del  caso,  indicherà  gli  opportuni
interventi.

Faenza, agosto 2015                          

      dott. Geol. Alessandro Poggiali

        _______________________
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REPORT DI INDAGINE 

1 Premessa 
Il presente documento compendia le risultanze di una campagna di indagini svolta in 

corrispondenza di alcune aree interessate dal progetto di realizzazione di una nuova pista ciclabile in 

adiacenza alla SP16 “via Marzeno”, in Comune di Faenza (RA). 

La succitata campagna di indagini, realizzata su richiesta del Comune di Faenza, si è articolata 

nell’esecuzione di:  

 n.7 prove penetrometriche statiche con punta elettrica e piezocono (CPTU); 

 n.2 prove penetrometriche dinamiche medie (DPM); 

 n.2 indagini geofisiche condotte con metodologia integrata Re.Mi-HVSR; 

In allegato, si riportano stralci planimetrici che recano la posizione delle indagini sopra citate, 

nonché un estratto della Carta Tecnica Regionale (in scala 1:10.000) che individua le aree indagate. 

1.1 Prova penetrometrica statica con punta elettrica e piezocono (CPTU) 

L’esecuzione di una prova penetrometrica statica con piezocono/punta elettrica (CPTU e 

CPTE) rappresenta una significativa evoluzione rispetto ad una prova con punta meccanica (CPT), 

poiché consente di ottenere informazioni in maggior numero, più dettagliate ed attendibili. Possono 

essere monitorati, per intervalli di 1 cm d’avanzamento (anziché ogni 20 cm come nella prova 

CPT), i parametri seguenti: 

 Qc/qt (resistenza di punta),  

 fs (attrito laterale),  

 U (pressione idrostatica nei pori),  

 inclinazione della batteria di aste su due assi a 90°,  

 velocità d’avanzamento, temperatura 

Un termometro misura la temperatura degli elementi sottoposti a sforzo e permette, per mezzo 

d’algoritmi di calcolo, la compensazione termica delle grandezze in misura. 

Il sistema impiegato si compone di alcuni dispositivi fondamentali e di accessori: 

 Centralina di interfaccia con computer portatile con registrazione, in una memoria interna. 

 Punta elettrica / piezocono per la misura dei parametri Qc, Fs, pressione neutra, inclinazione 

 Sistema di sincronizzazione tra l’avanzamento della punta e il sistema d’acquisizione dati 

 Interruttore di comando 

La prova con punta elettrica (CPTE) è più precisa e sofisticata della prova con punta 

meccanica (CPT). I vantaggi rispetto alla prova statica con punta meccanica sono: 
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1. Precisione e linearità della lettura: la maggiore sensibilità della misura (0.01 Mpa) è 

caratteristica fondamentale nel rilievo dei valori di resistenza di materiali molto soffici (torbe, sabbie 

o limi molto sciolti, ecc.). La linearità garantisce che i valori letti siano affidabili in tutto il "range" di 

misura dello strumento. La linearità della strumentazione è garantita dall'elettronica, mentre nella 

prova meccanica sono probabili starature nei valori estremi (in particolare i valori bassi, di grande 

importanza geotecnica). 

2. Utilizzando il piezocono (CPTU), ovvero una particolare punta elettrica munita di un filtro 

poroso situato alla base del cono, è possibile misurare, durante la penetrazione, anche il valore 

della pressione interstiziale (U). Il rilievo dei valori di sovrapressione permette di ottenere una 

classificazione del terreno molto più accurata rispetto ad altre prove.  

3. Interrompendo l'infissione in strati argillosi e graficando l'andamento della sovrappressione 

in funzione del tempo si ottiene la cosiddetta "curva di dissipazione" della pressione, il cui esame 

dà utili indicazioni sui parametri di compressibilità e di permeabilità dei terreni coesivi (argille, limi). 

 

Di seguito si riporta una tabella sintetica relativa alle profondità massime raggiunte dalle 

prove effettuate.   

PROVA MAX. PROFONDITÀ  
RAGGIUNTA DAL P.C. 

CPTU-1 3,6 m. 

CPTU-2 2,8 m. 

CPTU-3 3,8 m. 

CPTU-4 3,4 m. 

CPTU-5 4,4 m. 

CPTU-6 12,4 m. 

CPTU-7 5,2 m. 

 

Nell’ambito dell’esecuzione delle penetrometrie sono state condotte rilevazioni volte a 

determinare la presenza di una falda idrica nel sottosuolo del sito in oggetto: tale falda è stata 

rinvenuta unicamente in corrispondenza della verticale di indagine CPTU-6, ad una profondità di 

m. 8,2 dal piano campagna locale. 

In adiacenza alle verticali di indagine CPTU-6 e CPTU-7 sono stati inoltre prelevati due 
campioni indisturbati di terreno (denominati CPTU-6/C1 e CPTU-7/C2, rispettivamente), per 

mezzo di fustelle tipo Shelby: entrambi i campioni sono stati prelevati dall’intervallo compreso tra 

m. 2,0-2,5 di profondità dal piano campagna locale, e sono stati sottoposti a specifiche prove di 

laboratorio. 
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Su ciascuno di tali campioni è stata condotta una prova di taglio diretto in scatola di 
Casagrande in condizioni consolidate drenate (CD), al fine di stimare i valori della coesione 

efficace (c’) e dell’angolo di attrito efficace del materiale (’).  

Per l’esecuzione della prova di taglio diretto vengono impiegati almeno tre provini. La prova è 

suddivisa in una fase di consolidazione e in una di deformazione a rottura. Ciascun provino viene 

alloggiato nella scatola di Casagrande e sottoposto a consolidazione, mediante l’applicazione per 

step di carico, calcolati sulla base della tensione geostatica in sito (n). Terminata la fase di 

consolidazione, mantenendo il carico assiale costante, il provino viene portato a rottura a velocità 

costante, mediante uno spostamento della parte inferiore della scatola ad opera del motore 

azionato dalla macchina di taglio. Durante la fase di rottura, ad ogni spostamento della parte 

inferiore della scatola, corrisponderà un aumento del carico, registrato da un anello dinamometrico. 

Si potrà in questo modo determinare la forza che agisce sul piano orizzontale rispetto allo 

spostamento fino al punto di rottura del provino.  I dati graficati (visibili in allegato) determinano 

l’inviluppo a rottura dei provini da cui è possibile ricavare l’angolo di attrito interno ’ (coefficiente 

angolare della retta di interpolazione) e la coesione c’ (intercetta sull’asse delle ordinate). 

Ciascun campione è stato inoltre sottoposto ad analisi granulometriche condotte mediante 

setacciatura e sedimentazione. 

 Di seguito si riporta un elenco delle specifiche analisi fisiche e delle prove geotecniche di 

laboratorio effettuate su ciascun campione di terreno prelevato e i relativi risultati sintetici. Per i 

dettagli si rimanda direttamente ai certificati di laboratorio allegati alla presente relazione. 

ID CAMPIONE Prof. (m p.c.) Limiti di Atterberg Granulometria Prova di taglio 
diretto CD 

CPTU-6/C1 2,0-2,5  X X X 

CPTU-7/C2 2,0-2,5  X X X 

 
 
 

ID CAMPIONE 
 

 

Limite 
Liquido 

(%) 

Limite  
Plastico  

(%) 
c’ 

(kPa) 
’ 
(°) 

Granulometria 

Ghiaia 
(%) 

Sabbia 
(%) 

Limo 
(%) 

Argilla 
(%) 

CPTU-6/C1 N.D. N.P. - 32,99 4,04 27,42 64,91 3,63 

CPTU-7/C2 N.D. N.P. 8,08 31,40 0,81 39,60 56,40 3,18 
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1.2 Prova penetrometrica dinamica media (DPM) 

Le indagini sono state eseguite con penetrometro dinamico medio da 30 daN di peso di 

maglio, cadente da un’altezza di cm. 20, con aste di kg 2,5.  

I dati, rappresentati come numero di colpi necessari per determinare un avanzamento delle 

aste nel terreno di cm. 10, vengono riportati in allegato. Le quote dei grafici sono riferite al piano di 

campagna attuale e l’ubicazione delle prove viene riportata nella planimetria allegata.  

Dalla resistenza alla punta riscontrata nelle prove, applicando la nota “formula degli 

Olandesi”: 

Qd = (M2·H) / [e·(P+M)·A] 
dove: M = massa del maglio; 

  H = altezza di caduta del maglio; 

  P = peso delle aste; 

  e = penetr. della punta per un colpo di maglio cadente da altezza H; 

  A = sezione della punta (cmq. 10). 

Si ottiene la resistenza dinamica in daN/cmq. Applicando un coefficiente di sicurezza pari a 

15/20 si ottiene il carico ammissibile per il terreno indagato, i cui valori sono riportati nelle tabelle 

seguenti unitamente ai principali parametri geotecnici stimati. 

 

Le prove sono state spinte fino a profondità comprese tra m. 2,6-2,7 dal piano campagna 

locale: in ciascun caso, le prove sono state arrestate al raggiungimento delle condizioni di rifiuto 

meccanico all’ulteriore avanzamento della punta.  

 

1.3 Indagini geofisiche Re.Mi e HVSR 

Nell’ambito della campagna di indagini fin qui descritta, sono state realizzate due indagini 
geofisiche, ciascuna delle quali articolatasi nell’esecuzione di una prova in array, condotta con 

metodologia Re.Mi, e di una indagine tromografica condotta con metodologia HVSR a stazione 

singola. 

Per mezzo della tecnica Re.Mi (REfraction MIcrotremor) è possibile ottenere una stima 
del profilo di velocità delle onde di taglio (Vs), desunta dallo studio delle onde superficiali che 

comunemente dominano una porzione considerevole dei sismogrammi nelle indagini sismiche (sia 

per ampiezza relativa che per durata del segnale). 
In particolare, dal campo d’onda misurato in campagna, viene derivata una curva di dispersione 

sperimentale velocità di fase – frequenza (cf -f), la cui forma è associata alle proprietà meccaniche del 

terreno da indagare. Tale curva si può ottenere seguendo differenti metodologie di elaborazione del campo 
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d’onda; nel presente studio è applicata un procedimento che prevede una trasformata tempo di ritardo – 

slowness (τ-p) e una trasformata di Fourier dal dominio τ a quello della frequenza. Il risultato è una nuova 

rappresentazione del campo d’onda dal dominio spazio-tempo a quello frequenza-slowness o frequenza-

velocità di fase (la slowness è infatti il reciproco della velocità). 

Allo scopo di ottenere i dati viene predisposto uno stendimento di geofoni verticali da 4,5 Hz, disposti 

ad una distanza di m. 2,0-3,0 l’uno dall’altro: i geofoni sono collegati tra loro e ad un sismografo marca 

MICROMED modello SoilSpy Rosina a 24 canali (matricola SAA----0027/4-12), a sua volta connesso ad un 

pc netbook. 

Come fonte di eccitazione sono stati invece impiegati i microtremori ambientali rilevati nel corso della 

prova stessa. 

 
Si è inoltre proceduto all’esecuzione di indagini con metodologia HVSR a stazione 

singola. 
Tali prove sono state realizzate installando, in posizione attigua a ciascuno stendimento Re.Mi, un 

tromografo digitale “Tromino ENGY”. 

Questo strumento dispone di tre sensori sismometrici, ciascuno associato a un canale velocimetrico 

(N-S, E-W e Up-Down), atti a registrare il microtremore sismico ambientale in corrispondenza dell’intervallo 

di frequenza compreso tra 0,1 e 1.024 Hz.  

Il microtremore sismico (altrimenti definito “rumore sismico di fondo”) è presente ovunque sulla crosta 

terrestre, ed è generato da  fenomeni quali i moti oceanici, i fenomeni atmosferici, a cui possono contribuire 

fonti locali derivanti da attività antropiche. Inoltre, i microtremori possono essere in parte costituiti da onde di 

volume, quali onde P, S e superficiali: le onde superficiali esprimono velocità prossime a quelle delle onde S 

(Lachet e Bard, 1994) il che ne fa un utile strumento per la determinazione delle velocità di queste ultime. 

La tecnica HVSR (Horizontal to Vertical Spectral Ratio) si basa sull’analisi dei rapporti tra le 

componenti orizzontali e la componente verticale del moto (H/V): numerosi studi (Lachet and Bard, 1994; 

Lermo and Chavez-Garcia, 1994; Ibs-von Seht and Wohlenberg, 1999) hanno evidenziato come questi 

rapporti forniscano stime affidabili delle frequenze proprie di risonanza del sottosuolo, perlomeno in 

presenza di un modello semplice e unidimensionale del sottosuolo stesso, con una strato “soffice” posto al di 

sopra di uno strato rigido (“bedrock” o “bedrock-like”). In presenza di simili circostanze si può osservare 

come un’onda che viaggia attraverso lo strato “soffice”, venga parzialmente riflessa dall’interfaccia con il 

bedrock: l’onda riflessa interferisce con i treni d’onda incidenti, sommandosi e raggiungendo la massima 

ampiezza quando la lunghezza dell’onda incidente stessa è pari a 4 volte lo spessore dello strato interessato 

(H). Di conseguenza: 

f = Vs/4H 

dove Vs è la velocità delle onde S all’interno dello strato di spessore H, la cui frequenza di risonanza 

propria è pari a (f). 
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Per quanto le condizioni reali siano di rado così lineari (in quanto spesso ci si trova in presenza di più 

strati, di una topografia articolata o di disturbi di vario genere), l’analisi della curva descritta dall’andamento 

del rapporto H/V(f) consente di risalire alle informazioni relative alle frequenze di risonanza proprie degli 

strati del sottosuolo e, di conseguenza, al loro spessore. 

E’ quindi possibile derivare dalla curva H/V un profilo del sottosuolo, in termini di frequenze proprie e 

di spessori degli strati attraversati, mettendo a confronto la curva sperimentale con una curva “sintetica”, in 

presenza di adeguati “vincoli” ottenuti da prove geognostiche dirette o da altre indagini geofisiche. (Fäh et 

al., 2001; Mulargia, et al., 2007). 

Una volta effettuato tale confronto è possibile effettuare una stima indicativa del valore del parametro 

Vs30. 

Sul piano esecutivo, l’indagine tromografica richiede la collocazione dello strumento sul terreno, 

avendo cura di posizionarlo orizzontalmente (mediante apposita bolla) e di renderlo solidale al suolo tramite 

appositi “piedi” d’appoggio: la procedura di acquisizione del “rumore” sismico richiede tempi di registrazione 

di circa 20 minuti, e viene eseguita ad una frequenza di campionamento di 128 Hz. L’elaborazione dei dati 

registrati avviene per mezzo del software Grilla (Micromed S.p.A.), opportunamente settato (i parametri del 

setting sono riportati nell’apposito report, allegato alla presente relazione). 

 

Nell’ambito dell’approccio “misto”, la tecnica in array ha consentito di stimare le velocità dello 

strato superficiale: i dati così ottenuti sono stati successivamente utilizzati per vincolare il fit della 

curva H/V ottenuta dalle indagini HVSR, permettendo di ottenere profili di velocità fino a profondità 

maggiori rispetto a quanto ottenibile con un approccio singolo.  

Per quanto riguarda i dettagli dei risultati così ottenuti si rimanda alla specifica relazione 

allegata al presente documento. 
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UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE – AREA DI INDAGINE 1 

 

    LEGENDA 

CPTU: prova penetrometrica statica con punta elettrica e piezocono 

Re.Mi: (traccia dello stendimento) 

CPTU-1 

CPTU-2

Re.Mi.1  

HVSR-1
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    LEGENDA 

CPTU: prova penetrometrica statica con punta elettrica e piezocono 

Re.Mi: (traccia dello stendimento) 

CPTU-3

CPTU-4

CPTU-5 
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UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE – AREA DI INDAGINE 3 

 

    LEGENDA 

CPTU: prova penetrometrica statica con punta elettrica e piezocono 

Re.Mi: (traccia dello stendimento) 

CPTU-6/C1 

CPTU-7/C2

Re.Mi.2  

HVSR-2
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Total depth: 3.60 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-01

Location:

The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)Location:

Total depth: 3.60 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-01

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained

SBT - Bq plots (normalized)
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SBTn legend
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SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-01

Location:

Calculation parameters

Phi: Based on Kulhawy & Mayne (1990)
User defined estimation data
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Total depth: 2.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-02

Location:

The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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Total depth: 2.80 m, Date: 26/06/2015
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Coords: X:0.00, Y:0.00
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Cone Operator: Uknown
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SBTn legend
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2. Organic material
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4. Clayey silt to silty clay
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7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained

SBT - Bq plots (normalized)
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 2.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-02

Location:

Calculation parameters

Phi: Based on Kulhawy & Mayne (1990)
User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 2.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-02

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data

CPeT-IT v.1.7.4.13 - CPTU data presentation & interpretation software - Report created on: 01/07/2015, 11.16.07 11
Project file: I:\INTERVENTI CONSULENZA GEOLOGIA & AMBIENTE\044.15 Comune di Faenza - indagini ampliamento pista ciclabile Faenza\044.15 Supporti\CPTU TIZIANO.cpt

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 2.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-02

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-03

Location:

The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)Location:

Total depth: 3.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-03

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained

SBT - Bq plots (normalized)
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-03

Location:

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-03

Location:

Calculation parameters

Phi: Based on Kulhawy & Mayne (1990)
User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-03

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.80 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-03

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-04

Location:

The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)Location:

Total depth: 3.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-04

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained

SBT - Bq plots (normalized)

CPeT-IT v.1.7.4.13 - CPTU data presentation & interpretation software - Report created on: 01/07/2015, 11.16.10 20
Project file: I:\INTERVENTI CONSULENZA GEOLOGIA & AMBIENTE\044.15 Comune di Faenza - indagini ampliamento pista ciclabile Faenza\044.15 Supporti\CPTU TIZIANO.cpt

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-04

Location:

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-04

Location:

Calculation parameters

Phi: Based on Kulhawy & Mayne (1990)
User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-04

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 3.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-04

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 4.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-05

Location:

The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)Location:

Total depth: 4.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-05

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained

SBT - Bq plots (normalized)
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 4.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-05

Location:

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 4.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-05

Location:

Calculation parameters

Phi: Based on Kulhawy & Mayne (1990)
User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 4.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-05

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data

CPeT-IT v.1.7.4.13 - CPTU data presentation & interpretation software - Report created on: 01/07/2015, 11.16.12 29
Project file: I:\INTERVENTI CONSULENZA GEOLOGIA & AMBIENTE\044.15 Comune di Faenza - indagini ampliamento pista ciclabile Faenza\044.15 Supporti\CPTU TIZIANO.cpt

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 4.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-05

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 12.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-06

Location:

The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)Location:

Total depth: 12.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-06

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained

SBT - Bq plots (normalized)
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 12.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-06

Location:

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 12.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-06

Location:

Calculation parameters

Phi: Based on Kulhawy & Mayne (1990)
User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 12.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-06

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 12.40 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-06

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 5.20 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-07

Location:

The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)Location:

Total depth: 5.20 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-07

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained

SBT - Bq plots (normalized)
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 5.20 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-07

Location:

SBTn legend
1. Sensitive fine grained

2. Organic material

3. Clay to silty clay

4. Clayey silt to silty clay

5. Silty sand to sandy silt

6. Clean sand to silty sand

7. Gravely sand to sand

8. Very stiff sand to clayey sand

9. Very stiff fine grained
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 5.20 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-07

Location:

Calculation parameters

Phi: Based on Kulhawy & Mayne (1990)
User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 5.20 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-07

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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Project: Comune di Faenza - Nuova pista ciclabile

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

Total depth: 5.20 m, Date: 26/06/2015
Surface Elevation: 0.00 m

SP 16 "Marzeno" - Faenza (RA)

Coords: X:0.00, Y:0.00
Cone Type: Uknown

Cone Operator: Uknown

CPT: CPTU-07

Location:

Calculation parameters

User defined estimation data
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STIMA PARAMETRI GEOTECNICI PROVA  DPM-1 

 

Strato Prof. 

(m) 

Nspt Gamma 

(KN/m³) 

Gamma 

Saturo 

(KN/m³)

Fi 

(°) 

Cu 

(KPa) 

Modulo 

Edometrico

(Mpa) 

Modulo 

Elastico 

(Mpa) 

Modulo 

Poisson 

Modulo G

(Mpa) 

1 0,1 --- 13,04 17,95 28 -- --- --- 0,35 ---

2 0,2 1,52 13,04 17,95 28,43 9,32 0,68 1,49 0,35 9,45

3 0,3 --- 13,04 17,95 28 -- --- --- 0,35 ---

4 0,4 1,52 13,04 17,95 28,43 9,32 0,68 1,49 0,35 9,45

5 0,5 --- 13,04 17,95 28 -- --- --- 0,35 ---

6 0,6 --- 13,04 17,95 28 -- --- --- 0,35 ---

7 0,7 1,52 13,04 17,95 28,43 9,32 0,68 1,49 0,35 9,45

8 0,8 3,80 13,04 17,95 29,06 23,24 1,71 3,73 0,35 22,36

9 0,9 1,52 13,04 17,95 28,43 9,32 0,68 1,49 0,35 9,45

10 1,0 2,28 13,04 17,95 28,64 13,93 1,03 2,24 0,35 13,83

11 1,1 3,04 13,04 17,95 28,85 18,63 1,37 2,98 0,35 18,13

12 1,2 5,33 13,83 18,44 29,49 32,66 2,40 5,23 0,34 30,73

13 1,3 9,89 13,83 18,44 30,77 65,51 4,45 9,70 0,33 54,94

14 1,4 10,65 14,71 18,93 30,98 70,51 4,79 10,44 0,33 58,90

15 1,5 9,13 13,83 18,44 30,56 60,41 4,11 8,95 0,34 50,97

16 1,6 12,18 14,71 18,93 31,41 80,61 5,48 11,94 0,33 66,83

17 1,7 14,46 14,71 18,93 32,05 95,71 6,51 14,18 0,33 78,52

18 1,8 21,31 15,59 19,52 33,97 141,02 9,59 20,90 0,31 113,06

19 1,9 15,22 15,10 19,22 32,26 100,71 6,85 14,93 0,32 82,40

20 2,0 12,18 14,71 18,93 31,41 80,61 5,48 11,94 0,33 66,83

21 2,1 13,70 14,71 18,93 31,84 90,71 6,16 13,44 0,33 74,64

22 2,2 15,22 15,10 19,22 32,26 100,71 6,85 14,93 0,32 82,40

23 2,3 20,55 15,59 19,52 33,75 136,02 9,25 20,15 0,31 109,26

24 2,4 25,87 16,08 19,81 35,24 171,22 11,64 25,37 0,3 135,66

25 2,5 29,68 16,08 19,81 36,31 196,43 13,35 29,11 0,3 154,37

26 2,6 61,64 18,44 21,28 45,26 408,05 27,73 60,45 0,23 306,84

27 2,7 76,10 18,93 21,57 49,31 503,77 34,24 74,63 0,2 374,06
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PROVA PENETROMETRICA DINAMICA DPM-1

Strumento utilizzato... DPM (DL 030 SUNDA)

Committente:  Comune di Faenza (RA) Data:  26/06/2015

Cantiere:  Nuova pista ciclabile - Faenza (RA)

Località:  SP16 "Marzeno" - via Tulliero

Numero di colpi penetrazione punta Rpd (Mpa)
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Scala 1:25
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STIMA PARAMETRI GEOTECNICI PROVA  DPM-2 

 

Strato Prof. 

(m) 

Nspt Gamma 

(KN/m³) 

Gamma 

Saturo 

(KN/m³)

Fi 

(°) 

Cu 

(KPa) 

Modulo 

Edometrico

(Mpa) 

Modulo 

Elastico 

(Mpa) 

Modulo 

Poisson 

Modulo G

(Mpa) 

1 0,1 --- 13,04 17,95 28 -- --- --- 0,35 ---

2 0,2 2,28 13,04 17,95 28,64 13,93 1,03 2,24 0,35 13,83

3 0,3 0,76 13,04 17,95 28,21 4,61 0,34 0,75 0,35 4,92

4 0,4 1,52 13,04 17,95 28,43 9,32 0,68 1,49 0,35 9,45

5 0,5 1,52 13,04 17,95 28,43 9,32 0,68 1,49 0,35 9,45

6 0,6 1,52 13,04 17,95 28,43 9,32 0,68 1,49 0,35 9,45

7 0,7 0,76 13,04 17,95 28,21 4,61 0,34 0,75 0,35 4,92

8 0,8 2,28 13,04 17,95 28,64 13,93 1,03 2,24 0,35 13,83

9 0,9 1,52 13,04 17,95 28,43 9,32 0,68 1,49 0,35 9,45

10 1,0 2,28 13,04 17,95 28,64 13,93 1,03 2,24 0,35 13,83

11 1,1 2,28 13,04 17,95 28,64 13,93 1,03 2,24 0,35 13,83

12 1,2 2,28 13,04 17,95 28,64 13,93 1,03 2,24 0,35 13,83

13 1,3 3,04 13,04 17,95 28,85 18,63 1,37 2,98 0,35 18,13

14 1,4 5,33 13,83 18,44 29,49 32,66 2,40 5,23 0,34 30,73

15 1,5 6,85 13,83 18,44 29,92 41,97 3,08 6,72 0,34 38,90

16 1,6 35,77 16,97 20,40 38,02 236,73 16,09 35,08 0,28 183,97

17 1,7 40,33 17,36 20,59 39,29 266,94 18,15 39,55 0,27 205,93

18 1,8 18,26 15,10 19,22 33,11 120,92 8,22 17,91 0,32 97,78

19 1,9 17,50 15,10 19,22 32,9 115,82 7,87 17,16 0,32 93,95

20 2,0 15,98 15,10 19,22 32,47 105,81 7,19 15,67 0,32 86,26

21 2,1 7,61 13,83 18,44 30,13 46,68 3,42 7,46 0,34 42,95

22 2,2 5,33 13,83 18,44 29,49 32,66 2,40 5,23 0,34 30,73

23 2,3 15,22 15,10 19,22 32,26 100,71 6,85 14,93 0,32 82,40

24 2,4 42,62 17,36 20,59 39,93 282,14 19,18 41,80 0,27 216,91

25 2,5 50,23 18,14 21,08 42,06 332,54 22,60 49,26 0,25 253,13

26 2,6 41,85 17,36 20,59 39,72 277,04 18,83 41,04 0,27 213,22
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PROVA PENETROMETRICA DINAMICA DPM-2

Strumento utilizzato... DPM (DL 030 SUNDA)

Committente:  Comune di Faenza (RA) Data:  26/06/2015

Cantiere:  Nuova pista ciclabile - Faenza (RA)

Località:  SP16 "Marzeno" - via Tulliero

Numero di colpi penetrazione punta Rpd (Mpa)
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DOTT. GEOL. TIZIANO RIGHINI   LUGLIO  ’15 - RELAZIONE GEOFISICA 

 DOTT. GEOL. CARLO BERTI CERONI COMM: COMUN E DI FAENZA 

 

 1

INDAGINI GEOFISICHE REALIZZATE PRESSO LA SP16 “VIA 

MARZENO”, COMUNE DI FAENZA (RA) 

 

Nell’ambito della campagna di indagini condotta nel quadro del progetto di realizzazione di 

una nuova pista ciclabile in adiacenza alla SP16 “via Marzeno”, in Comune di Faenza (RA), sono 

state realizzate due indagini geofisiche in corrispondenza di due distinte aree situate in prossimità 

del succitato asse viario.  

• Una prima indagine geofisica è stata realizzata presso l’Area di Indagine 1, ubicata circa m. 

100 a SSW dell’intersezione tra la SP16 (in questo tratto denominata “via Don Giovanni 

Verità”) e la via San Martino, in Comune di Faenza. 

• Una seconda indagine geofisica è stata condotta presso l’Area di Indagine 3, situata in 

adiacenza all’intersezione tra la SP16 ed il Rio Tombarelle. 

Presso ciascuno dei due siti è stata realizzata un’indagine in array con metodologia Re.Mi, 

integrata da un’indagine tromografica condotta con metodologia HVSR a stazione singola: 

nell’ambito di tale approccio “misto”, la tecnica in array ha consentito di stimare le velocità dello 

strato superficiale: i dati così ottenuti sono stati successivamente utilizzati per vincolare il fit della 

curva H/V ottenuta dalle indagini HVSR, permettendo di ottenere profili di velocità fino a profondità 

maggiori rispetto a quanto ottenibile con un approccio singolo.  

 

L’acronimo Re.Mi significa reraction microtremor; si tratta una tecnica superficiale non 

invasiva per il calcolo del profilo di velocità delle onde di taglio Vs, che utilizza i microtremori 

ambientali come fonte di eccitazione ed una finestra temporale più lunga rispetta alla tecnica 

MASW. 

Per il rilievo si è utilizzato un sismografo marca MICROMED modello SoilSpy Rosina a 24 

canali (matricola SAA----0027/4-12) collegato ad un pc netbook: operativamente viene realizzato 

uno stendimento di geofoni verticali da 4,5 Hz interspaziati 2,0-3,0 m. 

I dati sono quindi acquisiti con frequenza di campionamento pari a 256 Hz tramite il software 

Rosina ed analizzati tramite il software Grilla. 

Utilizzando la componente Z per le onde di Rayleight si ottiene quindi una curva di 

dispersione dalla quale ricavare un profilo di Vs in condizioni di 1 D e strati pian paralleli. La curva 

di dispersione è stata realizzata mediante l’impiego del software Grilla, che analizza per ogni 

singola frequenza una velocità di prova compresa in un range (ad esempio 50 m/s – 350 m/s) ed 

ad un passo (per esempio 2 m/s) preimpostati dall’operatore. 
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L’elaborazione del segnale è data da una trasformata bidimensionale Slowness – Frequency 

che analizza l’energia di propagazione del rumore in entrambe le direzioni della linea sismica , 

rappresentando lo spettro di potenza su di un grafico p – f.  

La zona colorata in rosso è quella in cui, attraverso l’operazione di slant/stack si giunge a 

trovare la Vs che meglio fitta le varie serie temporali alle finestre di frequenza.  

Si può arrivare ad assimilare la zona rossa con una spezzata passante per la RE.MI nel 

limite inferiore: la retta presenta pendenze variabili ed ad ogni cambio di pendenza si rilevano Vs e 

profondità che andranno poi a ricostruire i sismostrati.  

La retta tende all’infinito quando per tutte le velocità di prova si ha lo stesso grado di 

correlazione, ovvero si hanno infinite soluzioni. 

 

Per i rilievi H.V.S.R. è stato impiegato uno strumento marca Micromed, modello Tromino 

Engy che adotta una metodologia, anche chiamata tecnica di Nakamura (1989), introdotta da 

Nogoshi e Igarashi (1971) sulla base degli studi di Kanai e Tanaka del 1961. 

Lo strumento è dotato di tre sensori elettrodinamici (velocimetri) orientati N-S, E-W e 

verticalmente, e permette la registrazione nel campo di frequenze 0-200 Hz. Dopo che il segnale 

dei tre velocimetri è stato acquisito, per un tempo t, e digitalizzato a 24 bit, viene trasmesso ad un 

software dedicato, denominato Grilla il quale, per ciascuna delle 3 componenti del moto, esegue le 

seguenti operazioni: 

• divisione del tracciato in finestre la cui lunghezza è immessa dall'operatore; 

• depurazione del segnale dal trend di ciascuna finestra; 

• “taper” con una finestra di Bartlett; 

• “pad” di ciascuna finestra con degli zero; 

• calcolo della trasformata di Fourier (FFT) per ciascuna finestra; 

• calcolo dello spettro di ampiezza per ciascuna finestra; 

• smoothing (lisciamento) dello spettro di ogni finestra secondo differenti funzioni la cui scelta 

viene definita dall'operatore; 

• calcolo del rapporto spettrale HVSR per ogni frequenza e per ogni finestra. 

 

Questa tecnica si basa essenzialmente sul rapporto spettrale H/V di rumore ambientale 

(seismic noise) e permette di valutare gli effetti locali di sito. 

La tecnica proposta da Nakamura assume che i microtremori (il cosiddetto rumore di fondo 

registrabile in qualunque momento posizionando un sensore sismico sul terreno) consistano 

principalmente di un tipo di onde superficiali, le onde di Rayleigh, che si propagano in un singolo 

strato soffice su semispazio e che la presenza di questo strato sia la causa dell’amplificazione al 

sito. 
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L’applicazione, per la determinazione della Vs  richiede la conoscenza della stratigrafia del 

sottosuolo, in particolare della profondità del primo riflettore. 

Infatti, la frequenza di risonanza è legata alla Vs dalla formula: 

 

fr = Vs1 / (4 h) 

Per sfruttare la misura della frequenza di risonanza è necessario quindi la conoscenza della 

profondità del primo riflettore o la velocità del primo strato. 

Questa tecnica presenta il vantaggio di poter essere adoperata pressoché ovunque, purché 

siano garantite l’assenza di forti vibrazioni indotte da attività umane nelle vicinanze del punto di 

misura. 

Questa tecnologia è stata oggetto del progetto di ricerca SESAME (Site EffectS assessment 

using AMbient Excitations) ed a questo si rimanda per le linee guida della tecnica H/V spectral 

ratio  

 

Di seguito, vengono riportati i risultati, sotto forma di tabelle e grafici, delle due indagini 

geofisiche integrate. 
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INDAGINE GEOFISICA Re.Mi – HVSR condotta presso L’Area di indagine 1   

Comune di Faenza (RA). 

 

RILIEVO Re.Mi 1 (congiunto con HVSR-1) 

Inizio registrazione: 26/06/15 15:00:28 Fine registrazione:    26/06/15 15:03:40 

Durata registrazione:  0h03'12''.  Analisi effettuata sull'intera traccia. 

Freq. campionamento:   256 Hz 

Nomi canali:       TR01 +TR01 ;   TR02 +TR02 ;   TR03 +TR03 ;   TR04 +TR04 ;   TR05 +TR05 ;   TR06 

+TR06 ;   TR07 +TR07 ;   TR08 +TR08 ;   TR09 +TR09 ;   TR10 +TR10  

Array geometry (x): 0.0 3.0 6.0 9.0 12.0 15.0 18.0 21.0 24.0 27.0 m. 

 

MODELLED RAYLEIGH WAVE PHASE VELOCITY DISPERSION CURVE 

 

 

Depth at the bottom of 
the layer [m] 

Thickness [m] Vs [m/s] Poisson ratio 

0.30 0.30 89 0.42 
0.80 0.50 121 0.42 
2.00 1.20 200 0.42 
2.80 0.80 224 0.42 
4.40 1.60 269 0.42 
7.20 2.80 306 0.42 
9.20 2.00 334 0.42 
12.00 2.80 371 0.42 
16.00 4.00 380 0.42 
62.00 46.00 527 0.42 

inf. inf. 615 0.42 

 

Vs(0.0-30.0)=362 m/s 
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copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



DOTT. GEOL. TIZIANO RIGHINI   LUGLIO  ’15 - RELAZIONE GEOFISICA 

 DOTT. GEOL. CARLO BERTI CERONI COMM: COMUN E DI FAENZA 

 

 6

RILIEVO HVSR-1 (Congiunto con Re.Mi 1)           

Strumento:       TEP-0111/01-10   

Formato dati: 16 byte 

Fondo scala [mV]: n.a. 

Inizio registrazione: 25/06/15 14:41:52 Fine registrazione:    25/06/15 15:01:53 

Nomi canali:       NORTH SOUTH;   EAST  WEST ;   UP    DOWN  

Posizione GPS:   011°52.5976 E, 44°16.6016 N (26.4 m) 

Num. satelliti: 04 

Durata registrazione:  0h20'00''.  Analisi effettuata sull'intera traccia. 

Freq. campionamento:   128 Hz 

Lunghezza finestre:  20 s 

Tipo di lisciamento: Triangular window 

Lisciamento:  10% 

 

 

RAPPORTO SPETTRALE ORIZZONTALE SU VERTICALE 

 

 

 

SERIE TEMPORALE H/V 

 

 

DIREZIONALITA' H/V 
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SPETTRI DELLE SINGOLE COMPONENTI 

 

 

H/V SPERIMENTALE vs. H/V SINTETICO 

 

 

Profondità alla base 
dello strato [m] 

Spessore [m] Vs [m/s] Rapporto di Poisson 

0.30 0.30 89 0.42 
0.80 0.50 121 0.42 
2.00 1.20 200 0.42 
2.80 0.80 224 0.42 
4.40 1.60 269 0.42 
7.20 2.80 306 0.42 
9.20 2.00 334 0.42 
12.00 2.80 371 0.42 
16.00 4.00 380 0.42 
62.00 46.00 527 0.42 

inf. inf. 615 0.42 
 

Vs(0.0-30.0)=362m/s 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



DOTT. GEOL. TIZIANO RIGHINI   LUGLIO  ’15 - RELAZIONE GEOFISICA 

 DOTT. GEOL. CARLO BERTI CERONI COMM: COMUN E DI FAENZA 

 

 8
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Picco H/V a 6.53 ± 1.07 Hz (nell'intervallo 0.0 - 64.0 Hz). 

 

 

 
Criteri per una curva H/V affidabile 

[Tutti 3 dovrebbero risultare soddisfatti] 

 
f0 > 10 / Lw 6.53 > 0.50 OK  
nc(f0) > 200 7837.5 > 200 OK  

σA(f) < 2 per 0.5f0 < f < 2f0 se f0 > 0.5Hz 

σA(f) < 3 per 0.5f0 < f < 2f0 se  f0 < 0.5Hz 
Superato  0 volte su  314 OK  

 
Criteri per un picco H/V chiaro 

[Almeno 5 su 6 dovrebbero essere soddisfatti] 

 
Esiste f

 -
 in  [f0/4, f0] | AH/V(f

 -
) < A0 / 2 3.406 Hz OK  

Esiste f
 +

 in  [f0, 4f0] | AH/V(f
 +

) < A0 / 2 18.844 Hz OK  
A0 > 2 2.42 > 2 OK  

fpicco[AH/V(f) ± σA(f)] = f0 ± 5% |0.1636| < 0.05  NO 

σf < ε(f0) 1.06853 < 0.32656  NO 

σA(f0) < θ(f0) 0.2789 < 1.58 OK  

Lw 
nw 

nc = Lw nw f0 
f 
f0 
σf 

ε(f0) 
A0 

AH/V(f) 
f 

– 

f 
+ 

σA(f) 
 

σlogH/V(f) 

θ(f0) 

lunghezza della finestra 
numero di finestre usate nell’analisi 

numero di cicli significativi 
frequenza attuale 

frequenza del picco H/V 
deviazione standard della frequenza del picco H/V 

valore di soglia per la condizione di stabilità σf < ε(f0) 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f0 

ampiezza della curva H/V alla frequenza f 
frequenza tra f0/4 e f0 alla quale AH/V(f 

-
) < A0/2 

frequenza tra f0 e 4f0 alla quale AH/V(f 
+
) < A0/2 

deviazione standard di AH/V(f), σA(f) è il fattore per il quale la curva AH/V(f) media deve 
essere moltiplicata o divisa 

deviazione standard della funzione log AH/V(f) 

valore di soglia per la condizione di stabilità σA(f) < θ(f0) 

Valori di soglia per σf e σA(f0) 
Intervallo di freq. [Hz] < 0.2 0.2 – 0.5 0.5 – 1.0 1.0 – 2.0 > 2.0 

ε(f0) [Hz] 0.25 f0 0.2 f0 0.15 f0 0.10 f0 0.05 f0 

θ(f0) per σA(f0) 3.0 2.5 2.0 1.78 1.58 

log θ(f0) per σlogH/V(f0) 0.48 0.40 0.30 0.25 0.20 
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INDAGINE GEOFISICA Re.Mi – HVSR condotta presso l’Area di Indagine 3  

Comune di Faenza (RA) 

 

RILIEVO Re.Mi 2 (congiunto con HVSR-2) 

Inizio registrazione: 24/06/15 11:42:00 Fine registrazione:    24/06/15 11:46:01 

Durata registrazione:  0h04'00''.  Analisi effettuata sull'intera traccia. 

Freq. campionamento:   256 Hz 

Nomi canali:       TR01 +TR01 ;   TR02 +TR02 ;   TR03 +TR03 ;   TR04 +TR04 ;   TR05 +TR05 ;   TR06 

+TR06 ;   TR07 +TR07 ;   TR08 +TR08 ;   TR09 +TR09 ;   TR10 +TR10  

Array geometry (x): 0.0 3.0 6.0 9.0 12.0 15.0 18.0 21.0 24.0 27.0 m. 

 

MODELLED RAYLEIGH WAVE PHASE VELOCITY DISPERSION CURVE 

 

 

Depth at the 
bottom of the layer [m] 

Thickness [m] Vs [m/s] Poisson ratio 

0.40 0.40 76 0.42 
1.20 0.80 103 0.42 
1.60 0.40 136 0.42 
4.00 2.40 179 0.42 
8.00 4.00 224 0.42 

14.00 6.00 278 0.42 
18.00 4.00 312 0.42 
38.00 20.00 352 0.42 

inf. inf. 378 0.42 

 

Vs(0.0-30.0)=259 m/s 
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RILIEVO HVSR-2 (Congiunto con Re.Mi 2)           

Strumento:       TEP-0111/01-10   

Formato dati: 16 byte 

Fondo scala [mV]: n.a. 

Inizio registrazione: 23/06/15 11:23:39 Fine registrazione:    24/06/15 11:43:40 

Nomi canali:       NORTH SOUTH;   EAST  WEST ;   UP    DOWN  

Posizione GPS:   011°52.4179 E, 44°15.8614 N (46.8 m) 

Num. satelliti: 04 

Durata registrazione:  0h20'00''.  Analisi effettuata sull'intera traccia. 

Freq. campionamento:   128 Hz 

Lunghezza finestre:  20 s 

Tipo di lisciamento: Triangular window 

Lisciamento:  10% 

 

 

RAPPORTO SPETTRALE ORIZZONTALE SU VERTICALE 

 

 

 

SERIE TEMPORALE H/V 

 

 

DIREZIONALITA' H/V 
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SPETTRI DELLE SINGOLE COMPONENTI 

 

 

H/V SPERIMENTALE vs. H/V SINTETICO 

 

 

Profondità alla base 
dello strato [m] 

Spessore [m] Vs [m/s] Rapporto di Poisson 

0.40 0.40 76 0.42 
1.20 0.80 103 0.42 
1.60 0.40 136 0.42 
4.00 2.40 179 0.42 
8.00 4.00 224 0.42 

14.00 6.00 278 0.42 
18.00 4.00 312 0.42 
38.00 20.00 352 0.42 

inf. inf. 378 0.42 
 

Vs(0.0-30.0)=259m/s 
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Picco H/V a 5.31 ± 0.03 Hz (nell'intervallo 0.0 - 64.0 Hz). 

 

 

 
Criteri per una curva H/V affidabile 

[Tutti 3 dovrebbero risultare soddisfatti] 

 
f0 > 10 / Lw 5.31 > 0.50 OK  
nc(f0) > 200 6375.0 > 200 OK  

σA(f) < 2 per 0.5f0 < f < 2f0 se f0 > 0.5Hz 

σA(f) < 3 per 0.5f0 < f < 2f0 se  f0 < 0.5Hz 
Superato  0 volte su  256 OK  

 
Criteri per un picco H/V chiaro 

[Almeno 5 su 6 dovrebbero essere soddisfatti] 

 
Esiste f

 -
 in  [f0/4, f0] | AH/V(f

 -
) < A0 / 2 2.688 Hz OK  

Esiste f
 +

 in  [f0, 4f0] | AH/V(f
 +

) < A0 / 2 13.406 Hz OK  
A0 > 2 2.13 > 2 OK  

fpicco[AH/V(f) ± σA(f)] = f0 ± 5% |0.00498| < 0.05 OK  

σf < ε(f0) 0.02646 < 0.26563 OK  

σA(f0) < θ(f0) 0.1022 < 1.58 OK  

Lw 
nw 

nc = Lw nw f0 
f 
f0 
σf 

ε(f0) 
A0 

AH/V(f) 
f 

– 

f 
+ 

σA(f) 
 

σlogH/V(f) 

θ(f0) 

lunghezza della finestra 
numero di finestre usate nell’analisi 

numero di cicli significativi 
frequenza attuale 

frequenza del picco H/V 
deviazione standard della frequenza del picco H/V 

valore di soglia per la condizione di stabilità σf < ε(f0) 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f0 

ampiezza della curva H/V alla frequenza f 
frequenza tra f0/4 e f0 alla quale AH/V(f 

-
) < A0/2 

frequenza tra f0 e 4f0 alla quale AH/V(f 
+
) < A0/2 

deviazione standard di AH/V(f), σA(f) è il fattore per il quale la curva AH/V(f) media deve 
essere moltiplicata o divisa 

deviazione standard della funzione log AH/V(f) 

valore di soglia per la condizione di stabilità σA(f) < θ(f0) 

Valori di soglia per σf e σA(f0) 
Intervallo di freq. [Hz] < 0.2 0.2 – 0.5 0.5 – 1.0 1.0 – 2.0 > 2.0 

ε(f0) [Hz] 0.25 f0 0.2 f0 0.15 f0 0.10 f0 0.05 f0 

θ(f0) per σA(f0) 3.0 2.5 2.0 1.78 1.58 

log θ(f0) per σlogH/V(f0) 0.48 0.40 0.30 0.25 0.20 

 

 

 

 

 

 

 

 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



L I Q U E F A C T I O N  A N A L Y S I S  R E P O R T

Input parameters and analysis data
NCEER (1998)
NCEER (1998)
Based on Ic value
5.80
0.25
.

G.W.T. (in-situ):
G.W.T. (earthq.):
Average results interval:
Ic cut-off value:
Unit weight calculation:

Project title : Comune di Faenza - Nuovo tratto pista ciclabile Location : SP 16 Marzeno - Faenza (RA)

GeoLogismiki
Geotechnical Engineers
Merarhias 56
http://www.geologismiki.gr

CPT file : CPTU-06

8.20 m
5.50 m
3
2.60
Based on SBT

No
N/A
N/A
No
Yes

Clay like behavior
applied:
Limit depth applied:
Limit depth:
MSF method:

 
Sands only
Yes
20.00 m
Method based

Summary of liquefaction potential

CLiq v.1.7.6.34 - CPT Liquefaction Assessment Software - Report created on: 01/07/2015, 11.34.03
Project file: I:\INTERVENTI CONSULENZA GEOLOGIA & AMBIENTE\044.15 Comune di Faenza - indagini ampliamento pista ciclabile Faenza\044.15 Supporti\LIQUEFAZIONE.clq

1
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Procedure for the evaluation of soil liquefaction resistance, NCEER (1998)

CLiq v.1.7.6.34 - CPT Liquefaction Assessment Software 2
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Procedure for the evaluation of soil liquefaction resistance (all soils), Robertson (2010)

CLiq v.1.7.6.34 - CPT Liquefaction Assessment Software 3
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Procedure for the evaluation of soil liquefaction resistance, Idriss & Boulanger (2008)

CLiq v.1.7.6.34 - CPT Liquefaction Assessment Software 4
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Procedure for the evaluation of soil liquefaction resistance (sandy soils), Moss et al. (2006)

CLiq v.1.7.6.34 - CPT Liquefaction Assessment Software 5
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Procedure for the evaluation of liquefaction-induced lateral spreading displacements

CLiq v.1.7.6.34 - CPT Liquefaction Assessment Software 6
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Procedure for the estimation of seismic induced settlements in dry sands

Robertson, P.K. and Lisheng, S., 2010, “Estimation of seismic compression in dry soils using the CPT” FIFTH INTERNATIONAL CONFERENCE ON
RECENT ADVANCES IN GEOTECHNICAL EARTHQUAKE ENGINEERING AND SOIL DYNAMICS, Symposium in honor of professor I. M. Idriss, San
Diego, CA

CLiq v.1.7.6.34 - CPT Liquefaction Assessment Software 7
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Liquefaction Potential Index (LPI) calculation procedure

Graphical presentation of the LPI calculation procedure

Calculation of the Liquefaction Potential Index (LPI) is used to interpret the liquefaction assessment calculations in terms of
severity over depth. The calculation procedure is based on the methology developed by Iwasaki (1982) and is adopted by AFPS.
 
To estimate the severity of liquefaction extent at a given site, LPI is calculated based on the following equation:

LPI =

CLiq v.1.7.6.34 - CPT Liquefaction Assessment Software 8
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1. Premessa 

 

Il presente rapporto costituisce elaborato ai fini della Valutazione Ambientale Strategica del Piano 

Operativo Comunale specifico, e correlata variante di adeguamento del RUE vigente, denominato 

Adegua e to e essa i  si u ezza st ada p ovi iale °  e ealizzazio e pista i lopedo ale Fae za – 

Bo go Tulie o.  

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, o più genericamente Valutazione Ambientale, prevista a livello 

europeo, recepita a livello nazionale e regolamentata a livello regionale (denominata dalla LR 20/2000 

VALSAT) riguarda i programmi e i piani sul territorio e deve garantire che siano presi in considerazione gli 

effetti sull’a ie te de iva ti dall’attuazio e di detti pia i. 

A livello nazionale è vigente il D.Lgs 4/2008 (correttivo del D.Lgs 152/2006), che demanda alla Regione la 

regolamentazione, mentre a livello regionale è vigente la L.R.n° 9 del 13 giugno 2008 e smi. 

Il decreto 4/  spe ifi a all’a t.  i pia i da sottopo e a VA“ oggetto della disciplina). 

La o pete za all’adozio e del p ovvedi e to u a isti o  i  apo all’U io e della Ro ag a Fae ti a a 
seguito del conferimento della funzione di pianificazione urbanistica attuato da tutti e 6 i comuni aderenti 

all’U io e. 

A seguito della sua adozione il POC verrà depositato per gli adempimenti di pubblicazione e trasmissione 

alla Provincia, p evisti dall’a t.  della LR / . 
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1.1. Riferimenti normativi 

 

Riferimento per la stesura del presente elaborato sono state le indicazioni contenute nella direttiva e nel 

decreto di recepimento, e dei rispettivi allegati, nello specifico: 

Dir. 2001/42/CE – Allegato II. La direttiva fissa i principi generali del sistema di Valutazione Ambientale dei 

pia i e defi is e l’a ito di appli azio e degli stessi 

D.Lgs 152/2006. E’ la o a he i  Italia ha e epito le i di azio i della di ettiva eu opea. L’a t.  del 
Decreto stabilisce che la VAS è sempre richiesta per Piani e Programmi: 

a. che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 

suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 

localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente 

decreto; 

b. per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati 

come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della 

fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto 

del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

La legge urbanistica egio ale dell’E ilia Ro ag a LR /  i t odu e pe  i pia i e i p og a i la 
Valutazione Preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (Val.S.A.T.) degli effetti derivanti dalla 

loro attuazione. La Valsat è parte integrante di tutti i processi di pianificazione ambientale e territoriale 

della Regione, delle Province e dei Comuni ed ha la finalità di verificare le scelte di piano agli obiettivi 

generali della pianificazione ed agli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo del territorio definiti dai piani 

generali e di settore e dalle disposizioni di livello comunitario, nazionale, regionale e provinciale. 

Nell’ela o azio e del p ese te do u e to si è tenuto conto delle indicazioni della LR 9/2008 e del 

do u e to attuativo della legge: P i e i di azio i i  e ito all’e t ata i  vigo e del D.Lgs  ge aio 
2008, n. 4, correttivo della parte seconda del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 15, relativa a VAS, VIA, e IPPC del titolo 

I della L.R.  giug o , . . 

1.2. Contenuti e struttura del documento 

 

Il presente documento è suddiviso nel seguente modo: 

 Analisi del progetto: in questo capitolo verranno brevemente descritte le opere previste dal POC 

specifico in esame. La descrizione è sommaria ed ha lo scopo di evidenziare gli aspetti ambientali e 

territoriale maggiormente rilevanti. Per i dettagli progettuali relativi alle opere previste nel piano si 

rimanda agli elaborati del progetto definitivo; 
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 Pianificazione e programmazione sovraordinata: in questo capitolo si analizzano i piani urbanistici 

sovraordinati al presente POC spe ifi o e si ve ifi a he la pia ifi azio e o plessiva sull’a ea sia 
coerente e non presenti aspetti contrastanti. 

 Il POC specifico: si presenta nel dettaglio quanto disposto dal POC specifico in esame; 

 La variante al RUE: si descrivono le modalità e le finalità della presenta variante al RUE; 

 La valutazione degli effetti del piano: in questo capitolo si analizzano gli impatti che la realizzazione 

delle p evisio i del p ese te pia o posso o p ovo a e sull’a ie te i osta te; 

 Monitoraggio e controllo: vengono descritte le azioni da intraprendere per monitorare gli effetti del 

pia o sull’a ie te i osta te; 

Infine sono presenti le conclusioni e un allegato in cui, per facilità di lettura, sono riportati gli articoli delle 

norme tecni he di attuazio e dei pia i u a isti i he già dis ipli a o l’a ea oggetto di POC spe ifi o. 
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2. Analisi del progetto 

 

E’ i te zio e dell’A i ist azio e Co u ale p o ede e all'adegua e to e essa i  si u ezza della “t ada 
provinciale n. 16 "Modiglianese" e realizzando il percorso ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero, attualmente 

non previsto negli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti sull’a ea, il cui tracciato interessa anche 

zone di proprietà privata e per le quali si rende necessario attivare le procedure di esproprio per opere di 

pubblica utilità. 

Il p ese te Pia o Ope ativo Co u ale  i hiesto pe  la lo alizzazio e u a isti a o essa all’attuazio e 
dell’ope a pu li a i  p ogetto i  ua to, nel regime dettato dalla LR 20/00 e s.m..i. spetta al POC la 

definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, nonché gli interventi 

di integrazione paesaggistica, così come la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse 

pubblico. 

Il provvedimento è inoltre funzionale ai fini del cofinanziamento regionale nell'ambito del Programma 

Attuativo Regionale (PAR) del Fondo di sviluppo di Coesione (ex Fondo FAS) 2007-2013. 

Per ciò che attiene al coordinamento delle previsioni con i piani settoriali comunali in materia di 

infrastrutture per la mobilità, si riporta di seguito lo stato degli atti: 

• atto CC n. 300/6926 del 26.11.1997 avente per oggetto l'approvazione del 1° stralcio del Piano Generale 

del Traffico Urbano (PGTU); 

• atto CC n. 287/4857 del 30.07.1998 avente per oggetto l'approvazione del 2° stralcio del Piano Generale 

del Traffico Urbano (PGTU); 

• atto CC n. 485/5898 del 20.12.2001 avente per oggetto l'approvazione dell'Aggiornamento del Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU); 

Fin dal 1997 il percorso ciclopedonale in oggetto risulta inserito, a livello di programmazione, nei succitati 

atti. 

Lo stesso PRG 96, fino alla sua sostituzione con il recente RUE, contempla una tavola dedicata alle piste 

ciclabili di nuova realizzazione recante l'indicazione del tracciato in questione. 

E' del tutto evidente come il presente piano risulti necessario in ragione del mutato assetto conferito dalla 

legge regionale alla nuova strumentazione comunale. Esso si pone in coerenza con previsioni quasi 

ventennali, nelle quali è ricompreso il collegamento ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero, assegnando loro 

operatività. 

Non risulta quindi necessario attivare alcun ulteriore provvedimento di coordinamento/aggiornamento 

degli atti vigenti. 

Alla luce di quanto considerato, i contenuti del presente POC specifico potranno in ogni caso essere assunte 

in una eventuale, futura e più generale rilettura del vigente PUT, stante il loro grado di più approfondito 

dettaglio puntuale. 
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Il nuovo percorso ciclopedonale, che si sviluppa per circa 1.200 m in fregio alla strada provinciale 

Modiglia ese , ealizze à il ollega e to f a la ittà di Fae za e l’a itato di Bo go Tulie o, ispettiva e te 
classificati dal PSC quali centro principale e centro strutturato di secondo livello. 

Il t a iato  ollo ato p esso h  i te a e te all’i te o della fas ia di ispetto st adale, i  te e i 
pianeggianti o in leggero declivio, attualmente agricoli. Incorpora anche una porzione di viabilità esistente e 

si innesta sul tratto già funzionante che collega la provinciale a Borgo Tuliero, così da conferire continuità al 

pe o so dalla f azio e al apoluogo, ove si alla ia alla ete u a a i  o ispo de za del Po te Rosso . 

La disponibilità della nuova pista ciclopedonale consentirà una più elevata sicurezza alla circolazione sulla 

st ada p ovi iale stessa, he se ve l’i te a vallata del Ma ze o, i e tive à fo e di o ilità 
aggio e te soste i ile affo za do l’i teg azio e f a la ittà ed il te ito io i osta te, a se vizio sia 

degli abitanti di Bo go Tulie o he dei f uito i dell’a ito ag i olo i te essato. 

Vie e dato avvio, o  il p ese te POC spe ifi o, all’ite  e essa io pe  la ealizzazio e dell’ope a di pu li a 
utilità. 

Fra gli elaborati costitutivi del POC figura il progetto definitivo dell’ope a, i  ase al uale vie e attivata la 
procedura di approvazione di progetto di opera pubblica non conforme alle previsioni urbanistiche, 

ell’a ito di appli azio e dell’a t. , o a , L.R. /  e s. .i.. 

Il POC sarà pertanto approvato con le odalità p eviste dall’a t.  della L.R. /  e s. .i., o e 
i teg ato dall’a t.  della L.R. . , e o po te à all’atto della sua app ovazio e l’apposizio e del vi olo 
esp op iativo e la di hia azio e di pu li a utilità dell’ope a p evista. 

Si ipo ta l’i agi e satellita e dell’a ea o  l’i dividuazio e della pista ciclabile da realizzarsi e, a seguire, 

per ogni tratto oggetto dell’i te ve to una breve descrizione delle caratteristiche principali. 
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Tratto 1 

Tratto 2 

Tratto 3 

Tratto 4 

Tratto 5 
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Si segnala che tra la linea bianca di fi e a eggiata dell’esiste te st ada p ovi iale e il o dolo di 
separazione della pista ciclabile saranno sempre garantiti un minimo di 50 cm. 

Tratto 1 

Una prima parte del tratto 1 di lunghezza pari a circa 90 m rientra tra le opere di urbanizzazione da 

ealizza e da pa te di p ivato all’i te o della t asfo azio e p evista dalla s heda  del PRG (tratto 

seg alato i  osso ell’i agi e satellita e sotto ipo tata .   

Dopo l’att ave sa e to pedo ale la pista i la ile verrà realizzata sul lato della strada provinciale, 

direzione Borgo Tuliero, ella posizio e i di ata i  giallo ell’i agi e sottosta te. 

 

In questo tratto la ciclabile verrà realizzata in corrispondenza del rilevato stradale. Si rende pertanto 

necessaria la costruzione di un muretto di sostegno, come indicato nella sezione di progetto sotto riportata. 

Inoltre, stante la tipologia del terreno di fondazione, sarà necessario realizzare dei pali di fondazione aventi 

diametro 40 cm e lunghezza di circa 2 m.  

Attraversamento pedonale  
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Sezione tipo tratto 1 

Successivamente la nuova ciclabile si raccorda con un tratto stradale separato dalla provinciale e a servizio 

di un piccolo borgo. In questo tratto la circolazione dei mezzi lenti e veloci è promiscua: per rendere più 

sicuro il transito delle biciclette si istituisce il senso unico sulla strada a servizio del borgo. 

 
tracciato tratto 1 

Istituzione del senso unico per permettere 

il transito delle biciclette.  
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Tratto 2  

Una parte di questo tratto di ciclabile è realizzata su rilevato stradale e sarà necessario predisporre muretto 

di contenimento e fondazione su pali. La restante parte del tratto invece verrà realizzata nel terreno 

agricolo a lato della strada. Si fa notare che la pista ciclabile è posta ad una quota inferiore a quella del 

piano stradale (differenza di quota di circa 2 m): infatti la pista ciclopedonale è costruita alla quota del 

piano campagna. Viene riportata la sezione tipo di questo tratto, da cui è possibile evincere le diverse 

quote tra il piano stradale e la pista ciclabile. Per garantire la sicurezza di chi utilizza la pista ciclo perdonale 

si intende installare sulla strada provinciale idonea protezione guard rail.  

Il t atto e hiato ella figu a sottosta te sa à ealizzato o  u a pe de za f a il  e l’ % i  odo da pote  
raccordare le differenti quote di progetto. Non è possibile addolcire questa pendenza allungando il tratto in 

pendenza perché proprio in questa zona sono presenti interferenze con sottoservizi esistenti (in particolare 

con una condotta diam. 600 in ghisa di Romagna Acque). Si rimanda agli elaborati del progetto definitivo 

per ulteriori dettagli.  

 
tracciato tratto 1 

 

Parte di pista ciclabile da 

realizzarsi sul rilevato stradale e 

quindi con muretto di 

contenimento 

Tratto con pendenza pari 

all’ %.  
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sezione tipo tratto 1 

Tratto 3  

Il tratto in esame, come parte di quello precedente, è in leggera e costante pendenza (si sale percorrendo 

l’i f ast uttu a in direzione Borgo Tuliero). La pista ciclabile si sviluppa a quote leggermente superiori o 

paragonabili a quelle della via Modigliana (SP 16). 

 
tracciato tratto 3 
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sezione tipo tratto 3 

Tratto 4  

Il tratto in esame si mantiene in leggera pendenza. La pista ciclabile è realizzata pressochè sullo stesso 

piano della adiancente strada provinciale. Per realizzare l’i f ast uttu a sarà necessario tombinare il fosso 

stradale a lato della strada. Si riporta il particolare del tombinamento e il percorso ipotizzato. 
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tracciato tratto 4 
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Tratto 5 

In questo ultimo tratto sarà realizzato un ponte in legno, adibito a pista ciclopedonale, a fianco 

dell’esistente via Modigliana. Dopo di che si provvederà al raccordo della nuova pista con quella esistente 

che collega l’a itato di Bo go Tuliero.  

 

 

Punto in cui si intende realizzare 

il ponte 
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3. Pianificazione e programmazione sovraordinata 

 

Si analizza ora la pianificazione sovraordinata vigente sulle aree in esame. In particolar modo si analizzano i 

vincoli esistenti e le disposizioni già in essere, in modo da poter verificare la coerenza fra i piani già adottati 

e quelli oggetto della presente valutazione di sostenibilità. 

3.1. Il PTCP 

 

Il PTCP vigente è stato adottato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 51 del 06/06/2005. 

L’a ti olo .  Pia i di setto e e st u e ti u a isti i o u ali  al o a  ipo ta: 

I comuni recepiscono nei propri strumenti urbanistici le previsioni della pianificazione e della 

p og a azio e sov ao di ate, ai se si dell’a t. A-5 della LR 20/2000, e provvedono, eventualmente anche 

tramite la predisposizione del P.U.M., alla definizione della rete di infrastrutture e servizi per la mobilità, con 

particolare riferimento ai servizi di trasporto in sede propria, ai parcheggi di interscambio, alla mobilità 

ciclabile e pedonale, alle caratteristiche e prestazioni delle infrastrutture, in applicazione alle disposizioni dei 

su essivi a ti oli del p ese te Titolo  

Inoltre al successivo art. 11.3 – Disposizio e pe  agevola e la o ilità o  oto izzata  si legge: 

1. (I) Anche nei comuni non obbligati alla formazione dei Piani Urbani del Traffico (PUT), 

l’o ga izzazio e della o ilità u a a e la ge a hia ell’utilizzo degli spazi st adali deve 
conformarsi alla scala di valori che privilegia in primo luogo la circolazione degli utenti deboli, come 

esp essa al pu to .  delle Di ettive pe  la edazione, adozione ed attuazione dei piani urbani del 

t affi o  e a ate dal Mi iste o dei LL.PP. il / / 99 . A uesto fi e, i PGTU devo o p evede e 
prioritariamente gli interventi atti ad aumentare la sicurezza dei pedoni e dei ciclisti nelle aree 

urbane attraverso:  

- la progettazione di incroci sicuri e percorsi riservati; 

- la rimozione dei punti di probabile conflitto con altre modalità di trasporto; 

- la formazione di isole pedonali e di zone a traffico limitato;  

- l’attuazio e di isu e di ode azio e della velo ità e dell’i te sità del t affi o oto izzato;  

- l’illu i azio e delle piste i la ili e dei pe o si pedo ali ei t atti u a i e/o di i te esse 
storico/culturale.  

2. Il PTCP o tie e, ella tav. C. . .  del Quad o o os itivo l’i dividuazio e dei p i ipali percorsi 

ciclabili extraurbani di rilievo anche intercomunale esistenti o desunti dalla progettualità in corso. I 

Comuni, nella formazione dei propri strumenti urbanistici, sviluppano, precisano e integrano tali 

prime individuazioni di percorsi di rilievo intercomunale ed individuano gli ulteriori percorsi 

extraurbani di rilievo comunale. 

Si riporta uno stralcio della tavola del Quadro Conoscitivo C.2.5.1 allegata al PTCP in cui la pista 

ciclopedonale oggetto della presente variante è segnalata tra i percorsi ciclabili in previsione. 
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3.2. La pianificazione comunale 

 

3.2.1. Il PSC  

 

Il Piano Strutturale Comunale Associato delinea le scelte strategiche di assetto, sviluppo e tutela della 

integrità fisica ed ambientale e dell'identità culturale del territorio dell'Ambito faentino indicando i criteri 

cui le successive azioni e progetti puntuali dovranno attenersi. 

Il PSC vigente del Comune di Faenza, che delinea le principali scelte di assetto e sviluppo del territorio e per 

tutela e l’ide tità fisi a a ie tale e ulturale dello stesso, individua cartograficamente solo i percorsi 

ciclopedonali di rango strutturale, esistenti e di progetto, mentre i tracciati di minore rilievo non sono 

localizzati in quanto viene rinviata al POC la rideterminazione del fabbisogno di attrezzature, la puntuale 

loro localizzazione ed eventuale specifica integrazione. 

Seppur in assenza di esplicita rappresentazione cartografica, il PSC contempla espressamente fra le proprie 

strategie il potenziamento, in via generale, delle infrastrutture dedicate ad incentivare forme di mobilità 

maggiormente sostenibile. 

I  ase all’a t.  delle No e del P“C, le infrastrutture viarie esistenti unitamente alle relative fasce di 

rispetto, compongono lo spazio per la viabilità. La realizzazione degli interventi di carattere infrastrutturale 

è affidata dal piano alle norme specificatamente previste dalla legislazione vigente e demandata alla 

p og a azio e all’i te o del POC, he pot à otivata e te idiseg a e i o idoi a te e do la 
di ezio e dell’i f ast uttura, la cui esatta area di sedime sarà decisa dal POC stesso. 
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Si esaminano ora gli ulteriori vi oli e le p evisio i di pia o i posti dal P“C sull’a ea i  esa e. 

Il PSC esamina le Tutele e gli aspetti condizionanti che gravano sul territorio ed esprime un progetto 

strutturante del territorio. Gli elaborati grafici sono pertanto suddivisi in: 

 Progetto_Aspetti strutturanti; 

 Tutele_Aspetti condizionanti. 

Per ogni tavola di piano che si analizza si riportano gli stralci cartografici interessati e si individua con un 

tratto giallo il percorso della pista ciclopedonale oggetto di POC specifico. 

ASPETTI STRUTTURANTI  

Assetto 

 

Figura 1: Stralcio tavola 3.13 PSC 

Le aree in cui si intende realizzare la pista ciclo – pedonale sono classificate come: 

 Ambito agricolo di rilevante interesse paesaggistico – disciplinate dall’a t. .  delle NTA del P“C. 

Dalle NTA del P“C A t.  – A iti del te ito io u ale  
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7. Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico art. A18 L.R. 20/2000. Sono distinti in due sottozone: - Ambiti 

agricoli di particolare interesse paesaggistico In questo ambito rientrano le zone di tutela dei caratteri 

a ie tali di laghi, a i i e o si d’a ua a t. .  del PTCP , le zo e di pa ti ola e i te esse paesaggisti o-

ambientale (art. 3.19 del PTCP), le zone di tutela naturalistica di limitata trasformazione (art. 3.25_b del 

PTCP) e le aree sottoposte dai PRG vigenti a speciale disciplina di tutela paesaggistica. Gli interventi 

ammessi discendono da tali strumenti. - Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico Sono gli ambiti a prevalente 

rilievo paesaggistico (art. 10.7 del PTCP). Gli interventi ammessi discendono da tale strumento. 

 Area di valore naturale ed ambientale – dis ipli ate dall’a t. .  delle NTA del P“C. 

Dalle NTA del PSC A t.  – A iti del te ito io u ale  

6. Aree di valore naturale e ambientale art. A17 L.R. 20/2000. In questo ambito rientrano le zone di tutela 

atu alisti a di o se vazio e a t. . _a del PTCP , e le a ee di ui all’a t. A  della L.R. / . Gli 
interventi ammessi sono coerenti con tali strumenti. 

Il disposto normativo del PSC richiama quanto previsto dal PTCP agli artt. 3.19, 3.25 b e 10.7. Tali articoli 

sono i te a e te ipo tati ell’allegato  alla p ese te elazio e. Di seguito si ipo ta u a tabella in cui 

viene sinteticamente espresso un giudizio di coerenza fra quanto disposto dal PSC e dagli articoli di PTCP 

eventualmente richiamati con le previsioni del POC specifico.  

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI STRUTTURANTI 

PSC PTCP Giudizio  

Art. .  A ito ag i olo di 
ileva te i te esse paesaggisti o  

A t. .  )o e di pa ti ola e 
interesse paesaggistico e 

a ie tale  

Le norme tecniche di attuazione 

degli strumenti di pianificazione 

in esame ammettono la 

possibilità di realizzare pista 

ciclabili all’i te o di ueste zo e 
territoriali. Pertanto il POC 

specifico oggetto di VALSAT è 

coerente con la pianificazione 

sovraordinata 

A t. .  A iti ag i oli a 
p evale te ilievo paesaggisti o   

A t. .  A ea di valo e atu ale 
ed a ie tale  

Art. .  )o e di tutela 
atu alisti a  

Le norme sanciscono che la 

realizzazione di nuova pista 

ciclabile sia ammessa previa 

specifica valutazione della 

sostenibilità ambientale. La 

presente VALSAT è redatta per 

valutarne la sostenibilità 

ambientale. Pertanto il POC 

specifico è coerente con la 

pianificazione sovraordinata. 
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ASPETTI CONDIZIONANTI 

Natura e paesaggio 

  

Dall’a alisi della a ta di PTCP Tav. A_  Tutele: Natu a e Paesaggio  si evi e he sulle a ee su ui si 
realizza la pista ciclabile Faenza – Borgo Tuliero insistono le seguenti zonizzazioni: 

 Fiu i, to e ti e o si d’a ua – Art. 10.6; 

Dalle NTA del P“C A t.  – Natu a e paesaggio  

6. Beni di interesse paesaggistico. Sono quelli soggetti a specifici provvedimenti di tutela, compreso quelli di 

cui al D.Lgs 42/2004 tutelati al momento della formazione del PSC. La ricognizione precisa di questi beni, 

che non possono essere distrutti né essere oggetto di modificazioni che rechino pregiudizio ai valori protetti, 

va effettuata alle scale di pianificazione di maggior dettaglio e in ogni caso prima della emanazione di atti 

esecutivi. 

 )o a di tutela dei a atte i a ie tali di laghi, a i i e o si d’a ua – Art. 10.8; 
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Dalle NTA del P“C A t.  – Natu a e paesaggio  

8. Zone di tutela dei caratteri a ie tali dei o si d’a ua. “o o le a ee a atte izzate da fe o e i 
o fologi i, id auli i, atu alisti i, a ie tali e paesaggisti i o esse alla evoluzio e del o so d’a ua. 

“o o i dividuate dal PTCP o  le o dizio i di tutela di ui all’a t. . .  

 Aree forestali – Art. 10.5; 

Dalle NTA del P“C A t.  – Natu a e paesaggio  

5.Sono le parti di territorio realmente caratterizzate dalla presenza di vegetazione arborea e arbustiva 

spo ta ea o di o igi e a tifi iale i  g ado di  ese ita e u ’i flue za sul clima, sul regime idrico, sulla flora e 

sulla fau a. Le o dizio i di tutela dis e do o dall’a t. .  del PTCP e so o sottoposte alle p o edu e di ui 
al D.Lgs 42/2004. 

Il disposto normativo del PSC richiama gli artt. 3.10 e 3.17 del PTCP della Provincia di Ravenna riportati 

i te a e te ell’allegato  alla p ese te elazio e. 

Dalla analisi effettuata sulle norme si evince che il POC specifico in esame è coerente con la pianificazione 

sovraordinata: infatti il PTCP ammette la possibilità di realizzare piste ciclopedonali in ambiti agricoli di 

rilevante interesse paesaggistico.  

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI CONDIZIONANTI natura e paesaggio 

PSC PTCP Giudizio  

A t. .  Fiu i, to e ti e o si 
d’a ua  

 L’ope a oggetto di POC ve à 
sottoposta ad autorizzazione 

paesaggistica proprio per 

verificare che la realizzazione non 

pregiudichi i valori protetti 

dell’a ea. Il POC  o u ue 
coerente con i disposti di PSC. 

A t. .  )o a di tutela dei 
caratteri ambientali di laghi, 

a i i e o si d’a ua  

Art. 3.  )o e di pa ti ola e 
interesse paesaggistico e 

a ie tale  

Le norme tecniche di attuazione 

degli strumenti di pianificazione 

in esame ammettono la 

possibilità di realizzazione di una 

pista i la ile all’i te o di ueste 
zone territoriali. Pertanto il POC 

specifico oggetto di VALSAT è 

coerente con la pianificazione 

sovraordinata 

Art. 10.5 Aree forestali  Art. 3.10 Aree forestali  

L’ope a oggetto di POC ve à 
sottoposta ad autorizzazione 

paesaggistica proprio per 

verificare che la realizzazione non 

pregiudichi i valori protetti 

dell’a ea. Il POC  o u ue 
coerente con i disposti di PSC. 
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Storia e archeologia 

 

 

 Zona di alta potenzialità archeologica – Art. 11.2; 

Dalle NTA del P“C A t.  – “to ia e a heologia  

Zone ad alta potenzialità archeologica. Sono le aree caratterizzate da contesti pluri-stratificati con alta 

probabilità di rinvenimenti archeologici. Negli ambiti di nuova previsione del PSC ogni intervento che 

p esuppo e attività di ovi e tazio e del te e o è su o di ato all’ese uzio e di sondaggi preliminari, 

svolti in accordo con la competente Soprintendenza per i Beni Archeologici. 

 Zona di media potenzialità archeologica – Art. 11.2; 

Dalle NTA del P“C A t.  – “to ia e a heologia  

Zone a media potenzialità archeologica. Sono le aree in cui la probabilità di rinvenimenti archeologici è da 

verificare alla luce dei dati informativi acquisiti e aggiornati dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici. 

Negli ambiti di nuova previsione del PSC ogni intervento che presuppone attività di movimentazione del 

terreno è preventivamente sottoposto alla competente Soprintendenza per i Beni Archeologici che potrà 

su o di a e l’i te ve to a i dagi i a heologi he p eve tive. 
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 Viabilità storica – Art. 11.4; 

Dalle NTA del P“C A t.  – Storia e archeologia  

Sono le strade che mantengono caratteri storici ancora leggibili. La finalità della tutela è di conservare la 

e o ia del uolo st uttu a te di uesti a ufatti ell’o ga izzazio e del te ito io. La dotazio e 
vegetazionale ai bordi delle strade è da salvaguardare, potenziare e/o ripristinare, anche ai fini del raccordo 

atu alisti o della ete e ologi a. Le o dizio i di tutela dis e do o dall’a t. . .A del PTCP. 

Il disposto o ativo del P“C i hia a l’a ti olo . A del PTCP che viene allegato alla presente (allegato 

1). 

Si riporta la tabella di verifica della coerenza tra quanto previsto dal POC specifico e gli strumenti urbanistici 

sovraordinati. 

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI CONDIZIONANTI storia e archeologia 

PSC PTCP Giudizio  

Art. 11.2 Zona di alta 

potenzialità archeologica  

A t. .  )o a di edia 
pote zialità a heologi a  

Art. 3.24A Elementi di interesse 

storico – testimoniale – Viabilità 

storica  

Le norme tecniche di attuazione 

degli strumenti di pianificazione 

in esame classificano la strada 

provinciale come viabilità storica 

oggetto di tutela. Su tale viabilità 

è necessario mantenere gli 

elementi di arredo esistenti e va 

posta particolare attenzione agli 

edifici storici eventualmente 

presenti. Il progetto in esame non 

interferisce né con arredi 

esistenti, né con edifici storici 

presenti. In particolare si segnala 

che il ponte sul Rio verrà 

realizzato su sede autonoma e 

quindi in maniera del tutto 

indipendente dal ponte esistente.  
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Sicurezza del territorio 

  

 Area a moderata probabilità di esondazione– Art. 12.5; 

Dalle NTA del P“C A t.  – Riso se id i he, id ogeologia e sta ilità  

Le o dizio i di tutela dis e do o dall’a t.  del Pia o “t al io AdBRR. 

 Protezione della qualità delle acque sotterranee, aree di ricarica delle falde di sub alveo – Art. 

12.13; 

 Protezione della qualità delle acque sotterranee, aree di ricarica per infiltrazione superficiale – Art. 

12.13; 

Dalle NTA del P“C A t.  – Riso se id i he, id ogeologia e sta ilità  

In queste zone è prioritaria la protezione della qualità e quantità delle acque sotterranee; si suddividono in 

aree di ricarica della falda di sub-alveo o di ricarica per infiltrazione superficiale. Le condizioni di tutela 

discendono dagli artt. 5.3 e 5.4 del PTCP. 

Il disposto normativo del PSC richiama gli artt. 5.3 e 5.4 del PTCP. 
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Si riporta in allegato 1, u i a e te il o a  dell’a t. .  )o e di p otezio e fi alizzate alla tutela delle 
iso se id i he: ge e alità  pe h   l’u i o i e e te le a ee di i a i a delle falde di su  alveo e le a ee di 

ricarica per infiltrazione superficiale.  

L’a t. .  del PTCP defi is e le disposizio e da attua si elle zo e i  esa e che sono brevemente riassunte 

nella tabella sotto riportata di verifica della coerenza: 

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI CONDIZIONANTI sicurezza del territorio 

PSC PTCP Giudizio  

A t. .  P otezio e della 
qualità delle acque sotterranee, 

aree di ricarica delle falde di sub 

alveo   

 

A t. .  )o e di p otezio e 
finalizzate alla tutela delle risorse 

id i he ge e alità  

A t. .  Disposizioni per le zone 

di protezione delle acque 

sotterranee nel territorio di 

pedecollina – pia u a  

Le norme in esame pongono 

particolare attenzione sui sistemi 

fognari pubblici e privati, che 

devono essere a tenuta. Sono 

ammessi gli scarichi in acque 

superficiali o sul suolo di 

fognature bianche al servizio di 

aree a destinazione residenziale. 

La pista ciclabile è servita da una 

rete fognaria bianca che raccoglie 

le acque meteoriche che 

insistono sulla pista stessa e le 

scaricano in fossi esistenti: tali 

acque sono di fatto acque prive di 

ogni carico inquinante perché 

ricadenti su aree adibite 

unicamente a transito pedonale e 

ciclabile, in cui è vietato il transito 

di qualunque mezzo a motore. 

Pertanto il POC specifico è 

coerente con i disposti della 

pianificazione sovraordinata.  
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Tutela impianti e infrastrutture 

  

 Elettrodotti Enel – Linea 15 kV aerea non isolata e relativa fascia di rispetto – Art. 13.8; 

Dalle NTA del P“C A t.  – I pia ti e i f ast uttu e  

L’i dividuazio e g afi a dell’a piezza della fascia è indicativa e verrà rilevata con esattezza al momento 

dell’i te ve to, i  elazio e alle odifi he i te ve ute, he si o side a o auto ati a e te e epite se za 
variazione cartografica. La disciplina di questi ambiti, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento 

dis e de dall’a t. .  del PTCP. 

 Strade e relative fasce di rispetto – Art. 13.2; 

Dalle NTA del P“C A t.  – I pia ti e i f ast uttu e  
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Le fasce di rispetto parallele alla infrastruttura viaria sono gli spazi deputati agli interventi sulla viabilità. 

L’i dividuazio e g afi a dell’a piezza delle fas e di ispetto è i di ativa; i  fase di p ogettazio e esse 
dovranno essere sempre calcolate sulla base del rilievo topografico di dettaglio dello stato di fatto. Le fasce 

di rispetto so o da ife i si all’i te a ete via ia ad e ezio e di uelle o u ali pa i o u ue a  t pe  
lato e a prescindere dalla loro individuazione grafica. La disciplina di questi ambiti, oltre alla normativa 

nazionale e regionale di riferimento discende dagli artt. 11.4, 11.5 e 11.6 del PTCP.  

Il disposto del PSC richiama gli articoli 12.6, 11.4, 11.5 e 11.6 del PTCP. 

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI CONDIZIONANTI tutela impianti e infrastrutture 

PSC PTCP Giudizio  

A t. .  I pia ti e 
infrastrutture – strade e relative 

fas e di ispetto  

 

A t. .  Ge a hia della ete 
via ia  

A t. .  Disposizio i i  ate ia 
di standard di riferimento, di 

fasce di rispetto stradale e 

o idoi i f ast uttu ali  

A t. .  I di izzi pe  
l’i se i e to a ie tale e la 
mitigazione degli impatti delle 

st ade ext au a e  

Le norme tecniche di attuazione 

degli strumenti di pianificazione 

in esame non forniscono 

limitazioni geometriche e/o 

ambientali per la realizzazione del 

POC specifico in esame.  

A t. .  I pia ti e 
infrastrutture Elettrodotti Enel – 

Linea 15 kV aerea non isolata e 

elativa fas ia di ispetto   

A t. .  Re uisiti degli 
insediamenti in materia di 

i ui a e to elett o ag eti o  

Non ci sono limitazioni alla 

realizzazione della pista ciclabile 

oggetto del presente POC 

specifico. 

 

3.2.2. Il RUE  

 

TAVOLA DEI VINCOLI  

Natura e Paesaggio 

Pe  ua to igua da la atu a e il paesaggio il RUE sull’a ea i  esa e i se is e i segue ti vi oli de iva ti 
dal D.Lgs 42/2004: 

- Fiu i, to e ti e o si d’a ua di i te esse paesaggistico; 

- Aree forestali 

Inoltre dal PTCP discendono, come verificato in precedenza, i seguenti vincoli: 

- )o a di tutela dei a atte i a ie tali di laghi, a i i e o si d’a ua; 
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Il RUE dis ipli a all’a t. .  le A ea di tutela delle aste fluviali  e dispone che in tali aree debba essere 

se p e pe seguito l’o iettivo della i o e i te fe e za o  il paesaggio . 

   

Il POC specifico oggetto della presente VALSAT non risulta in contrasto con i vincoli apposti dalla tavola del 

RUE sopra riportata. 

Per realizzare la pista ciclopedonale oggetto del POC specifico in esame si dovrà però ottenere 

l’Auto izzazio e Paesaggisti a ai se si del D.Lgs / . 

Storia e archeologia 

I vincoli descritti dalla tavola di RUE in esame sono: 

- Zone a media potenzialità archeologica (RUE art. 23.5); 

- Zone ad alta potenzialità archeologica (RUE art. 23.5); 

- Viabilità storica (PTCP 3.24 a); 
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L’a t. .  del RUE sta ilis e he p i a di effettua e i te ve ti edilizi i  zo e a edia ed alta pote zialità 

archeologica è necessario comunicare l’i izio dei lavo i, o  u  a ti ipo di al e o  gio i, alla 

“op i te de za A heologi a dell’E ilia Ro ag a he pot à dispo e l’ese uzio e di so daggi p eve tivi o 
di altre verifiche.  

  

Il POC specifico è pienamente coerente con quanto disposto dalla tavola di RUE in esame.  

Sicurezza del territorio 

Il vincolo he il RUE e sis e pe  l’a ea i  esa e igua da sosta zial e te la pe i olosità di esondazione. 

Esso è disciplinato dall’a t.  delle o e te i he di attuazio e del Pia o “t al io pe  i bacini Regionali 

Romagnoli.  

I  tali a ee  i o os iuta la possi ilità di espa sio e del o so d’a ua pe  eve ti di pie a o  te po di 
ritorno di 200 anni. In queste aree è necessario mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità 

idraulica del co so d’a ua e so o a essi i te ve ti di t asfo azio e he o  o po ti o u a 
parzializzazione apprezzabile della capacità di invaso e di laminazione delle aree stesse. 

Sono inoltre presenti, come già visto in sede di analisi del PSC, aree di ricarica delle falda.  
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I vincoli apposti dalla tavola di RUE sopra riportata non influenzano lo sviluppo delle opere previste dal POC 

spe ifi o pe h  o  i te fe is o o o  la apa ità di i vaso dell’a ea, che rimane sostanzialmente 

invariata. 

Il POC è dunque oe e te o  i vi oli ele ati ella tavola di RUE .  “i u ezza del te ito io . 

Impianti ed infrastrutture 

Dall’a alisi della tavola D.  I pia ti ed i f ast uttu e  si evi e he o  i so o pa ti ola i vi oli alla 
realizzazione del POC specifico. 

“i egist a l’i te fe e za o  al u e o dotte dell’a uedotto ave ti sia dia et o ≥  , sia o p eso 
tra 100 mm e 600 mm). Le interferenze sono già state risolte in sede di progettazione definitiva: si rimanda 

pertanto agli elaborati progettuali per ulteriori dettagli. 

Il POC specifico è quindi coerente con i vincoli individuati dalla tavola del RUE in esame. 
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TAVOLA DI PROGETTO  

Si riportano gli stralci delle tavole 13.2 e 13.3 di RUE. Si sottolinea che il RUE stabilisce che le aree oggetto 

di POC specifico (evidenziate in giallo ell’i agi e sotto ipo tata  sia o A iti ag i oli di pa ti ola e 
i te esse paesaggisti o  dis ipli ate dall’a t.  delle NTA del RUE. 
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4. Il POC specifico  

 

In termini generali, nel sistema delineato dalla LR 20/00 e s.m.i., il POC è lo strumento deputato al 

coordinamento operativo delle politiche urbanistiche e per la realizzazione di dotazioni territoriali 

pu li he, edia te il uale il Co u e u a l’i teg azio e delle st ategie setto iali igua da ti le 
trasformazioni del territorio. 

Il POC, con scelte che propriamente gli competono, attua le strategie del PSC, potendo armonizzare nelle 

diverse situazioni il contributo privato e quello pubblico per la costruzione della città. 

 

Il POC è atto ad individuare e disciplinare gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e 

t asfo azio e del te ito io da ealizza e ell’a o te po ale di i ue a i e o  ie t a ti elle 
competenze del RUE. Trascorso tale periodo, cessano di avere efficacia le previsioni del POC non attuate, 

comprese quelle he o po ta o l’apposizio e di vi oli p eo di ati all’esp op io pe  le uali alla data di 
s ade za del te i e ui ue ale o  sia stata di hia ata la pu li a utilità dell’ope a ovve o o  sia 
stato avviato il procedimento di approvazione di uno degli atti che comporta dichiarazione di pubblica 

utilità, secondo la legislazione vigente. 

 

Le previsioni del POC relative alle infrastrutture per la mobilità possono essere modificate ed integrate dal 

Piano Urbano del Traffico (PUT) e può assumere il valore e gli effetti dei piani pluriennali per la mobilità 

ciclistica di cui alla L 366/98. 

 

Il POC si coordina inoltre con il bilancio pluriennale comunale, ha il valore e gli effetti del programma 

pluriennale di attuazione di cui alla L.10/77 e costituisce strumento di indirizzo e coordinamento per il 

p og a a t ie ale delle ope e pu li he e deve o te e e: u a elazio e sulle o dizio i di fatti ilità 
economica-fi a zia ia dei p i ipali i te ve ti dis ipli ati, o h  u ’age da atti e te all’attuazio e del 

piano, che indichi i tempi, le risorse e i soggetti pubblici e privati chiamati ad attuarne le previsioni, con 

particolare riferimento alle dotazioni territoriali, alle infrastrutture per la mobilità e agli interventi di edilizia 

eside ziale so iale  art. 30 comma 2 lettera f-bis LR 20/00 e s.m.i.). 

 

Il presente POC, il primo predisposto dal Comune di Faenza, riveste carattere specifico e puntuale in quanto 

assu e ad oggetto es lusiva e te u ’u i a p evisio e elativa alla ealizzazio e di ope a pu lica non 

o essa all’attivazio e di al u a t asfo azio e u a isti a pe  la ealizzazio e di uovi i sedia e ti da 
parte di promotori privati, ha quindi il solo obiettivo di permettere la realizzazione nel suo periodo di 

validità di una infrastruttura per la mobilità finanziata interamente con risorse pubbliche in base al 

programma comunale delle opere pubbliche, con previsione di espropri relativi alle aree di proprietà 

privata interessate dal tracciato di progetto. 

 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



A01E01RAVASR00-FAE_FACIC_CO Pagina 36 di 76 

Il POC si attua in conformità al PSC e non ne può modificare i contenuti se non apportando rettifiche non 

sostanziali. 

Il presente POC è il primo assunto dal Comune di Faenza: una volta in vigore, su di esso si potranno 

innestare nuove previsioni tramite le procedure ordinarie o speciali previste a norma di legge che 

configurano varianti specifiche, oppure esso stesso potrà essere conglobato e trasposto in un nuovo POC 

che tratti una pluralità di argomenti.  

In caso di varianti al POC sarà necessario coordinare i contenuti dei vari atti e rivedere la Val.S.A.T 

effettuata in occasione del presente POC, aggiornandone il quadro di riferimento con le nuove previsioni 

introdotte e le rispettive valutazioni. 

Potranno dunque essere approvate varianti specifiche a questo POC, riguardanti le dotazioni territoriali. 

Tali tipologie di varianti potranno contemplare l'inserimento di una o più previsioni. 

In ragione della natura specifica e tematica del presente POC, durante il suo periodo di vigenza 

quinquennale, potrà altresì essere adottato ed approvato un ulteriore POC, o variante generale a quello 

vigente: in tal caso i contenuti del presente provvedimento saranno assunti e coordinati con i nuovi, 

potendovi apportare modifiche ed integrazioni in conformità ai disposti sovraordinati, per armonizzare 

ulteriormente l'attuazione delle previsioni. 
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5. La variante al RUE  

 

I  odo oo di ato e o testuale all’adozio e del POC, vie e p evisto il o elato adegua e to del RUE 
vige te edia te l’adozio e di spe ifi a va ia te e a e te a tog afia, o siste te ella 
rappresentazione nelle tavole progettuali del percorso comportante la modifica della zonizzazione riferita 

alle a ee i te essate dalla p evisio e di pista i lopedo ale da a iti ag i oli di pa ti ola e i te esse 
paesaggisti o  di ui a t.  e i  pa te i oritaria "aree di valore naturale e ambientale" di cui art. 14 a 

zo e pe  la via ilità  di ui all’a t.  o a ., i te a e te i o p ese elle fas e di ispetto della st ada 
provinciale "Modiglianese". 

Nelle Zone per la viabilità il RUE ammette tutti gli interventi a servizio delle infrastrutture di competenza 

dell’e te p op ieta io o p oposti o  l’asse so dello stesso. Il Pia o p e isa i olt e he tali zo e 
comprendono sempre anche le piste ciclabili e ogni spazio pertinenziale anche se non rappresentati nelle 

Tavole progettuali. 

Al o a  dell’a t.  delle No e di Attuazio e, il RUE spe ifi a he le fas e di ispetto st adale 
comprendono le relative pertinenze al servizio della viabilità quali piste ciclabili, percorsi pedonali, etc. 

Gli elaborati oggetto di modifiche risultano: 

• Tav. P3_ Tavola 13.2 "Progetto," scala 1.5.000 

• Tav. P3_Tavola 13.3 "Progetto", scala 1.5.000 

• Tav. P3_Tavola 13.4 "Progetto", scala 1.5.000 

Il tratto che collegherà il nuovo percorso alla rete urbana esistente interessa una fascia di terreno in 

o ispo de za del Po te Rosso , ie t a te ella “ heda P ogetto del RUE de o i ata R.  A ea di via 
Ve ità a golo via “a  Ma ti o  he vede t asfusi i o te uti del p evige te PRG o  lievi odifi he 
promosse su iniziativa privata. 

L’attuazio e o pleta di tale s heda, he p evede a he la ealizzazio e di u  uovo e t o azie dale, 
olt e ad esse e i  apo all’i iziativa p ivata  su o di ata all’a uisizio e dei pa e i da pa te degli E ti 
coinvolti. Con il presente provvedimento, in pendenza del perfezionamento degli aspetti connessi 

all’attuazio e degli i sedia e ti p ivati, vie e p evisto l'i te essa e to di pa te delle a ee i luse ella 
Scheda in base alle risultanze riportate negli atti per la procedura di esproprio. 

Un altro tratto del percorso in progetto interessa un'altra Scheda progetto del RUE, la R.29 "Area di via 

Verità": in questo caso il RUE prevede la cessione gratuita di una più ampia area al Comune a fronte del 

riconoscimento al privato di una determinata quantità edificatoria, da localizzare a distanza, in un altro 

lotto della medesima proprietà ubicato Scheda U.65 Orto Bertoni". 

In entrambe le suddette casistiche, oltre alle ordi a ie p o edu e di esp op io, il RUE all’a t.  o a  
prevede anche la seguente possi ilità: Le a ee desti ate ad ope e, att ezzatu e o i pia ti pu li i 
possono essere cedute al Comune anche anticipatamente rispetto al titolo abilitativo edilizio riguardante 

l’i te a u ità d’i te ve to: i  tale aso la apa ità edifi ato ia att i uita alle relative aree resta al 

proprietario cedente, il quale le utilizza sulle altre aree comprese nel medesimo ambito territoriale. 

Alt etta to vale pe  il aso i  ui l’ope a o l’i pia to pu li o o di uso pu li o sia o attuati, d’i tesa o  il 
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Comune, d’i iziativa del p op ieta io e a sua u a e spese, i  assolvi e to di o lighi o essi o  
edifi azio i futu e.  

Il percorso in progetto è quindi compatibile con la previsione del RUE che individua le aree interessate 

come destinate a divenire di proprietà pubblica.  

Il provvedimento deputato a localizzare con precisione l'opera pubblica e a determinare l'apposizione del 

vincolo espropriativo è il POC. 

In fase di adozione non vengono modificati i contenuti delle vigenti Schede progetto del RUE R.30 e R.29, 

stante la prevalenza delle indicazioni del POC ed il grado di maggior dettaglio dei suoi elaborati: in fase di 

approvazione, a seguito dell'acquisizione dei vari pareri, per tali Schede progetto si valuterà l'esigenza di 

aggiornamento in ragione degli esiti delle procedure di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e 

delle eventuali modifiche conseguenti alla fase di raccolta delle osservazioni. 

In tal modo si ritiene di garantire il coordinamento delle previsioni. 
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6. La valutazione degli effetti del piano 

 

Il POC spe ifi o oggetto della p ese te VAL“AT o  ha pa ti ola i effetti egativi sull’a ie te i osta te. 

T a gli aspetti positivi si ileva l’i du io i e e to della si u ezza st adale, che si ottiene separando il 

flusso lento (costituito da pedoni e biciclette) da quello motorizzato decisamente più veloce. 

Ad ogni modo per chiarezza espositiva si analizzano gli impatti che il POC specifico può avere sulle seguenti 

componenti ambientali: 

- Paesaggio ed urbanizzazione; 

- Rumorosità; 

- Qualità delle acque; 

- Qualità dell’a ia; 
- Uso del territorio; 

- Flora e fauna; 

- Salute pubblica 

 

6.1. Paesaggio e Urbanizzazione 

 

Il fattore così definito si pone l'obiettivo di caratterizzare la qualità del paesaggio con riferimento sia agli 

aspetti storici e culturali, sia a quelli legati alla percezione visiva. 

Il POC specifico prevede unicamente la realizzazione di un pista ciclabile posta interamente nella fascia di 

rispetto di una strada provinciale esistente che collega Faenza a Modigliana. In questo modo non si creano 

frazionamenti del paesaggio agricolo circostante, che rimane invariato. 

La realizzazione di piste ciclabile permette alla popolazione di poter fruire maggiormente del territorio e 

delle ellezze paesaggisti he p ese ti, pe ta to si itie e he l’i f ast uttura in esame valorizzi le aree 

circostanti, definite dagli strumenti di pianificazione urbanistica vigente come aree agricole di rilevante 

interesse paesaggistico.  

No   p evisto l’a atti e to di al e i. 

Quindi si può di e he l’i patto della pista ciclabile sul paesaggio sia certamente positivo. 

 

6.2. Rumorosità 

 

L’i patto a usti o sa à ge e ato u i a e te du a te la fase di ealizzazio e degli i te ve ti p evisti dal 
POC specifico. Una volta realizzata la pista ciclopedonale sarà utilizzata unicamente da pedoni e biciclette 

he o  o po ta o i e e to del livello a usti o esiste te sull’a ea. 
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6.3. Qualità delle acque 

 

Le acque meteoriche che insistono sulla pista ciclopedonale prevista dal POC specifico saranno raccolte da 

apposita rete fognaria e collettata alla rete idrica superficiale.  

Si segnala che le acque in esame sono prive di inquinanti perché insistono su superfici impermeabili 

sostanzialmente pulite, quali sono quelle destinate unicamente al traffico lento (pedoni e biciclette) non 

motorizzato. Non si possono pertanto riscontrare perdite di idrocarburi e oli.  

La qualità delle acque (sia profonde sia superficiali) non viene modificata dalla costruzione delle opere in 

esame.  

 

6.4. Qualità dell’aria 

 

La ualità dell’a ia pot e e su i e u  lieve peggio a ento durante la fase cantiere, quando sarà 

necessario utilizzare macchine operatrici e si realizzeranno scavi e/o movimenti terra che possono portare 

alla produzione di polvere. 

L’i patto del a tie e pe ò ha effetti te po a ei e e ta e te itiga ili da alcune attenzioni che si 

possono mettere in campo per mitigare gli effetti negativi che dovessero verificarsi (es.: evitare di eseguire i 

lavo i ei pe iodi più se hi, ag a e l’a ea di lavo o, li ita e la velo ità dei ezzi he percorrono strade 

non asfaltate, e …  

Una volta realizzate le opere il loro impatto sulla ualità dell’a ia sarà del tutto trascurabile. 

 

6.5. Uso del territorio 

 

Le opere previste nel POC specifico hanno uno sviluppo lineare complessivo di 1.200 m e una larghezza 

media di 2,5 m. Pertanto il consumo di suolo dovuto alla realizzazione della pista ciclopedonale è limitato. 

SI sottolinea inoltre che la ciclabile sarà interamente realizzata nella fascia di rispetto della strada esistente 

e pertanto in una zona di territorio il cui utilizzo e pregio è già vincolato dalla presenza della strada. 

 

6.6. Flora e Fauna 

 

Gli interventi previsti dal POC non influenzano in alcun modo né la flora né la fauna della zona: infatti non 

so o p evisti a atti e ti di al e i e l’ope a  di di e sio i e ta e te idotte. 
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6.7. Salute pubblica 

 

L’i patto dell’ope a p evista dal POC sulla salute pu li a è positivo. La realizzazione di una pista ciclo 

pedo ale i e tiva la popolazio e a fa e ovi e to fisi o uotidia o e può esse e u ’o asio e pe  
scoprire il territorio circostante. Attualmente la Strada Provinciale è utilizzata sia dal traffico normale sia da 

cicloturisti diretti in collina: separare i due flussi permette di ridurre il rischio di incidenti e aumenta la 

sicurezza di automobilisti e di ciclisti che usufruiscono di questa arteria di collegamento. 

Per quanto riguarda gli attraversamenti ciclabili si segnala che, come da progetto definitivo, questi saranno 

arretrati rispetto alla linea di fermata dei veicoli. Essi saranno e debitamente illuminati, riducendo così il 

is hio di i ide ti dovuti alla s a sa visi ilità dell’i te sezio e.  
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7. Monitoraggio e controllo 

 

L’i ple e tazio e della ete di piste i la ili  u ’azio e o te uta e p o ossa i  sva iati pia i e 
programmi attinenti le politiche territoriali, comportando una pluralità di effetti positivi (riduzione 

emissioni in atmosfera, fluidificazione degli spostamenti veicolari, benefici sanitari, risparmi energetici, 

valorizzazione del territorio, etc.): oltre alla programmazione comunale, infatti, questa è una strategia per il 

governo del territorio prevista a livello sovraordinato nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

PTCP , el Pia o P ovi iale di Tutela e Risa a e to della Qualità dell’A ia PRQA , el Pia o A ia I teg ato 
Regionale (PAIR), nel Piano di Azione per Energia Sostenibile (PAES), nel Piano Regionale Integrato dei 

Trasporti (PRIT), etc. 

Il PSC di Faenza individua un apposito indicatore riferito alla dotazione di piste ciclopedonali nel territorio 

comunale. L’"o iettivo G - Mobilità sostenibile" contenuto nella "Griglia di buone pratiche per misurare 

si teti a e te la soste i ilità di u  te ito io , ipo ta i segue ti dati: 

Valori riscontrati 0,52 m/ab 

Valori tendenziali di 

miglioramento 

>1 m/ab 

 

Successivamente al PSC, approvato nel 2010 ma i cui dati conoscitivi sono riconducibili al 2007, la rete di 

percorsi ciclabili è stata ulteriormente sviluppata in base alle risultanze riportate sulla Tavola delle 

Dotazioni territoriali (scala 1:20.000) costitutiva del presente POC, così che attualmente è riscontrabile un 

dato pari a circa 0,93 m/ab. 

L’attuazio e della p evisio e i  oggetto o po te à la ridefinizione di tale valore sino a circa m/ab a 0,97 

m/ab (con 58.621 ab alla data del 31.12.2014 e circa 57.200 m di percorsi ciclopedonali), rendendo 

vicinissimo il valore-obiettivo prefissato dal PSC. 

Non si ritiene pertanto necessario introdurre ulteriori indicatori per il monitoraggio del POC specifico 

perché già contenuti nella pianificazione sovraordinata 
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8. Conclusioni 

 

Il POC specifico, oggetto della p ese te VAL“AT, igua da u i a e te l’i f ast uttu a i lopedo ale di 
ollega e to t a Fae za e Bo go Tulie o. Il POC si e de e essa io pe  lo alizza e o  p e isio e l’ope a 

pu li a e a dete i a e l’apposizio e del vi olo esp op iativo.  

I olt e, i  odo oo di ato e o testuale all’adozio e del POC, vie e p evisto il o elato adegua e to del 
RUE vige te edia te l’adozio e di spe ifi a va ia te e a e te a tog afi a.  

La pista ciclopedonale sarà lunga circa 1.200 m e si sviluppa interamente nella fascia di rispetto della strada 

provinciale Modiglianese. 

La VALSAT ha analizzato i vincoli e il disposto della pianificazione sovraordinata Comunale e provinciale e ha 

verificato la coerenza del POC con gli strumenti vigenti.  

La conclusione è stata che il POC è pienamente coerente con gli obiettivi e le strategie della pianificazione 

sovraordinata.  

I olt e i vi oli i siste ti sul te ito io o  ostituis o o p egiudizio all’attuazio e del pia o.  

Si rende comunque necessario, prima di realizza e l’ope a, otte e e tutte le o essio e e auto izzazio i 
e essa ie t a le uali l’auto izzazio e paesaggisti a . 

Gli impatti provocati dalla realizzazione di una pista ciclabile possono essere negativi unicamente durante la 

fase di cantiere in cui può verificarsi la presenza di polvere e/o di rumore. Tuttavia anche questi impatti 

possono essere mitigati adottando gli opportuni accorgimenti.  

Ad opera completata gli i patti so o assoluta e te positivi: i fatti l’adozio e di u  pia o he ha o e 
unico obiettivo la realizzazione di una pista ciclabile è indice della volontà comunale di incentivare l’uso 
della bicicletta. 

Un maggiore utilizzo della bicicletta da parte della popolazione p odu e effetti positivi sull’a ie te uali 
la riduzione delle emissio i li alte a ti e l’i e tivazio e di u a f uizio e pulita  del te ito io. Detta 

realizzazione incide sulla salute pubblica perché promuove uno stile di vita attivo e più sano. 

 

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



A01E01RAVASR00-FAE_FACIC_CO Pagina 44 di 76 

9. ALLEGATO 1 – Norme di PTCP  

9.1. PTCP – art. 3.10 
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9.2. PTCP – art. 3.17 
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9.3. PTCP – art. 3.19 
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9.4. PTCP – art. 3.24a 
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9.5. PTCP – art. 3.25 
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9.6. PTCP – art. 5.3 comma 3 
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9.7. PTCP – art. 5.4 
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9.8. PTCP – art. 10.7 
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9.9. PTCP – art. 11.4 
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9.10. PTCP – art. 11.5 
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9.11. PTCP – art. 11.6 
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9.12. PTCP – art. 12.6 
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Elisa Conticelli - Stefania Proli
Stefano Fatone

(Responsabile scientifico)

Valutazione Ambientale

Università di Bologna
Dipartimento di Architettura

Condizione Limite per l'Emergenza

Analisi sperimentali condotte 
in collaborazione con
Dipartimento Protezione Civile 
e Regione Emilia-Romagna

Vulnerabilità sismica dell'insediamento
urbano e scenari di danno

Analisi sperimentali condotte 
in collaborazione con
Dipartimento Protezione Civile 
e Regione Emilia-Romagna

CONTRIBUTI

Aspetti giuridici

Deanna Bellini

Aspetti commerciali comunali

Maurizio Marani

Aspetti geologici

Alessandro Poggiali

Aspetti turistici e statistici

Claudio Facchini - Simonetta Torroni

Aspetti agronomici e forestali

Luca Catani - Alvaro Pederzoli

Sistema insediativo storico

Silvia Laghi - Andrea Gamberini
Stefano Saviotti

Chiara Guarnieri - Claudia Tempesta

Archeologia territoriale

Soprintendenza Archeologica
Regione Emilia-Romagna

Adottato    con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. 30 del 21.07.2014
Approvato con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. 11 del 31.03.2015

Varianti parziali al RUE

  n. 1  Adottata    con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____
        Approvata con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Sistema cartografico Gauss-Boaga Ovest
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Tavola 13.3

Tavola 13.3

SINDACO DI FAENZA

SINDACO DI BRISIGHELLA

Nicola Iseppi

PROGETTO

SINDACO DI CASTEL BOLOGNESE

SINDACO DI SOLAROLO

Giovanni Malpezzi

SINDACO DI CASOLA VALSENIO

Davide Missiroli Ennio Nonni

Daniele Meluzzi

Fabio Anconelli

ASSESSORE ALLE POLITICHE TERRITORIALI

Matteo Mammini

SINDACO DI RIOLO TERME

Alfonso Nicolardi

RUE 2014 L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i. - 

Comune di Faenza

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE)

"Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio"

Comune di Faenza - Settore Territorio - via Zanelli n.4  48018  Faenza (Ra)   tel. +39 0546691551  fax +39 0546691553   e-mail: comune.faenza@cert.provincia.ra.it   http://www.comune.faenza.ra.it

Corsi d'acqua

Perimetro del centro urbano (art. 2.3)

Confine comunale

Tessuti storici

Edifici di valore storico-architettonico
di tipo munumentale (art. 6)

_Edifici e manufatti di valore al di fuori del centro storico

Edifici di valore culturale-testimoniale (art. 6)

Complessi di valore culturale-testimoniale (art. 6)

Edifici di valore storico-architettonico (art. 6)

Edifici significativi dell'architettura moderna (art. 6)

Centro storico (art. 5)

Poli funzionali Obiettivi di qualità

Poli funzionali (art. 21)Fn
Aree per connessioni viarie e collegamenti
di rilievo ecologico-ambientale (art. 26.5)

Centro urbano

_Aree urbane a disciplina specifica

Aree urbane di conservazione
del verde privato (art. 11.5)

Ambito residenziale misto consolidato
Tessuti ordinari (art. 7)

Ambito residenziale misto
Tessuti spontanei (art. 7)

Aree prevalentemente commerciali (art. 11.6)

Aree oggetto di strumenti attuativi (art. 11.3)

Accordi urbanistici in corso (art. 11.4)A.n

Aree urbane sottoposte a Scheda progetto (art. 11.2)U.n

Ambito produttivo specializzato (art. 8)

Ambito misto di riqualificazione (art. 10)

Ambito produttivo misto (art. 9)

Territorio rurale

Ambiti agricoli di particolare interesse
paesaggistico (art. 15)

Ambiti ad alta vocazione produttiva
agricola di pianura (art. 13)

Ambiti agricoli di valorizzazione
paesaggistica di collina (art. 13)

Ambiti agricoli periurbani (art. 16)

_Aree rurali a disciplina specifica

Agglomerati residenziali in territorio rurale (art. 17.2)

Aree rurali sottoposte a Scheda progetto (art. 17.4)
Aree rurali di conservazione 
del verde privato (art. 17.5)

Aree produttive agricole consolidate (art. 17.3)
S   Attività produttive di servizio all'attività agricola   V   Vivai

Attività estrattive (art. 17.6)

Aree di valore naturale e ambientale (art. 14)

R.n

Dotazioni territoriali

_Infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti

Aree per attrezzature tecniche, tecnologiche 
e altri servizi (art. 18.4)

_Attrezzature e spazi collettivi di livello comunale

Aree per l'istruzione (art. 19.3) Aree per il verde e lo sport (art. 19.3)

Aree per parcheggi pubblici e di uso pubblico (art. 19.3)
Aree per attrezzature di interesse
comune (art. 19.3)

_Attrezzature e spazi collettivi di livello sovracomunale

Aree per l'istruzione superiore all'obbligo (art. 19.4)
Aree per parchi pubblici urbani 
e territoriali (art. 19.4)

Aree per attrezzature sanitarie e ospedaliere (art. 19.4)

_Aree private destinate ad attrezzature e spazi collettivi

Aree private destinate ad integrare il sistema
delle dotazioni pubbliche (art. 19.1)

_Dotazioni ecologiche e ambientali

Zone di mitigazione e riequilibrio
ambientale (art. 20.2)

Bacini di laminazione e casse di espansione (art. 20.4)
Aree verdi connesse alle infrastrutture 
per la mobilità (art. 20.5)

Zone per la viabilità (art. 18.2) Zone ferroviarie (art. 18.3)

Aree per attività culturali e
per lo spettacolo (art. 19.4)

Reti ecologiche territoriali di connessione (art. 20.3)

Attuazione e procedure

Distributori di carburante (art. 32.3) Ambiti sottoposti a POC (art. 32.5)

PROCEDIMENTO

Mauro Benericetti
Tiziana Piancastelli

ASPETTI NORMATIVI

Lucio Angelini
Roberta Darchini

ELABORAZIONI

Daniele Bernabei
Cinzia Neri

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE

Antonello Impellizzeri

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Daniele Babalini
Federica Drei
Lucia Marchetti
Devis Sbarzaglia

Aspetti energetici

Massimo Alberti
Mattia Baldacci - Michele Balducci
Stefano Collina - Claudio Obrizzi
Pietro Collina - Andrea Montuschi
Christian Fabbi

Processo di partecipazione istituzionale

Massimo Bastiani - Virna Venerucci

Processo di partecipazione sociale

Ilaria Nervo

Claudia Casali

Promozione artistica

Museo Internazionale delle
Ceramiche di Faenza

Caterina Carrocci
Cesare Tocci
Zaira Barone - Pietro Copani

(Responsabile scientifico)

Vulnerabilità sismica del centro storico

Università degli Studi di Catania
Aziende a rischio di incidente rilevante

Daniele Bernabei - Massimo Donati

Simona Tondelli
Elisa Conticelli - Stefania Proli
Stefano Fatone

(Responsabile scientifico)

Valutazione Ambientale

Università di Bologna
Dipartimento di Architettura

Condizione Limite per l'Emergenza

Analisi sperimentali condotte 
in collaborazione con
Dipartimento Protezione Civile 
e Regione Emilia-Romagna

Vulnerabilità sismica dell'insediamento
urbano e scenari di danno

Analisi sperimentali condotte 
in collaborazione con
Dipartimento Protezione Civile 
e Regione Emilia-Romagna

CONTRIBUTI

Aspetti giuridici

Deanna Bellini

Aspetti commerciali comunali

Maurizio Marani

Aspetti geologici

Alessandro Poggiali

Aspetti turistici e statistici

Claudio Facchini - Simonetta Torroni

Aspetti agronomici e forestali

Luca Catani - Alvaro Pederzoli

Sistema insediativo storico

Silvia Laghi - Andrea Gamberini
Stefano Saviotti

Chiara Guarnieri - Claudia Tempesta

Archeologia territoriale

Soprintendenza Archeologica
Regione Emilia-Romagna

Adottato    con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. 30 del 21.07.2014
Approvato con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. 11 del 31.03.2015

Varianti parziali al RUE

  n. 1  Adottata    con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____
        Approvata con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____
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R.32

R.46

R.34

R.48

R.31
R.39

R.33

R.40

S

A.4

1729700

1729700

1730050

1730050

1730400

1730400

1730750

1730750

1731100

1731100

1731450

1731450

1731800

1731800

1732150

1732150

1732500

1732500

1732850

1732850

49
0

38
5

0

49
0

38
5

0

49
0

42
0

0

49
0

42
0

0

49
0

45
5

0

49
0

45
5

0

49
0

49
0

0

49
0

49
0

0

49
0

52
5

0

49
0

52
5

0

49
0

56
0

0

49
0

56
0

0

49
0

59
5

0

49
0

59
5

0

49
0

63
0

0

49
0

63
0

0

RUE

PROGETTO

Scala 1:5000

(P.3)_Tavola 13.4
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SINDACO DI FAENZA

SINDACO DI BRISIGHELLA

Nicola Iseppi

PROGETTO

SINDACO DI CASTEL BOLOGNESE

SINDACO DI SOLAROLO

Giovanni Malpezzi

SINDACO DI CASOLA VALSENIO

Davide Missiroli Ennio Nonni

Daniele Meluzzi

Fabio Anconelli

ASSESSORE ALLE POLITICHE TERRITORIALI

Matteo Mammini

SINDACO DI RIOLO TERME

Alfonso Nicolardi

RUE 2014 L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i. - 

Comune di Faenza

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE)

"Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio"

Comune di Faenza - Settore Territorio - via Zanelli n.4  48018  Faenza (Ra)   tel. +39 0546691551  fax +39 0546691553   e-mail: comune.faenza@cert.provincia.ra.it   http://www.comune.faenza.ra.it

Corsi d'acqua

Perimetro del centro urbano (art. 2.3)

Confine comunale

Tessuti storici

Edifici di valore storico-architettonico
di tipo munumentale (art. 6)

_Edifici e manufatti di valore al di fuori del centro storico

Edifici di valore culturale-testimoniale (art. 6)

Complessi di valore culturale-testimoniale (art. 6)

Edifici di valore storico-architettonico (art. 6)

Edifici significativi dell'architettura moderna (art. 6)

Centro storico (art. 5)

Poli funzionali Obiettivi di qualità

Poli funzionali (art. 21)Fn
Aree per connessioni viarie e collegamenti
di rilievo ecologico-ambientale (art. 26.5)

Centro urbano

_Aree urbane a disciplina specifica

Aree urbane di conservazione
del verde privato (art. 11.5)

Ambito residenziale misto consolidato
Tessuti ordinari (art. 7)

Ambito residenziale misto
Tessuti spontanei (art. 7)

Aree prevalentemente commerciali (art. 11.6)

Aree oggetto di strumenti attuativi (art. 11.3)

Accordi urbanistici in corso (art. 11.4)A.n

Aree urbane sottoposte a Scheda progetto (art. 11.2)U.n

Ambito produttivo specializzato (art. 8)

Ambito misto di riqualificazione (art. 10)

Ambito produttivo misto (art. 9)

Territorio rurale

Ambiti agricoli di particolare interesse
paesaggistico (art. 15)

Ambiti ad alta vocazione produttiva
agricola di pianura (art. 13)

Ambiti agricoli di valorizzazione
paesaggistica di collina (art. 13)

Ambiti agricoli periurbani (art. 16)

_Aree rurali a disciplina specifica

Agglomerati residenziali in territorio rurale (art. 17.2)

Aree rurali sottoposte a Scheda progetto (art. 17.4)
Aree rurali di conservazione 
del verde privato (art. 17.5)

Aree produttive agricole consolidate (art. 17.3)
S   Attività produttive di servizio all'attività agricola   V   Vivai

Attività estrattive (art. 17.6)

Aree di valore naturale e ambientale (art. 14)

R.n

Dotazioni territoriali

_Infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti

Aree per attrezzature tecniche, tecnologiche 
e altri servizi (art. 18.4)

_Attrezzature e spazi collettivi di livello comunale

Aree per l'istruzione (art. 19.3) Aree per il verde e lo sport (art. 19.3)

Aree per parcheggi pubblici e di uso pubblico (art. 19.3)
Aree per attrezzature di interesse
comune (art. 19.3)

_Attrezzature e spazi collettivi di livello sovracomunale

Aree per l'istruzione superiore all'obbligo (art. 19.4)
Aree per parchi pubblici urbani 
e territoriali (art. 19.4)

Aree per attrezzature sanitarie e ospedaliere (art. 19.4)

_Aree private destinate ad attrezzature e spazi collettivi

Aree private destinate ad integrare il sistema
delle dotazioni pubbliche (art. 19.1)

_Dotazioni ecologiche e ambientali

Zone di mitigazione e riequilibrio
ambientale (art. 20.2)

Bacini di laminazione e casse di espansione (art. 20.4)
Aree verdi connesse alle infrastrutture 
per la mobilità (art. 20.5)

Zone per la viabilità (art. 18.2) Zone ferroviarie (art. 18.3)

Aree per attività culturali e
per lo spettacolo (art. 19.4)

Reti ecologiche territoriali di connessione (art. 20.3)

Attuazione e procedure

Distributori di carburante (art. 32.3) Ambiti sottoposti a POC (art. 32.5)

PROCEDIMENTO

Mauro Benericetti
Tiziana Piancastelli

ASPETTI NORMATIVI

Lucio Angelini
Roberta Darchini

ELABORAZIONI

Daniele Bernabei
Cinzia Neri

SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE

Antonello Impellizzeri

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Daniele Babalini
Federica Drei
Lucia Marchetti
Devis Sbarzaglia

Aspetti energetici

Massimo Alberti
Mattia Baldacci - Michele Balducci
Stefano Collina - Claudio Obrizzi
Pietro Collina - Andrea Montuschi
Christian Fabbi

Processo di partecipazione istituzionale

Massimo Bastiani - Virna Venerucci

Processo di partecipazione sociale

Ilaria Nervo

Claudia Casali

Promozione artistica

Museo Internazionale delle
Ceramiche di Faenza

Caterina Carrocci
Cesare Tocci
Zaira Barone - Pietro Copani

(Responsabile scientifico)

Vulnerabilità sismica del centro storico

Università degli Studi di Catania
Aziende a rischio di incidente rilevante

Daniele Bernabei - Massimo Donati

Simona Tondelli
Elisa Conticelli - Stefania Proli
Stefano Fatone

(Responsabile scientifico)

Valutazione Ambientale

Università di Bologna
Dipartimento di Architettura

Condizione Limite per l'Emergenza

Analisi sperimentali condotte 
in collaborazione con
Dipartimento Protezione Civile 
e Regione Emilia-Romagna

Vulnerabilità sismica dell'insediamento
urbano e scenari di danno

Analisi sperimentali condotte 
in collaborazione con
Dipartimento Protezione Civile 
e Regione Emilia-Romagna

CONTRIBUTI

Aspetti giuridici

Deanna Bellini

Aspetti commerciali comunali

Maurizio Marani

Aspetti geologici

Alessandro Poggiali

Aspetti turistici e statistici

Claudio Facchini - Simonetta Torroni

Aspetti agronomici e forestali

Luca Catani - Alvaro Pederzoli

Sistema insediativo storico

Silvia Laghi - Andrea Gamberini
Stefano Saviotti

Chiara Guarnieri - Claudia Tempesta

Archeologia territoriale

Soprintendenza Archeologica
Regione Emilia-Romagna

Adottato    con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. 30 del 21.07.2014
Approvato con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. 11 del 31.03.2015

Varianti parziali al RUE

  n. 1  Adottata    con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____
        Approvata con atto di Consiglio dell'Unione della Romagna Faentina n. __ del __.__.____

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

PROPOSTA DI DELIBERA n. 3481 / 2015

OGGETTO: ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE N 16 E 
REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE FAENZA - BORGO TULIERO: POC SPECIFICO 
E CORRELATA VARIANTE AL RUE. INDIRIZZI PER L'ADOZIONE

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 10/12/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BABALINI DANIELE

(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

PROPOSTA DI DELIBERA n. 3481 / 2015

OGGETTO: ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE N 16 E 
REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE FAENZA - BORGO TULIERO: POC SPECIFICO 
E CORRELATA VARIANTE AL RUE. INDIRIZZI PER L'ADOZIONE

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 10/12/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BARCHI PATRIZIA

(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Proposta n. 2015 / 3481
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

OGGETTO: ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE N 16 E 
REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE FAENZA - BORGO TULIERO: POC SPECIFICO 
E CORRELATA VARIANTE AL RUE. INDIRIZZI PER L'ADOZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 10/12/2015 IL DIRIGENTE
NONNI ENNIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Proposta n. 2015 / 3481
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

OGGETTO: ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE N 16 E 
REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE FAENZA - BORGO TULIERO: POC SPECIFICO 
E CORRELATA VARIANTE AL RUE. INDIRIZZI PER L'ADOZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 

Lì, 10/12/2015 IL RESPONSABILE
PARMEGGIANI DAVIDE

(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Proposta n. 2015 / 3481
SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

OGGETTO: ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE N 16 E 
REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE FAENZA - BORGO TULIERO: POC SPECIFICO 
E CORRELATA VARIANTE AL RUE. INDIRIZZI PER L'ADOZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per  i  fini  previsti  dall'art.  49 del  D.Lgs.  18.08.2000 n.  267,  si  esprime,  sulla  proposta  di  
deliberazione in oggetto, parere  FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile, considerato 
che:

□ è dotata di copertura finanziaria;

x non necessita di copertura finanziaria;

x ha riflessi indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’ente;

□  non  ha  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio 
dell’ente;

 eventuali motivazioni                 ______________________________________________

 _______________________________________________________________________

 _______________________________________________________________________

 

Lì, 10/12/2015 IL DIRIGENTE
RANDI CRISTINA

(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Certificato di pubblicazione

Deliberazione di Consiglio comunale n. 118 del 21/12/2015

Oggetto:  ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE N 
16 E REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE FAENZA - BORGO TULIERO: 

POC SPECIFICO E CORRELATA VARIANTE AL RUE. INDIRIZZI PER 
L'ADOZIONE

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 

giorni consecutivi dal 31/12/2015.

Li, 31/12/2015 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE

BOSIO GASTONE AMBROGIO
(sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

Certificato di esecutività

Deliberazione del Consiglio comunale n. 118 del 21/12/2015

SERVIZIO PROGETTAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE

Oggetto:  ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE N 
16 E REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE FAENZA - BORGO TULIERO: 
POC SPECIFICO E CORRELATA VARIANTE AL RUE. INDIRIZZI PER 
L'ADOZIONE

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 10/01/2016  decorsi 
10 giorni dall'inizio della pubblicazione all’albo pretorio on-line di questo Comune.

Li, 11/01/2016 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
BOSIO GASTONE AMBROGIO

(sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.Lgs, n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente


